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Premessa 

Ai sensi dell'articolo 3, comma 68, de/la /egge 24 dicembre 2007, n. 244, la presente relazione verte 

sullo stato de/la spesa ed efficacia nell'allocazione de/le risorse e grado di efficienza del/'azione 

amministrativa con riferimento a/le missioni e ai programmi in cui si artico/a ii bilancio de/lo Stato. 

II documento e stato redatto sulla base dell'istruttoria svolta dalla Struttura tecnica permanente di 

supporto al/'Organismo lndipendente di Valutazione de/la performance {OIV} de/ Ministero de/ 

/avoro e de/le po/itiche sociali con le informazioni istruttorie fornite dai singo/i Centri di responsabilita 

amministrativa in occasione dell'attivita di referto al Parlamento da parte de/la Corte dei Conti, 

del/'attivita di monitoraggio per la relazione su//a performance, di cui al decreto /egis/ativo n. 150 

de/ 2009, e dei dati contenuti ne//a Nota integrativa al rendiconto per l'anno 2023. 

Tale relazione consente di evidenziare i risu/tati conseguiti dall'Amministrazione nel corso dell'anno 

di riferimento, in funzione de/le risorse umane, finanziarie e strumentali impiegate e deg Ii indicatori, 

di output e di outcome, per la valutazione e misurazione dei prodotti realizzati e deg/i impatti 

col/egati. 

II presente documento si articola in tre sezioni corrispondenti agli aspetti di cui, secondo la normativa 

vigente, si deve maggiormente dar canto: 

AJ stato di attuazione de/la direttiva di cui a//'artico/o 8 de/ decreto /egislativo 30 /uglio 1999, n. 

286, relativo ai risultati conseguiti nel 2023 nel perseguimento de/le priorita politiche de/ 

Ministro; 

BJ adeguamenti normativi e amministrativi riguardanti /'organizzazione de/ Dicastero; 

CJ misure di razionalizzazione de/le strutture e funzion .i ministeria/i. 
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A) STATO DI ATTUAZ!ONE DELLA DIRETTIVA GENERALE PER L'AZIONE AMMINISTRATIVA E LA 

GEST!ONE 

Con DM del 29 dicembre 2022, ai fini dell'avvio della pianificazione strategica per l'anno 2023, 

e stato adottato I' Atta di indirizzo politico istituzionale concernente "l'individuazione de/le priori ta 
po/itiche de/ Ministero de/ /avoro e de/le po/itiche sociali da porre in essere attraverso l'azione 
pubblica, in stretto raccordo con l'allocazione de/le risorse finanziarie necessarie a garantire la loro 
realizzazione". 

Le priorita politiche nel processo di pianificazione strategica, infatti, costituiscono la 

declinazione del program ma di Governo in relazione alle aree di competenza dell' Amministrazione 

e guidano l'intero processo di pianificazione del Ministero. Per l'anno 2023, le priorita e gli indirizzi 

del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, fanno particolare riferimento alle seguenti priorita 

strategiche per l'azione di Governo e per i Centri di Responsabilita del Ministero: 

SEMPLIFICARE GU ADEMPIMENTI CORRELATI AL RAPPORTO DI LAVORO 

• Semplificazione della contrattualistica dei rapporti di lavoro e della trasparenza delle 

condizioni di lavoro 

• Semplificazione degli adempimenti su piattaforme digitali con interoperabilita e 

precompilazione dei dati 

• Razionalizzazione delle agevolazioni per le assunzioni 

RAFFORZARE LE POLITICHE ATTIVE E RIORDINARE LE MISURE DI CONTRASTO ALLA POVERTA' 

• Sinergia Pubblico-Privato nello sviluppo delle politiche attive e formative 

• lmplementazione del sistema di Certificazione delle competenze 

• Formazione e occupazione: ii contratto di apprendistato e ii rilancio del sistema duale 

• Digital Trasformation e politiche del lavoro 

• Linee di riforma delle politiche attive e Programma GOL 

• Analisi e riordino delle misure a favore di anziani non autosufficienti 

• lnclusione e coesione per favorire l'occupazione femminile e giovanile 

RIFORMARE IL REDDITO DI CITTADINANZA 

• lnterventi di riforma della misura 

• Verifiche sulla legittimita della fruizione del Reddito di Cittadinanza 

PROMUOVERE LA CULTURA DELLA SALUTE E SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 

• Promozione della cultura della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro per contrastare 

ii fenomeno degli infortuni sul lavoro 

FAVORIRE LA LOTTA AL LAVORO SOMMERSO E AL CAPORALATO 

• Attuazione e monitoraggio del Piano triennale di contrasto allo sfruttamento 

lavorativo in agricoltura e al caporalato 

RIORDINARE LA NORMATIVA DEGLI AMMORTIZZATORI SOCIAL! NELL'OTTICA DI UN SISTEMA 

INTEGRATO DI STRATEGIA DI RILANCIO DELLA PRODUTTIVITA' INDUSTRIALE 

• lnterventi in materia di sistema integrato di integrazione salariale e di fondi bilaterali 

RIFORMARE IL SISTEMA PENSIONISTICO 
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• lnterventi sul sistema pensionistico volti a garantire equita e flessibilita in uscita dal 
mercato del lavoro 

• Monitoraggio costante degli effetti delle politiche nazionali nell'ambito della 
previdenza 

RAFFORZARE LA PROMOZIONE DELL'ECONOMIA SOCIALE E DI PERCORSI MIGRATORI 
REGOLARI 

• lnterventi a favore del terzo settore 

• Razionalizzazione del decreto flussi e semplificazione delle procedure amministrative 
di ingresso per motivi di lavoro 

SOSTENERE E TUTELARE IL LAVORO AUTONOMO 

• lnterventi di sostegno e di tutela del comparto 

RAFFORZARE LA GOVERNANCE E LA CAPACITA' AMMINISTRATIVA E GESTIONALE DEL 
MINISTERO 

• Coordinamento organizzativo e miglioramento dei processi di programmazione, 
controllo e vigilanza 

• lmplementazione del processo di digitalizzazione dell'amministrazione con 
riferimento ai servizi sia interni che esterni 

• Sviluppo delle politiche di reclutamento e di gestione del capitale umano 

• Anticorruzione e trasparenza 

Tali priorita strategiche si riflettono nelle seguenti MACROAREE sulla base dei principali ambiti 
di competenza nei quali si e svolta l'azione amministrativa. 

1) POLITICHE SOCIALI, DEL TERZO SETTORE E MIGRATORIE 

2} POLITICHE DEL LAVORO, PREVIDENZIALI, ASSICURATIVE E PER LA SALUTE E SICUREZZA 

NEI LUOGHI DI LAVORO 

3} GOVERNANCE, AMMINISTRAZIONE GENERALE, PERSONALE E SERVIZI 

In ordine alle suddette tematiche, le funzioni del Ministero sono di indirizzo, governance e 
coordinamento e, di conseguenza, nel bilancio dell' Amministrazione la tipologia prevalente di voce 
economica e data dai trasferimenti a soggetti terzi per oltre ii 99% delle risorse economiche 
assegnate; la quota residuale e, invece, riservata al funzionamento e all'organizzazione del 
Ministero. Le priorita indicate dal Ministro sono state poi declinate in obiettivi specifici triennali e 
obiettivi annuali. Sulla base di questi ultimi sono stati poi individuati gli obiettivi individuali riferibili 
ai Centri di Responsabilita Amministrativa e distinti, rispettivamente, in obiettivi di performance 

organizzativa e in obiettivi di attivita istituzionale. 
Per la descrizione analitica del sistema degli obiettivi e dei relativi indicatori di impatto, di 

efficienza e di efficacia, si rinvia all'allegato 1. 
Dalle risultanze del monitoraggio sullo stato di attuazione degli obiettivi programmati per ii 2023 

emerge un andamento complessivamente regolare (vedi Allegato 1 "Obiettivi specifici triennali 
2023 -2025 e relativi indicatori"; Allegato 2 "lndicatori per la misurazione della performance degli 
obiettivi individuali annuali per l'anno 2023 collegati alle Priorita politiche; Allegato 3 "Risorse 
finanziarie 2023 per missione, programma e priorita politica"). 
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1) POLITICHE SOCIALI, DEL TERZO SETTORE E MIGRATORIE 

1.1 lnterventi e sociali di contrasto alla poverta. Riordino del Reddito di cittadinanza 

II Ministero del lavoro e delle politiche sociali si occupa delle politiche sociali per le persone con 
disabilita e per le persone non autosufficienti; delle politiche per la lotta alla poverta; dell'attuazione 
del reddito di cittadinanza e della pensione di cittadinanza; dell'ISEE e prestazioni sociali agevolate. 
Rappresenta, inoltre, I' Autorita di gestione dei program mi operativi nazionali a valere sul Fondo 
sociale europeo (FSE) e sul Fondo di aiuti europei agli indigenti (FEAD) Programmazione 2014-2020; 
I' Autorita di gestione program ma operativo nazionale a valere sul Fon do sociale europeo Plus (FSE 
+). Programmazione 2021-2027 Coordinamento e gestione; cura la Programmazione sociale; svolge 
le funzioni di Segretariato della Rete della protezione e dell'inclusione sociale; la Gestione e 
programmazione dei trasferimenti assistenziali; le Politiche per l'infanzia e l'adolescenza; ii Sistema 
informativo unitario dei servizi sociali (SIUSS). 

Piu nel dettaglio, questa Amministrazione gestisce ii Fondo nazionale per le politiche sociali, ii 
Fondo nazionale per le non autosufficienze, ii Fondo per la lotta alla poverta e all'esclusione sociale, 
e gli altri fondi di finanziamento delle politiche sociali; cura la determinazione dei livelli essenziali 
delle prestazioni e dei connessi costi e fabbisogni standard nell'area delle politiche sociali; 
e responsabile dell'attuazione del Reddito di cittadinanza (RdC) e della pensione di cittadinanza, 
svolgendo le funzioni del servizio di informazione, promozione, consulenza e supporto tecnico 1

; 

promuove le politiche di contrasto alla poverta, alla esclusione sociale e alla grave 
emarginazione. E responsabile, inoltre, dell'attuazione del Piano per gli interventi e i servizi sociali 

di contrasto alla poverta2
; coordina i programmi nazionali finanziati dal Fondo sociale europeo in 

materia di inclusione sociale e dal Fondo di aiuti europei agli indigenti; assicura assistenza tecnica in 
materia di fondi strutturali per progetti relativi allo sviluppo di servizi sociali alla persona e alla 
comunita; cura l'attuazione della disciplina in materia di indicatore della situazione economica 
equivalente (ISEE); promuove e monitora le politiche sociali per l'infanzia e l'adolescenza nonche 
per la tutela dei minori e per ii contrasto al lavoro minorile, la promozione delle azioni di prevenzione 
e quelle alternative all'istituzionalizzazione dei minori e allo sviluppo dei servizi socio-educativi per 
la prima infanzia; promuove e monitora le politiche in favore delle persone non autosufficienti e 
coordina le politiche per l'inclusione sociale, la tutela e la promozione dei diritti e delle opportunita 
delle persone con disabilita; cura l'attuazione del Sistema informativo unitario dei servizi sociali e la 
definizione dei flussi informativi del Sistema informativo dei servizi sociali. 

II c.d. Decreto Lavoro 20233 ha introdotto nuove misure di inclusione sociale e lavorativa, 
istituendo, tra gli altri, l'Assegno di inclusione (ADI), riconosciuto a decorrere dal primo gennaio 

2024, quale misura di sostegno economico e di inclusione sociale e professionale, condizionata al 
possesso di requisiti di residenza, cittadinanza e soggiorno, alla prova dei mezzi sulla base dell'ISEE, 
alla situazione reddituale del beneficiario e del suo nucleo familiare e all'adesione a un percorso 

personalizzato di attivazione e di inclusione sociale e lavorativa. In particolare, I' ADl
4 e riconosciuto, 

a richiesta di uno dei componenti del nucleo familiare, a garanzia delle necessita di inclusione dei 

componenti di nuclei familiari con disabilita, nonche dei componenti minorenni o con almeno 

1 
Di cui all'articolo 10, comma 1-ter, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2019, n. 26. 

2 
Articolo 21, comma 6, del decreto legislativo 15 settembre 2017, n.147. 

3 
D.L. 4 maggio 2023, n. 48, convertito con modificazioni in legge 3 luglio 2023, n. 85. 

4 
Art. 2, c. 1, D.L. n. 48/2023. 
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sessant'anni di eta ovvero dei componenti in condizione di svantaggio e inseriti in programmi di cura 
e assistenza dei servizi sociosanitari territoriali certificati dalla pubblica amministrazione. 

• Riforma de/ reddito di cittadinanza e riordino de/le misure di contrasto al/a poverta 

Ai sensi dell'articolo 7 del d.lgs. 147 /2017 le risorse del Fon do poverta sono prioritariamente 
dedicate all'attuazione di interventi e servizi sociali per ii contrasto alla poverta rivolti ai beneficiari 
del RdC per l'attuazione della valutazione multidimensionale dei bisogni, la definizione dei Patti per 
l'inclusione e l'attivazione dei sostegni necessari che ai sensi degli articoli 5 e 6 del medesimo 
decreto costituiscono livelli essenziali delle prestazioni sociali nei limiti delle risorse disponibili a 
legislazione vigente. 

La funzione principale del Fonda nazionale per la lotta alla poverta e all'esclusione sociale, nel 
corso del 2023, e stata quella di assicurare ii finanziamento del potenziamento sia dei servizi per la 
presa in carico dei nuclei familiari beneficiari del RdC che dei relativi sostegni, ovvero degli interventi 
sociali, educativi, ecc., puntualmente elencati al comma 1 del citato articolo 7, messi a disposizione 
dei nuclei familiari attraverso la definizione dei Patti per l'lnclusione Sociale (PalS) per favorire la 
fuoriuscita dalla condizione di poverta. 

II Reddito di cittadinanza e una misura di politica attiva del lavoro e di contrasto alla poverta, 
alla disuguaglianza e all'esclusione sociale; trattasi di un sostegno economico a integrazione dei 
redditi familiari associato ad un percorso di reinserimento lavorativo e sociale, di cui i beneficiari 
sono protagonisti sottoscrivendo un Patto per ii lavoro o un Patto per l'inclusione sociale. 

Come previsto dalla legge di bilancio 2023, articolo 1, comma 313, della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197 (modificato dal D.L. n. 48/2023 convertito con modificazioni dalla L. n. 85/2023}, nelle more 
di un'organica riforma delle misure di sostegno alla poverta e di inclusione attiva, nell'anno 2023, la 
misura del reddito di cittadinanza di cui agli articoli da 1 a 3 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 
4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, e riconosciuta nel limite massimo 
di sette mensilita e comunque non oltre ii 30 novembre 2023. II limite temporale di cui al primo 
periodo non si applica per i percettori del Reddito di cittadinanza che, prima della scadenza dei sette 
mesi, sono stati presi in carico dai servizi sociali, in quanta non attivabili al lavoro. 

Nelle ipotesi di cui al secondo periodo, ai fini del prosieguo della percezione del Reddito di 
cittadinanza fino al 31 dicembre 2023, i servizi sociali, entro ii suddetto termine di sette mesi e 
comunque non oltre ii 30 novembre 2023, comunicano all'INPS, tramite la piattaforma GePI, 
l'avvenuta presa in carico. Decorso tale termine, in assenza della suddetta comunicazione, 
l'erogazione e sospesa e puo essere riattivata, ricomprendendo le mensilita sospese, solo in esito 
all'avvenuta comunicazione, fermo restando ii termine del 30 novembre 2023. 

L'INPS ha pubblicato i dati relativi al RdC e alla Pensione di cittadinanza (Pde) riferiti al periodo 

compresso tra ii 2019 e ii 20235
. L'importo media mensile erogato cresce nel tempo, arrivando al 

14% in piu alla fine del periodo considerato (da 492 euro nel 2019 a 563 nel 2023). II differenziale 
assoluto tra Sud e lsole da un lato e Nord dall'altro e stabilmente superiore a 100 euro al mese, 

mentre quello tra RdC e PdC oscilla attorno ai 300 euro al mese. 

5 
Si rimanda ai dati forniti dall'Osservatorio INPS Reddito e Pensione di cittadinanza contenuti al seguente link: 

https ://servizi 2. in ps. it/servizi/ osservatoristatistici/73/ o/ 45 2 
unitamente alle appendici statistiche presenti al seguente link: 
https ://www. in ps. it/it/it/ dati-e-bil a nci/ osservatori-statistici-e-a ltre-statistiche/ dati-ca rtacei---rdc. htm I 
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A dicembre 2023 la regione con ii maggior numero di nuclei percettori di RdC/PdC e la Campania 
(22% delle prestazioni erogate), seguita da Sicilia (19%}, Puglia (10%) e Lazio (10%). In queste quattro 
regioni risiede oltre ii 60% dei nuclei beneficiari. Quanta alla cittadinanza, nel 91% dei casi ii 
richiedente della prestazione e di cittadinanza italiana, nel 6% e un cittadino extra-comunitario in 
possesso di un permesso di soggiorno, nel 3% e un cittadino europeo. 

I nuclei con minori sono circa 250mila e rappresentano ii 34% dei nuclei beneficiari, coprendo ii 
56% delle persone interessate. Tra i nuclei con minori, la classe modale e quella con tre componenti. 
I nuclei con disabili sono invece piu di 180mila e rappresentano ii 25% dei nuclei beneficiari, 
coprendo ii 24% delle persone interessate. Sul complesso dei nuclei con disabili, i nuclei 
monocomponenti sono 80 mila (pari al 44%). 

Si evidenzia che ii RdC ha esaurito la sua attivita ii 31 dicembre 2023 con l'entrata in vigore a 
pieno regime della riforma avviata con ii decreto-legge n. 48 del 2023, convertito dalla legge n. 85 
del 3 luglio 2023, che ha previsto l'introduzione di due nuove misure: I' Assegno di inclusione, 
istituito a decorrere dal 1° gennaio 2024 e ii Supporto per la formazione e ii lavoro a partire dal 1° 
settembre 2023. 

• Sottoscrizione di Patti di attivazione diqitale (PAD) e di Patti per ii servizio personalizzato, 
adesioni ad un proqramma di politico attiva 

Con riferimento al numero di adesioni ad un programma di politica attiva (corsi di formazione, 
tirocini, ecc.), nell'ambito del SllSL, anche per quei soggetti cui e stata sospesa l'erogazione del RdC, 
si riportano di seguito, nel dettaglio regionale, i dati resi disponibili da ANPAL, estratti dalle Schede 
Anagrafiche Professionali {SAP} relativi ai percorsi di politica attiva attivati nell'ambito del SllSL, 
riferiti alla data del 22 gennaio 2024. 

Alla data del 22 gennaio 2024 risultano presenti in SAP 67.512 domande di Supporto per la 
formazione e ii lavoro {SFL) ammissibili a seguito della sottoscrizione del PAD, al netto delle 
domande decadute e revocate. Per 59.036 domande SFL risulta presente un patto di servizio. 
Complessivamente, sono 34.881 i soggetti presi incarico che risultano avere una politica attiva in 
corso o avviata successivamente all'accoglimento della domanda SFL. I dati disponibili allo stato non 
permettono di enucleare i soggetti RdC cui e stato revocato ii beneficio. 

Con riferimento al numero delle persone che hanno trovato un'occupazione con ii Sostegno alla 
formazione e lavoro {SFL}, si riportano di seguito i dati resi disponibili da ANPAL. 

Alla data del 22 gennaio 2024, 3.699 individui risultano avere attivato almeno un rapporto di 
lavoro successivamente alla data di accoglimento della domanda di SFL (al netto del lavoro 
autonomo e dei rapporti di lavoro intermittente). Di seguito si riportano i dati nel dettaglio 
regionale. 

Sempre in base ai dati ANPAL, con riferimento alle attivita di formazione intraprese dai 
beneficiari SFL in corso o avviate successivamente all'accoglimento della domanda si rimanda alla 
specificazione delle misure nella seconda Tabella di cui sopra. Le attivita di interesse sono indicate 
con i codici C07 - Formazione non generalista inclusiva anche di competenze digitali, Cll -

Formazione non generalista non inclusiva di competenze digitali e C12 - Formazion specifica su 
competenze digitali: rispettivamente, si tratta di 5.556 beneficiari per C07, 1.066 per Cll e 1.143 
per C12. 
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Domande di SFL lnd iv iclui con rapporto di lavoro 

Regi one amrn iss ib ili e atti vo su ccessivarne nt e al/ a 

de/la clo m anda SF L atti ve al 22 accog limento de/la dornanc!a 

genna io 2024 

V.A. 

ABRUZZO 1. 200 82 6,8 

BASI Li CA T.L\ 671 46 6,9 

P .. A. BO LZAr\JO 
., 
L 

CALAB.HIA 6. 147 35t.l 5,8 

18.829 809 4,3 

EM! LI A-ROMACi!\JA 1.161 100 8,6 

FF\ IULl- \J ENEZLL\ GIULIA 251 2l 8,4 

4.485 352 7,8 

LI GURIA 819 56 6,8 

LOMBAR DI A 2. 642 217 8,2 

MAH CHE 507 40 7,9 

MO LI SE 389 30 7,7 

PIE MONTE 2.835 225 7,9 

PUG LI A 4.646 249 5,4 

SARDEGNA 2.442 128 5,2 

SI CILl .A. 17.902 811 4,5 
TOSCA NA 1.349 78 5,8 
P.A. TRENTO 46 3 6,5 
Ul'vlBRIA 573 37 6,5 

VALLE D'AOSTA 27 1 3,7 

VENETO 589 60 10,2 

Totale 67. 512 3. 699 5,5 

Fonte ANPAL, Sistema lnformativo Unitario; elaborazioni ANPAL su dati MLPS, Comunicazioni obbligatorie {dati al 
22 gennaio 2024} 

• Assegno di inclusione (ADI) 

In attuazione del dettato normative richiamato, ii c.d . "Decreto Lavoro 2023" (D.L. 4 maggio 
2023, n. 48, convertito con modificazioni in legge 3 luglio 2023, n. 85} ha introdotto nuove misure 
di inclusione sociale e lavorativa, istituendo, tra gli altri, l'Assegno di inclusione (ADI), riconosciuto a 
decorrere dal primo gennaio 2024, quale misura di sostegno economico e di inclusione sociale e 
professionale, condizionata al possesso di requisiti di residenza, cittadinanza e soggiorno, alla prova 
dei mezzi sulla base dell'ISEE, alla situazione reddituale del beneficiario e del suo nucleo familiare e 

all'adesione a un percorso personalizzato di attivazione e di inclusione sociale e lavorativa. In 
particolare, ai sensi dell'articolo 2, comma 1 del citato decreto legge, l'ADI e riconosciuto, a richiesta 
di uno dei componenti del nucleo familiare, a garanzia delle necessita di inclusione dei componenti 
di nuclei familiari con disabilita, nonche dei componenti minorenni o con almeno sessant'anni di eta 
ovvero dei componenti in condizione di svantaggio e inseriti in programmi di cura e assistenza dei 
servizi sociosanitari territoriali certificati dalla pubblica amministrazione. 

Per l'accesso al beneficio, ii richiedente deve presentare domanda sulla piattaforma INPS e 
sottoscrivere ii Patto di Attivazione Digitale (PAD) del nucleo sulla nuova piattaforma SllSL; con la 
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sottoscrizione del PAD nucleo, ii richiedente fornisce alcune dati riguardanti ii nucleo, autorizza al 
trattamento dei dati e all'invio dei dati di contatto ai servizi sociali e si impegna ad effettuare ii primo 
incontro con i servizi sociali entro 120 giorni dalla sottoscrizione del PAD. 

La nuova misura di sostegno al reddito l'Assegno di lnclusione (ADI} si sostanzia in un 
trasferimento di denaro, soggetto alla prova dei mezzi, destinato alle famiglie in poverta ave vi siano 
persone minorenni, con sessanta o piu anni di eta, con disabilita o in "condizione di svantaggio", 
prevalentemente persone con dipendenze o grave disagio bio-psico-sociale, senza dimora, ex 
detenuti, giovani care leavers (neomaggiorenni in uscita dai sistemi di tutela della infanzia}, vittime 
di violenza o tratta. 

La misura vuole garantire alle famiglie fragili sia un adeguato sostegno al reddito che 
l'attivazione e l'accesso ai servizi sociali abilitanti, per i piu vulnerabili, e ii sostegno al reinserimento 
nel mercato del lavoro per coloro che sono in grado di lavorare, con l'obiettivo finale di superare la 
poverta e l'esclusione sociale attraverso l'integrazione nel mercato del lavoro, ave cio sia 
compatibile con ii profilo di vulnerabilita dei soggetti beneficiari. E previsto infatti che ii beneficiario 
segua un percorso personalizzato di inclusione sociale e lavorativa, che viene definito attraverso una 
valutazione multidimensionale effettuata dagli operatori dei servizi sociali, volta a individuare i 
bisogni del nucleo familiare nel suo complesso e dei singoli componenti. Ove necessario, la 
valutazione multidimensionale e effettuata da un'equipe multidisciplinare che coinvolge operatori 
appartenenti all a rete dei servizi territoriali, con riferimento ai servizi per l'impiego, a Ila formazione, 
alle politiche abitative, alla tutela della salute e all'istruzione. Ad esito della valutazione 
multidimensionale, ii nucleo, se non composto solo di individui esonerabili, sottoscrive con i servizi 
sociali un "Patto per l'inclusione sociale" (Pa IS}. I componenti del nucleo beneficiario dell' ADI 
ritenuti idonei al lavoro dai servizi sociali sottoscrivono, a livello individuale, un "Patto di servizio 
personalizzato" (PSP) con i Servizi Pubblici per l'lmpiego. Entrambi i "patti" includono sia gli impegni 
che ii componente o ii nucleo devono rispettare, sia i servizi che possono ricevere per promuovere 
!'empowerment e facilitare ii processo di uscita dalla poverta (formazione, servizi per l'infanzia, 
sostegno familiare, servizi sanitari, ecc.} . Oltre all' ADI, ii Governo ha previsto anche una ulteriore 
misura, ii Supporto alla Formazione e Lavoro (SFL}, destinata alle persone in condizioni di poverta, 
ma attivabili al lavoro e di eta compresa tra i 18 e i 59 anni. Alcuni componenti del nucleo familiare, 
in tale fascia di eta e senza responsabilita genitoriali, non rientranti nella scala di equivalenza, 

possono essere indirizzati al SFL, che prevede l'erogazione di servizi che si sostanziano in progetti di 
formazione, di qualificazione e riqualificazione professionale, di orientamento, di 
accompagnamento al lavoro e di politiche attive del lavoro e l'erogazione di un supporto economico 
in caso di effettiva partecipazione. Nelle misure di Supporto rientrano anche ii Servizio Civile 
Universale e i progetti utili alla collettivita (PUC} in ambito culturale, sociale, artistico, ambientale, 
formativo e di tutela dei beni comuni, da svolgere presso ii comune di residenza, compatibilmente 
con le altre attivita del beneficiario. 

L' ADI e partito ii 1° gennaio 2024, ma la piattaforma per la presentazione delle domande e la 
sottoscrizione del PAD del nucleo e stata attivata dal 18 dicembre 2023. 

Nel mese di dicembre sono stati emanati i principali decreti attuativi della misura, in particolare: 
II Decreto ministeriale n. 154 del 13 dicembre 2023, che chiarisce gli elementi essenziali e le 

modalita attuative della misura; 

II Decreto ministeriale n. 156 del 15 dicembre 2023, che approva le disposizioni sui Progetti 
Utili alla Collettivita {PUC} per i beneficiari ADI e SFL; 

II Decreto interministeriale del 27 dicembre 2023, che disciplina le modalita di utilizzo della 
Carta di inclusione; 
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II Decreto ministeriale n. 160 del 29 dicembre 2023, che approva le Linee di indirizzo sugli 
elementi fondanti la presa in carico, sociale integrata e ii progetto personalizzato delle persone in 
situazione di svantaggio. 

• Misure a favore deqli anziani non autosufficienti 

La legge 23 marzo 2023, n. 33 reca e disciplina alcune deleghe al Governo in materia di politiche 
in favore delle persone anziane con la riforma per ii perfezionamento di misure dirette alla tutela 
della dignita delle condizioni di vita e di assistenza sia dei "grandi anziani" e dei loro familiari 
"caregivers", sia una serie di misure per la promozione dell'invecchiamento attivo mediante la 
ricognizione, ii riordino, la semplificazione e ii coordinamento governativo delle disposizioni 

legislative per ii rafforzamento della gestione integrata sociale e sociosanitaria, della valutazione 
della condizione di disabilita e di non autosufficienza, della presa in carico a livello nazionale, 
regionale e territoriale, per ii miglioramento delle condizioni materiali e di benessere psico-sociale 

delle famiglie degli anziani fragili o non autosufficienti e di tutti coloro i quali sono impegnati nella 
lore cura, mediante l'istituzione di una nuova "misura unica per l'assistenza agli anziani non 
autosufficienti", graduata secondo ii bisogno assistenziale della persona anziana e delle condizioni 
economiche. Le misure intendono dare attuazione dei targets del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR)
6 

e di attuare alcune norme contenute nella legge di bilancio del 30 dicembre 2022, 
n. 234, in particolare, le disposizioni contenute nell'articolo 1commi159 -171. 

Per l'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR}
7
, per quanta di competenza 

del Ministero del lavoro e delle politiche sociali - si segnala, in particolare, la Missione 5 "lncfusione 
e Coesione" Componente 2 "lnfrastrutture sociali, famiglie, comunita e terzo settore", 
Sotto corn ponente 1 "Servizi socio Ii, disabilita e marginalita sociale". 

Con D.D. n. 5 del 15 febbraio 2022 della competente direzione di questo Ministero8 e state 
adottato l'Avviso pubblico n. 1/2022 per la presentazione di Proposte di intervento da parte degli 
Ambiti Territoriali Socia Iida finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
finanziato dall'Unione europea - Next generation Eu. Missione 5 Componente 2. 

L' Avviso ha inteso favorire le attivita di inclusione sociale di determinate categorie di soggetti 
fragili e vulnerabili come famiglie e bambini, anziani non autosufficienti, disabili e persone senza 
dimora . Nelle specifico, la misura ha previsto interventi di rafforzamento dei servizi a supporto delle 
famiglie in difficolta; soluzioni alloggiative e dotazioni strumentali innovative rivolte alle persone 

anziane per garantire loro una vita autonoma e indipendente; servizi socioassistenziali domiciliari 
per favorire la deistituzionalizzazione; forme di sostegno agli operatori sociali per contrastare ii 
fenomeno del burn out; iniziative di housing sociale di carattere sia temporaneo che definitive. Le 

Regioni e Province Autonome ricoprono, invece, un ruolo di coordinamento e di programmazione 
per lo sviluppo dei sistemi sociali territoriali in relazione ai Livelli Essenziali delle Prestazioni in 
ambito Sociale (LEPS) di livello nazionale e alla programmazione regionale. 

6 
Relative all a Missione 5, Componente 2, Riforma 2, investimento 1.1 per ii sostegno alle persone vulnerabili e Missione 

6, Componente 1, investimenti 1.1,1.2 e 1.3 per la realizzazione delle case di comunita e la presa in carico della persona 
per ii potenziamento dei servizi domiciliari e della telemedicina, nonche per ii rafforzamento dell'assistenza sanitaria 
intermedia e delle sue strutture. 
7 

Approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificato all'ltalia dal Segretariato generale del 
Consiglio con nota L T161/21 del 14 luglio. 

8
0.G. per la Lotta alla poverta e per la programmazione sociale. 
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• Fonda per la non autosufficienza 

II Fondo per le non autosufficienze (FNA)9 e destinato alla realizzazione delle prestazioni, degli 
interventi e dei servizi assistenziali nell'ambito dell'offerta integrata di servizi sociosanitari in favore 
di persone non autosufficienti. 

Con ii Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, in data 3 ottobre 2022 ,10 e stato adottato 
ii Piano nazionale per la non autosufficienza, relativo al triennio 2022-2024 e si e provveduto alla 
ripartizione delle risorse finanziarie del Fondo per le non aLitosufficienze per ii triennio 2022-2024 

nel modo seguente: 822 milioni di euro nel 2022; 865,3 milioni di euro nel 2023 e 913,6 milioni di 
euro nel 2024. 

Obiettivo del Piano e lo sviluppo degli interventi ai fini della graduale attuazione dei livelli 

essenziali delle prestazioni sociali da garantire su tutto ii territorio nazionale11
. I criteri di riparto 

delle risorse del FNA sono costruiti quale risultato della media ponderata di due indicatori utilizzati 
quali proxy "della domanda potenziale di servizi per la non autosufficienza": 

a) popolazione residente, per regione, d'eta pari o superiore a 75 anni, nella misura del 60%; 
b) criteri utilizzati per ii riparto del Fonda nazionale per le politiche sociali di cui all'articolo 

20, comma 8, della legge 8 novembre 2000, n. 328, nella misura del 40%. 
Di seguito la ripartizione delle risorse del FNA relativa al triennio 2022-2024, tenuto canto di 

quanta previsto dal decreto di riparto. 

RIPARTO RIPARTO 
RIP AR TO 

Regioni COl\dPlESSI\ 'O 
COJvIPLESSI\'0 2022 2023 

202-± 

Abruzzo 19.460.000,00 21 .296.000/00 22.4-±0.000,00 

B«lsilic«1 t<l S.627.000,00 9.327.000,00 9.83-±.000,00 

C <1l,1 bri,1 28. 08"3. OOO ,00 30.5-B.000,00 32.195.000,00 

9 
lstituito dall'art. 1, comma 1264, della legge 27 /12/2006 n. 296. 

10 
Registrato dalla Corte dei Conti in data 28 novembre 2022 al n. 2965. 

11 
Come stabilito all'articolo 1, commi da 159 a 171, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. 
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Cmnp,1.nia 70.401.000,00 74.936.000,00 79.061.000,00 

Emili<l-Rom,1gna 63.700.000,00 66.531.000,00 70. 274.000.00 

Friuli-Venezia 
19.224.000.00 20.576.000,00 21.706.000,00 

Ciu.li,1 

Ltzio 73 .323.000,00 78.020.000,00 82.440.000,00 

l ic.,.urin 
.:i 

26.S63.000,00 28.212.000,00 29.806.000,00 

l omh,u·di,1 131.107.000,00 137.943.000.00 143.639.000,00 

?vlarl'he 23 .006.000,00 24.779.000,00 26.131 .000,00 

Molise 3.318.000,00 3.88-±.000,00 6.198.000,00 

Pie.m onte 64.880.000,00 67.252.000,00 71 .073.000,00 

Pucrli.t 
0 3-!.S76.000,00 38.28-!.000,00 61.511.000,00 

S,u-degnci 23.991.000,00 25.899.000,00 27.310.000,00 

Sicili,1 67.325 .000,00 71.494.000,00 75.430.000,00 

T oscan,1 57.533.000,00 59.606.000,00 62.997.000,00 

Umbric.1 14.064.000,00 14.971.000,00 15.797.000,00 

Valle d 'Aosta 2.0SS.000,00 2.162.000,00 2.282,000,00 

\ eneto 66.104.000,00 67.373.000,00 71.456.000,00 

S22.000.000,00 865.300.000,00 913.600.000,00 

• PNRR Missione 5 inc/usione sociale Componente 2 

Per l'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)12
, per quanta di competenza 

del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, si segnala la Missione 5 "lnc/usione e Coesione" 
Componente 2 "Jnfrastrutture sociali, famiglie, comunita e terzo settore", Sottocomponente 1 
"Servizi socia/i, disabilita e marginalita sociale" . 

Con D.D. n. 5 del 15 febbraio 2022 e stato adottato l'Avviso pubblico n. 1/2022 per la 
presentazione di Proposte di intervento da parte degli Ambiti Territoriali Sociali da finanziare 
nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) finanziato dall'Unione europea - Next 
generation Eu. Missione 5 Componente 2. 

L' Avviso ha inteso favorire le attivita di inclusione sociale di determinate categorie di soggetti 
fragili e vulnerabili come famiglie e bambini, anziani non autosufficienti, disabili e persone senza 

dimora. Nella specifico, la misura13 ha previsto interventi di rafforzamento dei servizi a supporto 

12 
Approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificato all'ltalia dal Segretariato generale del 

Consiglio con nota LT161/21del14 luglio 2021. 
13 

La dotazione finanziaria complessiva e pari a 1.450,6 milioni di euro. Le risorse sono stanziate per 7 sub­
investimenti/linee di attivita: - lnvestimento 1.1 - Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione 
dell'istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti: sub-investimento 1.1.1 - Sostegno alle capacita genitoriali e 
prevenzione della vulnerabilita delle famiglie e dei bambini, sub-investimento 1.1.2 - Autonomia degli anziani non 
autosufficienti, sub-investimento 1.1.3 - Rafforzamento dei servizi sociali domiciliari per garantire la dimissione 
anticipata assistita e prevenire l'ospedalizzazione, sub-investimento 1.1.4 Rafforzamento dei servizi sociali e 
prevenzione del fenomeno del burn out tra gli operatori sociali; - lnvestimento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone 

13 
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delle famiglie in difficolta; soluzioni alloggiative e dotazioni strumentali innovative rivolte alle 
persone anziane per garantire lore una vita autonoma e indipendente; servizi socioassistenziali 

domiciliari per favorire la deistituzionalizzazione; forme di sostegno agli operatori sociali per 
contrastare ii fenomeno del burn out; iniziative di housing sociale di carattere sia temporaneo che 
definitive. 

Le Regioni e Province Autonome ricoprono, invece, un ruolo di coordinamento e di 
programmazione per lo sviluppo dei sistemi sociali territoriali in relazione ai Livelli Essenziali delle 
Prestazioni in ambito Sociale (LEPS) di livello nazionale e alla programmazione regionale. 

• Politiche per l'infanzia e f'adolescenza 

Fra le priorita di questo Ministero, vi e l'attuazione del Piano di azione nazionale garanzia 
infanzia (PANGI), adottato in esecuzione della Raccomandazione (Ue) 2021/1004 del 14 giugno 
2021, che istituisce la Garanzia europea per l'infanzia. L'obiettivo e quello di contrastare i fenomeni 
di poverta ed esclusione sociale di bambine, bambini, adolescenti e giovani fine ai 21 anni, 
garantendo maggiori opportunita di fruizione e di accesso ai servizi soprattutto a beneficio di alcuni 
target di popolazione particolarmente vulnerabili. II nuovo P.N. lnclusione 2021-2027 prevede un 
Avviso pubblico per la costituzione di Spazi multifunzionali di esperienza per adolescenti sul 
territorio nazionale per l'erogazione di servizi integrati volti a promuovere, nei ragazzi e nelle 
ragazze, l'autonomia, la capacita di agire nei propri contesti di vita, la partecipazione e l'inclusione 
sociale - Triennio 2024-2026. 

Nel quadro delle politiche rivolte all' inclusione di bambini e adolescenti particolarmente 
vulnerabili assume rilievo la progettazione per l'inclusione sociale e scolastica dei minorenni rom e 

sinti all'interno del PN - inclusione 2021- 202714
. 

• Fonda Nazionale per le politiche sociali 

II Fondo Nazionale per le politiche sociali e un fondo destinato alle Regioni per lo sviluppo della rete 
integrata di interventi e servizi sociali, ivi incluse le prestazioni sociali in tema di prevenzione e 
contrasto alle fragilita, quali disagio degli adulti, dipendenze e problemi di salute mentale, in linea 
con quanto previsto dalla legge 8 novembre 2000 n. 328 e ss. mm. ii. 
L'utilizzo delle risorse del suddetto Fondo - ripartite annualmente con decreto del Ministro del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, adottato di concerto con ii Ministro dell'Economia e delle Finanze, 
d'intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislative 28 agosto 1997, n. 281 
- e regolato con un apposite strumento programmatico, ii Piano sociale nazionale, di cui all'articolo 
21, comma 6, lettera a), del decreto legislative 15 settembre 2017 n. 147 e ss. mm. ii., adottato su 
base triennale, salvi eventuali aggiornamenti annuali, con le medesime modalita previste per ii 
riparto delle relative risorse, su proposta della Rete della protezione e dell'inclusione sociale. 

con disabilita; -lnvestimento 1.3 - Housing temporaneo e Stazioni di posta per le persone senza dimora: sub­
investimento 1.3.1- Housing first, sub-investimento 1.3.2 - Stazioni di posta (Centri servizi). I destinatari sono gli Ambiti 
Territoriali Sociali (ATS) e i Comuni singoli. 
14 

Con Decreto Direttoriale n. 24 del S febbraio 2024 e stato adottato I' Avviso pubblico per l'inclusione e l'integrazione 
sociale di bambine, bambini e adolescenti Rom, Sinti e Caminanti e delle loro famiglie. L' Avviso si rivolge agli Ambiti 
Territoriali Sociali (ATS) di tutta Italia e prevede la realizzazione di progetti integrati e, nello specifico, da un lato 
l'attivazione di progetti di accompagnamento individualizzato e di gruppo per bambini e famiglie RSC, finalizzati 
all'inclusione e integrazione sociale, dall'altro l'attivazione di una serie di interventi socioeducativi rivolti alla comunita 
piu ampia di bambine e bambini presenti negli istituti scolastici che parteciperanno, nonche azioni di sensibilizzazione, 
orientamento e formazione (anche attraverso attivita laboratoriali) volti a rafforzare le competenze degli operatori 
sociali, sociosanitari e socioeducativi coinvolti. 

14 
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A tale riguardo, si rappresenta che, con ii Decreto interministeriale15 del 22 ottobre 2021, sono stati 
adottati ii capitolo 1 e ii capitolo 2 dell'atto di programmazione nazionale "Piano nazionale degli 
interventi e dei servizi sociali 2021-2023,approvato dalla Rete della protezione e dell'inclusione 

sociale,
16 

ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147. 

Nel Capitolo 2, "Piano sociale Nazionale 2021-2023", che costituisce l'atto di programmazione 
nazionale delle risorse a valere sul Fonda nazionale per le politiche sociali, sono stati individuati gli 
interventi e i servizi necessari per la progressiva definizione dei livelli essenziali delle prestazioni 

sociali (LEPS) da garantire su tutto ii territorio
17 

e si e provveduto alla ripartizione delle risorse 
finanziarie, pari a euro 385.925.678,00, per ciascun anno del triennio. 

La rilevazione della realizzazione di ciascun intervento avviene attraverso un sistema di 
monitoraggio caratterizzato da specifici moduli di approfondimento inseriti in apposita piattaforma 
informativa (51055) a disposizione dell'Amministrazione, delle Regioni e degli Ambiti territoriali 
social i. 

La sottostante tabella contiene ii riparto delle risorse del FNP5 per ii triennio 2021-2023, 
complessivamente assegnate alla Regioni. 

l{ecrioni ;:> Kiparto risorse Kip.uto nsorse 1ll12. H.iparto risorse 1UL3 

2021 
Abruzzo €' 9.609.5-±9.38 €' 9.609.5-±9,38 € 9.609.5-±9,38 

B,1silic.1 tn f -±.82-±.070,98 € -±.82-±.070,98 f 4.S2J.070,98 

C«1l<tbri<l E' 16.131.693,3'1 f 16.131.693,3-± f 16.131.693,3-± 

C.1mp.1nia €' 39.171.456,32 E' 39.171.456,32 f 39.171.-!56,32 

Emili,1-R01nagna E' 27.786.648,82 €' '.27.786.648,82 € 27.786.6-±8,82 

Friuli-Venezia Giulia € 8.606.1-!2,62 € 8.606.1-±2,62 f S.606.1-±2 .. 62 

L1zio €' 33.768.496,83 f 33.768.496,83 € 33. 768.-!96,83 

Li cruri<1 
0 E' 11.847.918,31 €' 11.847.918,31 € 11.8-±7.918,31 

lomh,u-di<.1 €' 55.53-±.705,06 € 55.534.705,06 €' 55.53-±.705,06 

1'vfrm .. -he € 10.381.-±00,7..J: €' 10.381.400,74 f 10.381.-±00,7.J: 

rvfolise € 3.125.997,99 E ?..125.997.99 f 3.125.997 .. 99 

Piemonte €' 28.172.574,-±9 €' 28.172.574,-±9 € 28.172.57-±,-±9 

P11gli.1. f 27.400.723,14 €' 27.-±00.723,1-± € 27.-±00.723,14 

15 
Registrato alla Corte dei Conti ii 12 novembre 2021 - n. 2803. 

16 
L' Assemblea Genera le dell a Rete ha approvato ii Piano nella propria seduta del 28 luglio 2021. 

17 
Nel dettaglio, i LEPS afferenti al fondo sono quelli relativi a: Prevenzione allontanamento familiare (P.l.P.P.I.}; 

Supervisione del persona le dei servizi sociali; Dimissioni protette. La rilevazione della realizzazione di ciascun intervento 
avviene attraverso un sistema di monitoraggio caratterizzato da specifici moduli di approfondimento inseriti in apposita 
piattaforma informativa (SIOSS) a disposizione dell' Amministrazione, delle Regioni e degli Ambiti territoriali sociali. 
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Sardegnn E' 11.616.362,91 f 11.616.362,91 € 11.616.362,91 

Sicilia E' 3Ci .OS4.050,S9 €' 36.0S-:l:.050,89 € 36.08-±.050,89 

I Tosc..111.1 €' 23 .741.242,72 €' 25.741.242,72 E' 23. 741.2-12,72 

Umbrin € 6.444.958,82 € 6.444.938,82 € Ci .444.958,82 

\-nlle d 'Aostn € 1.119.184,47 f 1.119.184,47 f 1.119.184,47 

\"eneto f 28.558.300,17 € 28.558. 500,17 € 28.358 .500,17 

TOTA LE f 385.925.678,00 f 385.925.678,00 f 385.925.678,00 

• Fonda naziona/e per la /otta al/a poverta e al/'esclusione sociale 

II Decreto interministeriale del 30/12/2021
18

, ha adottato ii Piano per gli interventi e i servizi 
sociali di contrasto alla poverta per ii triennio 2021-2023, costituente ii capitolo Ill del Piano 
nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2021-2023, che destina ai territori le risorse per ii 
rafforzamento dei servizi per l'inclusione sociale. 

Una parte rilevante del Fondo e dedicata al potenziamento del servizio sociale professionale. 

La legge di bilancio relativa all'anno 202119
, ha introdotto un livello essenziale delle prestazioni 

di assistenza sociale definito da un operatore ogni 5.000 abitanti e un ulteriore obiettivo di servizio 
definito da un operatore ogni 4.000 abitanti. In quest'ottica, allo scopo di potenziare ii sistema dei 
servizi sociali comunali, e prevista l'erogazione di un contributo economico a favore degli Ambiti 
sociali territoriali (ATS) in ragione del numero di assistenti sociali impiegati in proporzione alla 
popolazione residente. Per espressa previsione normativa, ii contributo ha la duplice finalita di 
potenziare ii sistema dei servizi sociali comunali, gestiti in forma singola o associata, e i servizi rivolti 

ai beneficiari del Reddito di cittadinanza
20

• 

Secondo ii Piano Nazionale 2021-2023, una quota delle risorse della quota poverta estrema e 
riservata al finanziamento del servizio di Pronto intervento sociale, una quota al servizio di Posta e 
per la Residenza virtuale ed una quota all' Housing first per garantire, nell'ambito dell a progettazione 
personalizzata, un percorso di accompagnamento verso l'autonomia della persona senza dimora a 
partire dalla messa a disposizione di una adeguata soluzione alloggiativa. 

Gli Ambiti Territoriali Sociali destinano a questi servizi e interventi una quota delle risorse loro 

assegnate, secondo le indicazioni fornite dalla Regione affinche sia comunque garantita per ii 

complesso degli ambiti la quota di risorse riservate a ciascun obiettivo
21

; la quota del Fondo 

poverta22 e integrata di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 da destinare agli 

interventi, in via sperimentale, volti a prevenire condizioni di poverta ed esclusione sociale e 
permettere di completare ii percorso di crescita verso l'autonomia a coloro che, al compimento 
della maggiore eta, vivono fuori dalla famiglia di origine sulla base di un provvedimento dell'autorita 

giudiziaria (c.d. Care Leavers)
23

• 

18 
Registrato dalla Corte dei Conti con ii n. 169 in data 24.01.2022. 

19 
Legge n. 178/2020, all'art. 1, co. 797 e seguenti. 

20 
Art. 7, co. 1, del D.lgs. 15 settembre 2017, n. 147. 

21 
Ai sensi dell'articolo 6, comma 4, del Decreto di riparto del Fondo Poverta 2021/2023. 

22 
Ai sensi dell'art. 1, comma 335, della legge 178/2020. 

23 Nel corso del 2023 sono state svelte formazioni in modalita on line ed in presenza rivolte agli operatori impiegati nelle 
attivita destinate ai Care Leavers cosl come di seguito specificato : - Seminario nazionale di valutazione del quinquennio­
Formazione sulla gestione educativa del gruppo per i tutor dell'autonomia - Cicio di incontri di formazione su "Gli effetti 
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• Fonda per /'assistenza a/le persone con disabilita grave prive de/ sosteqno familiare (c.d. 
dopa di Noi) 

Per quanta riguarda ii Fonda c.d. "Dopa di noi'', si evidenzia che le risorse 2023
24

, sono state 
integralmente impegnate con decreto direttoriale n. 473 del 28 dicembre 2023. Le risorse assegnate 
al Fonda in questione sono pari ad euro 76.100.000, per l'anno 2023; in particolare la quota di 15 
milioni di euro delle risorse e destinata al rafforzamento dell'assistenza alle persone con disabilita 

25 grave . 

a lungo termine di una prolungata esposizione a forme diversificate di esperienze sfavorevoli infantili"- lncontri di 
disseminazione dei risultati della ricerca "La specializzazione professionale del/'assistente sociale per ii giovane adulto" 
- Seminario nazionale seconda triennalita. 
24 

Di cui al Decreto interministeriale 22 dicembre 2023 registrato dalla Corte dei Conti in data 31 gennaio 2024 al n. 218. 
25 

Di cui all'articolo 4, comma 3, lettere a), b) e c) del decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto 
con ii Ministro della Salute ed ii Ministro dell'Economia e delle Finanze 23 novembre 2016. 
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Reg ioni Rip<i.rto Risorse 2023 

Abruzzo 1.658.980,00 € 

Bt-i.s ilic<1 t,1 713.3-!0,00 € 

Cal,1bri<1 2.-127.3 90,00 € 

c <1111}-l<lrli.t 7.387. 170,00 € 

Emilin-Rl1magn ,1 3.806.430,00 f 
--

Friuli-\'en t:·z i,1 Ciulia 1.329.610,00 € 

L i. zio 7.617.610,00 € 

Liguria 1.887.280,00 € 

l omb<1rdia 13.172.910,00 € 

ivfarche 1.917.720,00 € 

:tvlolise 380.500,00 E 

Piemonte 5.456.370,00 €' 

Ptl u li <t 0 . . 5.167.190,00 E 

S.trdegn,1 2.0S5.140)JO € 

Sicilia 6.346.740,00 € 

Toscm1,1 -1.718. 200,00 € 

t hnbria 1.0SS.230,00 € 

\-nlle d 1Aosh1 159.810,00 € 

VE•n e to 6.377.180,00 E 

To tale 76.100.000,00 € 

• lmplementazione de/ S/USS 

II sistema informativo unitario dei servizi sociali (SIUSS) si articola in due componenti: ii sistema 
informativo delle prestazioni e dei bisogni sociali che contiene dati organizzati su base individuale 
relativi alle prestazioni e alle valutazioni e progettazioni personalizzate ed e gestito dall'INPS, e ii 
sistema informativo dell'offerta dei servizi sociali (SIOSS) la cui unita di rilevazione e l'ambito 
territoriale sociale. 

Attraverso la componente SIOSS e possibile monitorare l'attuazione delle programmazioni 
regionali e conseguentemente lo stato di attuazione dei LEPS nei territori; tale sistema, infatti, 
consente ii monitoraggio e la rendicontazione delle risorse di competenza di questo Ministero, 
attraverso la gestione informatizzata dei Fondi Nazionali destinati al finanziamento del sistema dei 
servizi e degli interventi sociali e relativi LEPS collegati. 

1.2 Fenomeno migratorio e politiche di integrazione 

In tale ambito, ii Ministero del lavoro e delle politiche sociali cura le politiche di integrazione 
sociale e lavorativa dei migranti e tutela dei minori stranieri, nonche le politiche per l'immigrazione 
e per ii contrasto allo sfruttamento lavorativo e al caporalato. 
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Nel corso del 2023 ha data priorita agli interventi dedicati alla promozione di percorsi migratori 

regolari collegati alle esigenze del mercato del lavoro e al contrasto del fenomeno del caporalato e 
dello sfruttamento lavorativo. Particolarmente rilevante per le attivita e stata l'implementazione 
delle nuove norme intervenute negli ambiti di competenza, come la riforma degli ingressi per lavoro 

in ltalia
26

, l'adozione del decreto 28 giugno 2023 che determina ii contingente triennale 2023-25 per 
l'ingresso di cittadini stranieri per la partecipazione a corsi di formazione professionale e tirocini, ii 

recepimento della direttiva "blue card" sui lavoratori stranieri altamente qualificati27 e 

l'aggiornamento
28 

del Piano Nazionale per la lotta al lavoro sommerso 2022-2025 per la parte che 
riguarda le politiche di contrasto al caporalato. 

L'azione di questa Amministrazione nell'anno di riferimento si e concentrata, in particolare, nella 
declinazione della Programmazione in materia di lavoro, integrazione e inclusione per ii periodo 

2021-2027
29

, secondo un approccio improntato sui seguenti principi: 

../ la cooperazione interistituzionale con Regioni ed Enti Locali e ii rafforzamento delle 
partnership con gli operatori pubblici e privati del mercato del lavoro e del privato sociale, 

in adesione al principio di sussidiarieta; 
../ l'adozione di un approccio multisettoriale, capace di integrare politiche, servizi e iniziative 

che fanno riferimento ad aree diverse (lavoro, scuola, salute, partecipazione attiva, etc.) fra 
loro complementari; 

../ ii rafforzamento delle relazioni bilaterali e delle attivita di cooperazione con i Paesi di origine 
dei flussi migratori verso I' Italia, tramite la conclusione di accordi, ovvero la realizzazione di 
iniziative volte a favorire percorsi di mobilita regolare dei cittadini di Paesi terzi, facilitarne 
l'inserimento nel mercato del lavoro, disincentivare la migrazione irregolare. 

L'articolazione dei Programmi Nazionali dei Fondi UE di competenza, finalizzati a perseguire 
l' integrazione socio-lavorativa dei migranti, inoltre, e stata basilare per la definizione degli 

interventi30
. 

Nella consapevolezza che la conoscenza dei fenomeni e del loro evolversi rappresenti una base 
qualificata per la programmazione degli interventi, questa Amministrazione pubblica da oltre un 

decennio una pluralita di prodotti editoriali, dedicati alle diverse dimensioni del fenomeno 
migratorio e con l'intento di mettere a disposizione di un vasto pubblico un'informazione attendibile 
e aggiornata. A quest'impegno rispondono ii Portale lntegrazione Migranti 
lntegrazionemigranti.gov.it e le collane di rapporti pubblicati dalla DG22. 

26 
Prevista dal DL n.20/2023, come convertito dalla L. n. 50/2023. 

27 
D. Lgs. n. 152/2023. 

28 
D.M. n. 57/2023 e D.M. n. 58/2023. 

29 
https://www.integrazionemigranti.gov.it/AnteprimaPDF.aspx?id=5756 

30 
II MLPS, infatti, tramite la competente Direzione genera le dell'immigrazione, e Organismo lntermedio del Fondo Asilo 

Migrazione lntegrazione (FAMI), Organismo lntermedio del Programma Operativo Nazionale lnclusione (cofinanziato 
dal Fondo Sociale Europeo - FSE), oltre che Organismo lntermedio del POC "Legalita" per la realizzazione, nelle Regioni 
meno sviluppate, di un intervento rivolto all'integrazione socio-lavorativa e all'inserimento in percorsi legali dei minori 
stranieri non accompagnati (MS.NA) in fase di transizione verso l'eta adulta . La Direzione Generale gestisce, inoltre, le 
risorse assegnate sul Fondo Nazionale per le Politiche Migratorie (FNPM). La programmazione degli interventi e stata 
elaborata secondo una logica di sistema e in applicazione del principio della complementarita dei Fondi (FAMI, FSE PON 
inclusione, FSE POC Legalita, FNPM), con l'obiettivo di evitare la frammentazione della spesa e le sovrapposizioni, in 
applicazione dei principi del buon andamento della pubblica amministrazione e dell' efficacia della sua azione. 
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II Portale lntegrazione Migranti (http://www.integrazionemigranti.gov.it} e uno strumento di 

conoscenza e supporto per i cittadini migranti e per gli altri attori pubblici e privati del mondo 

dell'immigrazione e dell'integrazione31
. 

Nel 2023 gli utenti del Portale sono stati complessivamente oltre 1.270.000, con una media 
mensile di circa 106 mila utenti. Le pagine web visitate sono state oltre 2,5 milioni per una media 
mensile di 212 mila pagine visitate. La crescita del numero di utenti rispetto al 2022 e del + 78% 
(oltre 500 mila utenti nell'anno}. 

• Dati relativi aq/i extracomunitari presenti in Italia - anno 2023 

11 panorama migratorio in Italia e caratterizzato da una presenza stabile, testimoniata 
soprattutto dalle crescenti acquisizioni di cittadinanza, dall'incidenza di stranieri con permesso di 
soggiorno di lungo periodo e dalla quota di titolari di permessi per ricongiungimento familiare. Negli 
ultimi anni si e assistito a significative variazioni negli ingressi e nelle presenze di cittadini stranieri, 

a seguito degli eventi pandemici da una parte e dalla procedura di emersione del 202032 e 
dell'insorgere del conflitto in Ucraina, dall'altro. 

Al 1° gennaio 2023, ii censimento permanente dell'lstat conta 5.141.341 cittadini stranieri 

abitualmente dimoranti in ltalia33
. L'incidenza sulla popolazione residente e pari all'8,7% (nel 2021 

era dell'8,5%). Si registra una leggera prevalenza della componente femminile, che rappresenta ii 
51,0% della popolazione straniera. Oltre la meta degli stranieri e di cittadinanza non europea (ii 
23,0% asiatica, ii 22,4% africana e ii 7,6% americana) mentre i cittadini europei sono ii 47,0%. Per 
quanta riguarda la struttura per eta, si registra anche tra i cittadini stranieri un progressivo 
innalzamento dell'eta media, che passa dai 35,7 anni del 2021 ai 36,2 del 2022. Tuttavia, la 
popolazione straniera residente resta comunque nettamente piu giovane della popolazione di 
cittadinanza italiana. 

Con riferimento a Ila popolazione non comunitaria regolarmente soggiornante
34

, al 1° gennaio 
2023 ammonta a 3.727.706 cittadini, con un aumento di 166.166 unita rispetto al 1° gennaio 2022. 
L'incremento (pari al 4,7%} e quasi del tutto imputabile agli arrivi delle persone sfollate dall'Ucraina. 
Alla crescita delle presenze di cittadini del Pakistan e del Bangladesh, si affianca ii decremento 
relativo piu importante registrato per i cittadini della Moldova (-5,5%}. Per le comunita albanese e 
marocchina, che fanno registrare entrambe delle lievi diminuzioni rispetto all'anno precedente (-
1,8% e -2,2%, rispettivamente}, sono d'altra parte numerose le acquisizioni di cittadinanza. Si 
evidenzia una lieve diminuzione anche per la Cina (-2,2%}. 

Le persone regolarmente soggiornanti in Italia hanno un'eta media di poco piu di 35 anni e una 

struttura di genere nell'insieme equilibrata (nel 49,8% dei casi si tratta di donne}, anche se si 
riscontrano evidenti sbilanciamenti di genere all'interno delle singole collettivita: ad esempio, tra i 
cittadini europei le donne rappresentano ii 61,5%, mentre sono circa ii 39% tra le comunita africane. 
I minori rappresentano ii 20,6% del totale della popolazione non comunitaria. Spicca ii 29,2% di 

31 
I rapporti annuali sono dedicati a: "Gli Stranieri nel mercato de/ /avoro", "Le Comunita migranti in Italia: La presenza 

dei migranti nelle citta metropolitane", "Le attivita svolte dalle associazioni che operano a favore dei migranti". 
32 

DL n. 34/2020. 
33

Ultimi dati disponibili pubblicati da ISTAT rispetto a Popolazione residente e dinamica demografica, 
https ://www. is tat. it/it/fi les/2023/12/CENSI M ENTOE DI NAM ICADE M OG RAFI CA2022. pdf 

34 
"Cittadini non comunitari in Italia I anni 2022-2023", ISTAT, https://www.istat.it/it/files//2023/10/REPORT-CIITADINl-NON­

COMUNITARl-2023.pdf 
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minori registrato per le cittadinanze africane e, in particolare, la quota di minori nella comunita 
egiziana, pari al 43%. 

Le prime died collettivita extra Ue presenti sono, nell'ordine, quelle provenienti da Marocco, 
Albania, Ucraina, Cina, India, Bangladesh, Egitto, Filippine, Pakistan e Moldova. 

• Provvedimenti normativi che hanno inciso sul tema de/l'immiqrazione 

Con riferimento alle nuove modalita per la programmazione dei flussi di ingresso per lavoro e 
semplificazioni per l'accelerazione delle procedure di ingresso si sottolinea ii Decreto-legge 10 
marzo 2023 n. 20, convertito con legge 5 maggio 2023, n. 50, che ha introdotto un'importante 
modifica all'attuale normativa relativa alla programmazione dei flussi di ingresso, prevedendo, in 
deroga alle disposizioni vigenti, che per ii triennio 2023-2025 venga adottato un decreto triennale 
sui flussi di ingresso per motivi di lavoro. 

La "Programmazione dei flussi d'ingresso legate in Italia dei /avoratori stranieri per ii triennio 
2023-2025" e avvenuta con ii Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 settembre 
2023 ii quale ha previsto per ii triennio una quota complessiva di ingressi pari a 452 mila cittadini 
stranieri, per motivi di lavoro subordinato stagionale e non stagionale e di lavoro autonomo. 

Le quote di ingressi previste nel triennio sono complessivamente 452 mila: a) 136.000 cittadini 
stranieri per I' an no 2023; b) 151.000 cittadini stranieri per l'anno 2024; c) 165.000 cittadini stranieri 
per l'anno 2025. 

L'assunzione di lavoratori subordinati e possibile nei seguenti settori: autotrasporto merci per 
conto terzi e trasporto passeggeri con autobus, edilizia, turistico-alberghiero, meccanica, 
telecomunicazioni, settore alimentare, cantieristica navale, pesca, settore degli acconciatori, degli 
elettricisti e degli idraulici; assistenza familiare e sociosanitaria . 

Le nuove norme introdotte con la I. n. 50/23 prevedono, inoltre, misure per la semplificazione e 
l'accelerazione delle procedure di rilascio del nulla osta al lavoro. In particolare, allo scopo di 
rendere effettivo ii termine previsto per ii rilascio del nulla osta al lavoro, anche stagionale, si 
prevede che, decorsi 60 giorni dalla presentazione della domanda, lo Sportello unico per 
l'immigrazione rilascia in ogni caso ii nulla osta al lavoro, anche se non sono stati acquisiti, in fase 
istruttoria, dalla questura competente, le informazioni su eventuali elementi ostativi al rilascio del 
nulla osta al lavoro. 

Sono state, inoltre, stabilizzate le semplificazioni35 sulle verifiche relative all'osservanza delle 
prescrizioni del contratto collettivo e la congruita del numero delle richieste presentate. Trattasi di 
una procedura in base alla quale, fatti salvi i controlli a campione da parte dell'lspettorato nazionale 
del lavoro in collaborazione con I' Agenzia delle Entrate, la verifica prevista dalla normativa vigente 
e demandata a professionisti di cui all'articolo 1 della legge 11gennaio1979, n.12 e organizzazioni 
datoriali comparativamente piu rappresentative sul piano nazionale, secondo quanto previsto 
dall'art. 24 bis del D.lgs. 286/98. 

• Semp/i{icazioni per l'inqresso di /avoratori stranieri formati all' estero e Ii nee quida per 
l'approvazione dei proqrammi 

Le nuove norme hanno anche rafforzato e rilanciato ii canale di ingresso riservato ai lavoratori 
formati all'estero, prevedendo che i lavoratori che abbiano completato appositi programmi di 

35 
lntrodotte nell'ambito del D.lgs. n. 286/98 (art. 24 bis). 
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istruzione e formazione nei Paesi di origine, possano fare ingresso al di fuori delle quote previste dal 
decreto flussi. 

In capo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e stato previsto ii compito di adottare delle 
linee guida con le quali fissare le nuove modalita di predisposizione dei programmi di formazione 
professionale e civico-linguistica e individuare i criteri per la loro valutazione. Ed invero, ii 7 luglio 

2023 sono state adottate le predette Linee Guida, approvate da una Conferenza di Servizi che ha 

coinvolto tutte le Amministrazioni interessate36
. 

• Nuove quote triennali per q/i inqressi per formazione e tirocini 

II decreto del MLPS del 28 giugno 2023, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 7 agosto, ha fissato 
le nuove quote triennali per gli ingressi dall'estero per tirocini e corsi di formazione. II decreto 
prevede che per ii triennio 2023-2025 ii limite massimo di ingressi in Italia per motivi di 
formazione/tirocinio e pari a: 

7.500 unita per la frequenza di corsi di formazione professionale finalizzati al riconoscimento 
di una qualifica o alla certificazione delle competenze acquisite di durata non superiore a 24 
mesi, organizzati da enti di formazione accreditati secondo le norme regionali in attuazione 

dell'lntesa tra Stato e Regioni del 20 marzo 2008; 

7.500 unita per lo svolgimento di tirocini formativi e di orientamento finalizzati al 
completamento di un percorso di formazione professionale iniziato nel paese di origine e 
promossi dai soggetti promotori individuati dalle discipline regionali, in attuazione delle 
Li nee guida in materia di tirocini approvate in sede di Conferenza permanente Stato, Regioni 
e Province autonome di Trento e Balzano ii 5 agosto 2014. 

• Recepimento de/la direttiva Blue Card 

Con ii decreto legislativo 18 ottobre 2023, n. 152, e stata recepita la direttiva (UE} 2021/1883 
del 20 ottobre 2021 sulle condizioni di ingresso e soggiorno di cittadini di paesi terzi che intendano 
svolgere lavori altamente qualificati. II decreto, in vigore dal 17 novembre, ha modificato l'articolo 
27 quater del testo unico immigrazione (D.lgs. n. 286/98), ampliando la platea di lavoratori che 
potranno fare ingresso in Italia tramite questo canale. Le principali novita previste dall'articolo 27 
quater, riguardano oltre al gia menzionato ampliamento della platea di lavoratori che potranno fare 
ingresso in Italia tramite questo canale (tra gli altri, gli stranieri che gia soggiornano in Italia in qualita 
di lavoratori stagionali e i beneficiari di protezione internazionale}, la previsione di requisiti meno 
stringenti con riguardo ai titoli richiesti (non solo titolo di istruzione superiore di livello terziario, ma 
in alternativa, anche qualifica professionale superiore pertinente alla professione specificata 

nell'offerta di lavoro}, la durata del contratto di lavoro e l'importo della retribuzione annuale lorda 
del contratto di lavoro applicato. 

36 
Le Linee Guida definiscono la platea di soggetti che possono promuovere i programmi di formazione, da soli o in 

partenariato, prevedendo premialita per ii coinvolgimento delle Parti Sociali e dei Centri Provinciali di lstruzione degli 
Adulti. lndicano, inoltre, i contenuti essenziali della formazione, che non sara solo settoriale, ma dovra prevedere 
necessariamente anche l'insegnamento della lingua italiana, elementi di educazione civica, nozioni in materia di lavoro 
e diritti dei lavoratori ed elementi di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. I programmi devono essere valutati in base 
ai requisiti dei proponenti, alla rilevanza dei percorsi rispetto al fabbisogno di lavoro e all'organizzazione delle attivita. 
Queste ultime devono essere realizzate in raccordo con le autorita locali e con ii supporto della rete diplomatico­
consolare. 
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Sono inoltre previste modifiche alla procedura di rilascio di nulla osta, agevolazioni per ii 
ricongiungimento familiare e per la mobilita lavorativa dei titolari di Carte blu rilasciate da altri Stati 
UE, nonche forme di rafforzamento ad impiego e reimpiego di titolari di Carta blu UE, che possono 
esercitare attivita di lavoro autonomo in parallelo ad attivita subordinata qualificata e cercare un 
nuovo impiego in caso di disoccupazione. 

• Memorandum Italia-Tunisia 

II 20 ottobre 2023 e stato firmato ii Memorandum fra Italia e Tunisia, che prevede una quota 
riservata di quattromila lavoratori subordinati tunisini non stagionali all'interno del decreto flussi. 
lnoltre, i lavoratori interessati avranno la possibilita di restare in Italia anche al termine del 
contratto, per ii periodo di validita del permesso di soggiorno, e di accedere a ulteriori opportunita 
di impiego e di soggiorno regolare. 

• Conf/itto Ucraino - Proroqa stato di emerqenza 

II Decreto legge n. 16/2023 "Disposizioni urgenti di protezione temporanea per le persone 
provenienti dall'Ucraina" ha prorogato, per tutto ii 2023, i permessi di soggiorno per protezione 
temporanea rilasciati ai profughi ucraini. Secondo l'articolo 2, "i permessi di soggiorno in scadenza 
al 4 marzo 2023, rilasciati ai beneficiari di protezione temporanea ai sensi de/la decisione di 
esecuzione {UE} 2022/382 de/ Consiglio[. .. ] conservano la /oro validita fino al 31 dicembre 2023". 
Per l'assistenza e l'accoglienza dei profughi, e prevista la prosecuzione delle attivita di accoglienza 
diffusa (7 mila posti}, la prosecuzione del contributo di sostentamento per chi ha trovato una 
sistemazione autonomamente e l'assegnazione di risorse ai Comuni che ospitano un consistente 
numero di profughi per ii rafforzamento dell'offerta di servizi sociali. Con riferimento ai minori 
stranieri non accompagnati provenienti dall'Ucraina, viene stabilito che i 100 euro pro die pro capite 
in favore dei Comuni che accolgono minori stranieri non accompagnati siano riconosciuti non piu a 
titolo di rimborso per i costi sostenuti, bensl a titolo di contributo. lnfine, si segnala che i minori non 
accompagnati provenienti dall'Ucraina continuano ad essere censiti all'interno del Sistema 
informativo minori (SIM} istituito presso ii Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Report 
settimanali sulla presenza dei minori non accompagnati ucraini vengono trasmessi dalla Direzione 
Generale a tutte le Amministrazioni coinvolte nell'accoglienza. I dati relativi alle giornate di 
accoglienza rivolte ai MSNA per i quali gli Enti locali chiedono ii contributo per ii tramite delle 
Prefetture, vengono elaborati attraverso l'estrapolazione di tabelle dal SIM. 

• Minari Stranieri Non Accompaqnati (MSNA) 

Una categoria particolarmente fragile, all'interno della popolazione straniera, e rappresentata 
dai Minari Stranieri Non Accompagnati (MSNA}. Al 31 dicembre 2023, quelli censiti dal Ministero 

del Lavoro nel report semestrale di monitoraggio37
, sono 23 .226. II dato si conferma in crescita 

rispetto ai periodi precedenti: i MSNA presenti a fine 2023 sono 3mila unita in piu rispetto alle 
presenze del 31 dicembre 2022. I MSNA presenti in Italia sono in prevalenza di genere maschile 
{88,4%} . Le minori di genere femminile sono 2.684. Quasi la meta (46%} ha 17 anni, mentre ii 27,3% 
ne ha 16. I minori con eta compresa tra 7 e 14 anni rappresentano ii 13,7% del totale, i minori con 
15 anni di eta pesano 1'11% e i MSNA fino a 6 anni di eta sono 1'1,8 dei minori considerati nel 
complesso. Le principali cittadinanze dei minori censiti in Italia a fine 2023 sono l'egiziana (4.667 

37 
Rapporto di approfondimento semestrale sulla presenza dei Minori Stranieri Non Accompagnati (MSNA) in Italia. Dati 

al 31 dicembre 2023, MLPS, https ://www.integrazionemigranti.gov.it/AnteprimaPDF.aspx?id=6067 
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minori}, l'ucraina (4.131), la tunisina {2.438), la gambiana (2.141), la guineana (1.925), l'ivoriana 

(1.261) e l'albanese {936). 
E proseguita l'attivita di censimento e monitoraggio della presenza dei minori stranieri non 

accompagnati in Italia (MSNA), attraverso ii Sistema informative nazionale dei minori stranieri non 

accompagnati {SIM)38
• Con cadenza mensile, vengono pubblicati i Report statistici sintetici relativi ai 

dati sulla presenza dei minori stranieri non accompagnati in Italia. Con cadenza semestrale, e 

segnatamente con dati al 30 giugno e al 31 dicembre di ogni anno, viene pubblicato un Report di 
monitoraggio all'interno del quale vengono approfondite molteplici tematiche afferenti ai minori 
stranieri non accompagnati, attraverso i contributi di altri soggetti che si occupano della tutela di 

questa categoria particolarmente vulnerabile
39

. 

II potenziamento del SIM ha consentito la procedura di avvio delle indagini familiari e la 
procedura di rilascio del parere finalizzato alla conversione del permesso di soggiorno del MSNA al 

compimento della maggiore eta40 al rilascio di un parere finalizzato alla conversione del permesso 

di soggiorno dei minori stranieri non accompagnati al raggiungimento della maggiore eta
41

. 

Nel corso del 2023, in base alla valutazione dei percorsi individuali di integrazione svolti in Italia 
dai minori stranieri non accompagnati, sono stati emessi 3.316 pareri. 

Questa Amministrazione e, altresl, competente42 con riferimento alla valutazione e 

all'approvazione dei programmi solidaristici di accoglienza dei minori stranieri, al censimento dei 
minori accolti e alla vigilanza sulle modalita del soggiorno. Questi programmi prevedono 
l'accoglienza e l'ospitalita in Italia per periodi determinati (massimo 120 giorni nell'anno solare) di 
bambini e adolescenti stranieri in situazioni di difficolta. Tali programmi rappresentano una forma 
di solidarieta diffusa sull'intero territorio nazionale, ad opera di enti, associazioni, famiglie e 
parrocchie. Dopo una sospensione di quasi 2 anni dovuta all'emergenza sanitaria, a partire da marzo 
2022 so no ripartiti i programmi solidaristici di accoglienza, con i relativi procedimenti. In particolare, 
nel corso del 2023 sono stati adottati 218 provvedimenti di cui 172 presentati da famiglie e 46 

presentati da associazioni. 
II Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in qualita di amministrazione proponente, ha 

portato avanti, nel corso del 2023, l'iter di adeguamento del DPCM n. 535 del 1999 alla legge n. 
47 /2017. II DPCM citato riguarda i compiti dell' ex Comitato dei minori stranieri, attualmente 
trasferiti in capo a questo Ministero. 

• Fondo per /'accoq/ienza dei minori stranieri non accompaqnati 

II "Fondo nazionale per l'accoglienza dei minori stranieri non accompagnati", per effetto della 

legge di stabilita 201543 
- la quale ha previsto che, al fine di una migliore gestione e allocazione della 

spesa, a decorrere dal 1° gennaio 2015, le risorse del fondo, di cui all'articolo 23, comma 11 del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 

38 
lstituito presso ii Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali dall'art. 9 della I. n. 47/2017. 

39 
Tutti i Report sono pubblicati sul sito istituzionale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, al seguente 

indirizzo: 
http://www. I avo ro .gov. it/te m i-e-p ri o rita/i mm i gra zi one/focus-on/mi no ri-s tra n i eri/P ag in e/Da ti-m in o ri-stra n i eri-n on­

a cco m pag n ati. as px. 
40 

Art. 32, co. 1-bis, del d.lgs. 286/1998. Al 31 dicembre 2023, sono attivi sul SIM 1.335 enti locali (che ospitano ii 99% 

dei MSNA), 15 regioni e 99 Prefetture, per un totale di 3.112 utenze attive. 
41 

Art. 32, comma 1-bis del Testo Unico immigrazione. 
42 

Ai sensi dell' art. 33 del Testo Unico lmmigrazione e del D.P.C.M. 535/1999. 
43 

Art.1, comma 181, della L. 23 dicembre 2014, n. 190. 
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sono state trasferite, per le medesime finalita, in un apposite fondo per l'accoglienza dei minori 

stranieri non accompagnati, istituito nello stato di previsione del Ministero dell'interno - viene 
attivato solamente in virtu di richieste di vanto di credito attivate dai Comuni. La predetta legge ha 

previsto
44

, poi, le modalita di erogazione delle somme residue rimaste da pagare del fondo; 

conseguentemente sono state quantificate
45 

le risorse residue in€ 21.402.267,40. Nell'anno 2023, 
e proseguita l'attivita di monitoraggio delle rendicontazioni afferenti ai contributi erogati e da 
erogare. 

• Fonda naziona/e per le po/itiche migratorie 

Per quanta riguarda ii "Fonda nazionale per le politiche migratorie", nell'anno 2023, sono stati 

registrati impegni di spesa per un importo complessivo di€ 9.948.310,19 per una percentuale pari 
al 99,48% delle risorse assegnate con Legge di Bilancio. 

Con le risorse del FNPM sono state finanziate le proroghe onerose per ulteriori 18 mesi relative 
ai progetti posti in essere dal Comune di Bologna per un importo pari a€ 800.000,00, dal Comune 
di Firenze, per un importo pari a € 800.000,00 e dal Comune di Prato, per un importo pari a € 
535.000,00, nell'ambito della manifestazione di interesse per ldee progettuali per l'inclusione dei 
cittadini di Paesi terzi nelle aree urbane a maggiore vulnerabilita sociale. 

E stato affidato alla societa Edindustria S.r.I. ii servizio di pubblicita legale relative all'avviso di 
aggiudicazione della procedura aperta sopra soglia comunitaria, ai sensi dell'art. 60 del decreto 
legislative n. 50 del 18 aprile 2016, per l'affidamento del servizio di assistenza tecnica a supporto 
dei compiti del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale dell'immigrazione 

e delle politiche di integrazione - in materia di minori stranieri (accolti e non accompagnati), 
identificata con ii CIG 9310868357, per un importo complessivo di € 3.752,38 (euro 
tremilasettecentocinquantadue/38) IVA inclusa. 

Nel mese di settembre 2023, e stata concessa e finanziata ad ANCI la proroga onerosa per ii 
progetto lnCas per la prosecuzione delle attivita relative al piano d'azione a supporto degli enti locali 
nell'ambito dei processi di inclusione dei cittadini stranieri e degli interventi di contrasto allo 
sfruttamento lavorativo in agricoltura e al caporalato, per una durata di 24 mesi e un importo pari 
a € 2.200.000,00. 

Nel mese di dicembre 2023, e stato concesso all'Organizzazione per la Cooperazione e lo 
Sviluppo Economico (OCSE) un contributo pari a € 70.000,00 per rafforzare e valorizzare la 
collaborazione tra Ministero e OCSE nella redazione del capitolo internazionale all'interno del 
Rapporto "Gli stranieri net mercato de/ lavoro in Italia" e un report dedicato alle politiche di 

integrazione specificamente dedicato all'ltalia per una durata di 21 mesi. 
Nel corso del 2023 e proseguita l'attivita relativa al progetto transnazionale E-MINDFUL per una 

comunicazione piu equilibrata ed efficace sulle migrazioni, cofinanziato per un importo pari a 200 
mila euro a valere sul Fondo Nazionale per le Politiche Migratorie. 

Nel mese di dicembre 2023 e stata impegnata, in favore del Dipartimento della Pubblica 
Sicurezza - Ministero dell'lnterno, la somma complessiva di€ 2.427.740,00 (IPE 2023), a valere sul 

Fondo Nazionale Politiche Migratorie per l'anno 2023 in ottemperanza alle disposizioni di cui al 
D.P.C.M . del 28 marzo 2022 (recante la disciplina della protezione temporanea in Italia per le 
persone fuggite dall'Ucraina a causa dell'invasione russa e arrivate in Italia) e all'ordinanza n. 881 
del 29 marzo 2022 della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Protezione Civile 

(recante "Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile per assicurare, su/ territorio nazionale, 

44 
Successive comma 182 dell'art.1 della sopra citata L. 23 dicembre 2014, n. 190. 

45 
D.M. del 5.8.2015 adottato a seguito del parere favorevole espresso dalla Conferenza unificata . 
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l'accog/ienza, ii soccorso e /'assistenza al/a popolazione in conseguenza deg/i accadimenti in atto nel 
territorio del/'Ucraina") . 

• Fonda per l'inc/usione socia/e deqli immiqrati 

II Fondo per l'inclusione sociale degli immigrati e attivo attualmente solo per le reiscrizioni dei 
residui passivi perenti, essendo stata dichiarata incostituzionale - con sentenza n. 50/2008 della 
Corte Costituzionale - la norma istitutiva del fondo medesimo (art.1, comma 1267, L. n. 296/2006). 
Nel 2023 non sono state attivate reiscrizioni. 

• lnterventi sul tema de/ contrasto al fenomeno de/ capora/ato ea/lo sfruttamento /avorativo 

Nel periodo di riferimento, e proseguito l'impegno della Direzione Generale interessata per ii 
contrasto allo sfruttamento lavorativo e la promozione del lavoro dignitoso, attraverso attivita di 
impulse e monitoraggio degli interventi avviati nell'ambito del Piano Triennale di contrasto allo 

sfruttamento lavorativo in agricoltura e al caporalato (2020-22) 
46

, la definizione di nuove 
progettualita e la partecipazione ad attivita di comunicazione e sensibilizzazione sul tema, in 
cooperazione con gli stakeholders competenti a livello nazionale e territoriale. Nel mese di giugno 
2023 e stata trasmessa alle competenti Commissioni parlamentari la Relazione prevista dall'art. 9 
della legge 29 ottobre 2016 n. 199 relativa al secondo anno di attuazione degli interventi (giugno 
2021 - giugno 2022). 

La Direzione Generale, cui sono attribuite funzioni di Segreteria tecnica del "Tavolo operative 
per la definizione di una nuova strategia di contrasto al caporalato e allo sfruttamento lavorativo in 
agricoltura" (Tavolo Caporalato), si e avvalsa dell'assistenza tecnica dell'Organizzazione 
lnternazionale del Lavoro (OIL), grazie a un finanziamento della Commissione europea nell'ambito 
dello Structural Reform Support Programme (SRSP). Nel periodo di riferimento l'ILO ha concluso un 
ciclo di seminari sul tema delle migrazioni internazionali per lavoro in Italia, realizzato per 
promuovere ii dialogo tra istituzioni e parti sociali. I risultati della policy review sono stati 
sistematizzati nel rapporto "La migrazione per lavoro: Legislazione e prassi applicative in ltalia"47

• 

Nel corso del 2023 sono giunte a conclusione una pluralita di iniziative, promosse dalla DG e 
finanziate sia con risorse comunitarie che nazionali, le quali hanno consentito, da un lato, di 

accrescere la sensibilita e l'attenzione rispetto al tema dello sfruttamento lavorativo nei diversi 
contesti interessati e presso gli attori del pubblico e del private competenti, dall'altro di promuovere 
sinergie e/o strutturare delle reti a livello regionale e locale che cooperano, con un approccio multi­
agenzia, per prevenire e contrastare ii fenomeno e progettare soluzioni innovative per ii 
reinserimento socio-lavorativo delle vittime o potenziali vittime. 

Fra le pratiche promettenti SU cui Si e scelto di investire, rientrano quelle del partenariato 
composto dalle cinque regioni meno sviluppate (Puglia, Basilicata, Calabria, Campania e Sicilia) con 
ii progetto P.l.U. - SUPREME - Percorsi lndividualizzati di Uscita dallo sfruttamento, conclusosi a 

dicembre 2023 e finanziato a valere sul Fondo sociale europeo-PON lnclusione, finalizzato 

46
11 Tavolo Caporalato, istituito dall'art. 25 quater del D.L. n. 119/2018 come convertito, con modificazioni, dalla L. n.136 

del 17 dicembre 2018 e prorogato con Decreto lnterministeriale del 17 giugno 2022 fino al 3 settembre 2025, ha 
approvato ii Piano triennale di contrasto allo sfruttamento lavorativo in agricoltura e al caporalato (2020-22) in data 20 
febbraio 2020, sul quale e stata raggiunta l'intesa in Conferenza Unificata in data 21 maggio 2020. Piano-Triennale­
post-CU.pdf {www.lavoro.gov.it). 
47 

La migrazione per lavoro (www.ilo.org). 
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all'integrazione sociale ed economica dei migranti vittime o potenziali vittime di sfruttamento e alla 

loro partecipazione attiva alla vita sociale delle comunita 48
• 

Al fine di dare continuita a questi interventi nelle Regioni del Sud e nell'ottica di valorizzare la 
possibilita di sinergie e complementarita fra risorse UE, in data 29.12.2023, si e addivenuti al 
convenzionamento con la Regione Siciliana per ii progetto "Supreme 2", finanziato con fondi FAMI 
49 

Nel periodo di riferimento, le 16 regioni del centro-nord hanno presentato delle idee progettuali 
per ii contrasto al fenomeno dello sfruttamento in tutti i settori lavorativi e ii reinserimento socio­
lavorativo delle vittime, in risposta a una richiesta di Manifestazione di interesse pubblicata dalla 

Direzione Generale in data 29.10.2021 50
: nel mese di luglio 2023 e stata sottoscritta la Convenzione 

con la Regione Lombardia a vale re sull' Asse 2 del POC legalita51
; ad ottobre 2023 e stata stipulata la 

convenzione con un partenariato interregionale guidato dal Piemonte (con Liguria, Veneto, Emilia 

Romagna e Friuli Venezia Giulia}52 
; a novembre 2023 e stata sottoscritta la convenzione con la 

Regione Sardegna53 e sono state avviate le attivita per ii convenzionamento del progetto con la 
Regione Lazio (in partenariato con Marche, Abruzzo, Molise e Toscana}. 

Nel corso del 2023 si e consolidata l'esperienza delle task force ispettive multi-agenzia 
composte da lspettori del Lavoro e mediatori interculturali dell'Organizzazione lnternazionale delle 
Migrazioni, operanti su tutto ii territorio nazionale, ai fini della prevenzione e dell'emersione di casi 
di sfruttamento lavorativo. L'iniziativa nasce nell'ambito di un progetto realizzato da INL e OIM e 

48 
Fra le azioni piu qualificanti del progetto, l'attivazione di Poli Sociali lntegrati (PSI), presidi territoriali in zone 

strategiche per l'intercettazione dei lavoratori vittime o potenziali vittime di sfruttamento lavorativo. All'interno degli 
PSI sono presenti equipe multidisciplinari, formate da operatori di segretariato sociale, operatori per l'inserimento 
abitativo, assistenti sociali, mediatori linguistici-culturali e avvocati. Le equipe forniscono servizi di profilazione, 
assistenza sociale e legale, consulenza sanitaria, accompagnamento ai servizi, accompagnamento legale, orientamento 
sanitario, sociale e abitativo e mediazione linguistico-culturale. lmportanti ricadute ai fini dell'emersione del fenomeno 
dello sfruttamento e della strutturazione di reti territoriali in grado di operare sinergicamente per una presa in carico 
delle vittime o potenziali vittime, sono derivate dall'Help Desk anticaporalato, un servizio multicanale (con numero 
verde, app mobile e la presenza nei maggiori social network integrati su piattaforma web), multilingue e specialistico, 
curato da uno staff con competenze di mediazione linguistico-culturale e legale, finalizzato a orientare ed informare 
cittadini di Paesi terzi, vittime o potenziali vittime di sfruttamento lavorativo, facilitando la loro presa in carico da pa rte 
dei servizi preposti. Per portare le informazioni dove maggiormente si annidano fenomeni di sfruttamento, caporalato 
ed emarginazione sociale, alle attivita incluse nella campagna di comunicazione sono state aggiunte le attivita di 
outreach nei principali insediamenti informali delle regioni del Mezzogiorno. lnoltre, ii progetto ha consentito la messa 
a sistema di un'iniziativa pilota, denominata Budget di lntegrazione (BDI) e dedicata alle persone vittime di 
sfruttamento che non accedono ai percorsi di protezione previsti dalla normativa e che vengono intercettate 
attraverso gli interventi di prossimita sui territori. II BDI attribuisce al singolo destinatario un plafond di risorse 
spendibile in un orizzonte temporale definito per sostenerlo nella costruzione di un progetto individualizzato di 
autonomia socio-lavorativa. 

49 
A seguito di invio (rispettivamente nei mesi di settembre e dicembre 2023) di due inviti ad hoe alla Regione Siciliana -

come capofila di un partenariato con la regione Basilicata, la regione Campania, la regione Calabria, la regione Puglia 
e ii partner tecnico NOVA - per la presentazione di una proposta progettuale finanziata a valere sul FAMI per la 
realizzazione di "lnterventi di prevenzione e contrasto al lavoro sommerso e al fenomeno del caporalato" nella filiera 
agro-alimentare e in a Itri eventuali settori e di un progetto a valere sul FSE+ PN inclusione per la promozione di azioni 
di politica attiva del lavoro, del rafforzamento dei sistemi di incontro regolare domanda-offerta di lavoro e della tutela 
e reinserimento delle vittime di sfruttamento lavorativo. E poi proseguita la fase interlocutoria e di analisi della 
proposta progettuale finalizzata al convenzionamento del secondo progetto 

50 https ://www.lavoro .gov. it/ am mi n istra z ion e-tras pa rente-new /ba ndi-ga ra-e-contratti/ pagi ne/ avviso-pu bbl i co-1-
2019-p res en ta z ion e-p rog etti-d a-fin an z i a re-s u-fa m i-e-fse-p reve n z ion e-co ntrasto-1 avo ro-i rrego I a re. 

51 
Progetto INLAV Lombardia - lntegrazione Lavoro Lombardia (regione.lombardia.it). 

52 
Commonground (piemonteimmigrazione.it) 

53 
C.A.S.L.l.S. - Sardegnaimmigrazione 
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finanziato dal Ministero tramite ii Fondo Nazionale Politiche Migratorie (A.LT. Caporalato 
D.U.E)54che prevede anche un forte investimento sull'accrescimento delle competenze del 
personale ispettivo e dei mediatori culturali nonche su azioni di sensibilizzazione. 

In attuazione del Piano triennale di contrasto allo sfruttamento lavorativo e al caporalato in 
agricoltura, che aveva previsto la programmazione di Piani Locali Multisettoriali (PLM), cioe di piani 
d'azione integrati qua Ii declinazioni a livello territoriale della strategia nazionale, nel corso del 2023, 
l'Associazione Nazionale dei Comuni ltaliani (ANCI), in partenariato con Cittalia, grazie a risorse del 
Fondo Nazionale Politiche Migratorie stanziate dal Ministero del lavoro per ii progetto INCAS55

, ha 
promosso e supportato l'elaborazione di 8 PLM da parte di altrettanti Comuni (Lavello, Siracusa, 
Saluzzo, Albenga, Castel Volturno, Corigliano-Rossano, Porto Recanati e Rovigo), adottati poi 
formalmente con delibera di Giunta o di Consiglio Comunale56

• 

II lavoro svolto sul tema del contrasto allo sfruttamento lavorativo ha vista nel corso 
dell'anno l'innescarsi di molteplici sinergie con ii Piano Nazionale per la lotta al lavoro sommerso, 
adottato dal MLPS nel dicembre 202257

, in particolare a seguito della pubblicazione dei D.M. n. 57 
en. 58 del 6 aprile 2023 di aggiornamento del suddetto Piano e della relativa tabella di marcia. 

Nel mese di giugno 2023 si e insediato ii Comitato Nazionale per la prevenzione e ii contrasto 
del lavoro sommerso. 

1.3 Terzo settore e responsabilita sociale delle imprese 

Nell'ambito delle politiche sociali, questo Ministero promuove, sviluppa e sostiene le attivita di 
interesse generale svolte dagli enti del Terzo settore (associazionismo, vo/ontariato, On/us e 
formazioni sociali) e responsabilita sociale delle imprese e delle organizzazioni anche in 
collaborazione con le Regioni e gli Enti locali, con le imprese e gli enti di ricerca; rilascia le 

autorizzazioni per lo svolgimento delle attivita di controllo sugli enti del Terzo settore
58

; promuove 
e sviluppa le attivita di sostegno all'impresa sociale; esercita, anche attraverso l'lspettorato 

nazionale del lavoro59
, la vigilanza sulle imprese sociali, ad esclusione di quelle aventi la forma di 

societa cooperativa; promuove, sviluppa e coordina le politiche, le iniziative e le attivita di sostegno 
alla diffusione della responsabilita sociale d'impresa e delle organizzazioni; programma, sviluppa e 
attua le attivita relative ai finanziamenti previsti dai Fondi strutturali comunitari per la realizzazione 
di iniziative e progetti di integrazione tra le politiche sociali e le politiche attive del lavoro; svolge le 

54 
A.L.T. Caporalato D.U.E. I IOM Italy 

55
https://www.cittalia.it/tutte-le-categorie-cittalia/notizie/documenti-cittalia/progetto-incas-ecco-i-piani-locali­
multisettoriali-di-contrasto-allo-sfruttamento-lavorativo-in-agricoltura-e-caporalato-adottati-dai-comuni-che-hanno­
partecipato-al-progetto/ 

56 
Si tratta di documenti unici, tagliati su misura in base alle peculiarita e alle problematiche che riguardano i Comuni 

coinvolti e redatti con un approccio partecipato che ha visto l'istituzione di 36 tavoli/gruppi di lavoro locali e la 
partecipazione attiva di piu di 250 enti/organizzazioni (associazioni datoriali e sindacali, terzo settore, Prefetture, 
Com uni limitrofi, Aziende Sanitarie Locali, enti bilaterali, a Itri soggetti istituzionali a livello sia provinciale sia region ale). 
Tutte le 10 azioni del Piano triennale so no state contemplate e declinate in base alle specificita territoriali. Nell'ambito 
di una nuova fase progettuale, avviata nel settembre 2023, e prevista la diffusione delle metodologie operative 
adottate per l'elaborazione dei PLM presso una vasta platea di Enti locali, oltre alla realizzazione di un'indagine quali­
quantitativa con copertura nazionale sul fenomeno dello sfruttamento lavorativo in tutti i settori lavorativi e sugli 
interventi messi in atto a livello locale per contrastarlo. 

57 
https :/Ii ntegra z ion em igra n ti . gov. it/it-it/Rice rca -n ews/Detta g Ii o-n ews/i d/3164/ Aggi o rn a to-i I-Pi an o-n a z ion a I e-
e m ers ion e-1 a vo ro-so m merso 

58 
Articolo 93, comma 5 e seguenti, del decreto legislativo n. 117 del 2017 e all'articolo 15, comma 3 del decreto 

legislativo 3 luglio 2017, n. 112; 
59 

Ai sensi dell'articolo 15, comma 2 del decreto legislativo n. 112 del 2017. 
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attivita riguardanti la corresponsione del 5 per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche 
destinato dai contribuenti alle organizzazione del Terzo settore previste dalle normative vigenti. 

Le risorse finanziarie destinate al sostegno degli enti del Terzo settore possono essere 
raggruppate in due categorie: alla prima appartengono le risorse afferenti ai fondi, da intendersi 

quale provvista finalizzata di denaro, alla seconda le risorse destinate a specifici soggetti60
• 

II Ministro del lavoro e delle politiche sociali determina annualmente con proprio atto di indirizzo 
gli obiettivi generali, le aree prioritarie di intervento e le linee di attivita finanziabili nei limiti delle 
risorse disponibili sul pertinente Fondo, nonche le linee di attivita di riferimento atte a sostenere le 
organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale e le fondazioni del Terzo 
settore. 

Con ii D.M. n. 101 del 20 luglio 202361 
, sono stati individuati gli obiettivi generali, le aree 

prioritarie di intervento e le linee di attivita finanziabili attraverso ii fondo di cui all'articolo 72 del 
Decreto legislativo n. 117 del 2017, per l'annualita 2023. Gli elementi contenutistici rilevanti del 
citato atto di indirizzo sono cosl riassumibili: 

a) la promozione del Terzo settore, quale strategia di creazione di valore pubblico per la 
collettivita, assicurando ii rispetto della dignita e dei diritti dei lavoratori e delle persone e le 
esigenze delle fasce piu deboli della popolazione; 

b) la finalizzazione del sostegno finanziario alla realizzazione delle attivita di interesse generale 
che concorrono al perseguimento degli obiettivi dell' Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile; 

c) la delimitazione delle politiche di sostegno alla sola dimensione nazionale.62 

Le risorse finanziarie ex articoli 72 e 73 de/ Cadice de/ Terzo settore destinate al sostegno de/le 
attivita di interesse generate di rilevanza locale sono riportate nel/a seguente tabella. 53 

60 
Alla prim a categoria sono da ricondurre le risorse di cui agli articoli 72 e 73 del decreto legislativo n.117 /2017 per le 

attivita volte a sostenere, anche attraverso le reti associative di cui all'articolo 41 del decreto legislativo n. 117 /2017, lo 
svolgimento di attivita di interesse generale di cui all'articolo 5 del citato decreto legislativo, costituenti oggetto di 
iniziative e progetti promossi da organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale e fondazioni del Terzo 
settore, iscritti nel RUNTS, nonche da organizzazioni di volontariato per l'acquisto di ambulanze, autoveicoli per attivita 
sanitarie, beni strumentali e donazioni di cui al DM attuativo del 16 novembre 2017. Alla seconda categoria 
appartengono i finanziamenti, aventi natura propria di trasferimenti, previsti da specifiche disposizioni di legge, che ne 
quantificano ii loro ammontare, destinati a sostenere le attivita di enti del Terzo settore che operano a vantaggio di 
categorie di soggetti in condizioni di diverse fragilita fisiche e/o sociali . Tali finanziamenti possono avere carattere 
strutturale, ovvero essere previsti una tantum. 
61 

Registrato dalla Corte dei Conti ii 28 luglio 2023 al n. 2149, pubblicato sul sito internet del Ministero 
https ://www. I avo ro . gov. it/te m i-e-p ri orita-te rzo-s etto re-e-res ponsa bi I ita-soci a I e-d el I e-i m p rese/ no rmativa/ d m-101-
20072023-atto 

62
1n quanto ii sostegno alle attivita di interesse generale di rilevanza locale ha gia formato oggetto di programmazione 
per ii triennio 2022 -2024 attraverso ii citato D.M. n. 141 del 2022, a cui ha fatto seguito la sottoscrizione degli accordi 
di programma 2022-2024 con le Regioni e le Province autonome 

63 
Risorse ripartite tra le Regioni e le Province autonome in applicazione dei seguenti criteri: 30% assegnato a titolo di 

quota fissa; 20% sulla base dell a popolazione residente al 1° gennaio 2021, come da rilevazione ISTAT; 50% sulla base 
del numero degli enti del Terzo settore - rilevazione anno 2019, parimenti da fonte ISTAT. 
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REGIONE 
TOTALE ATIRIBUZIONE TOTALE ATIRIBUZIONE TOTALE ATTRIBUZIONE 

2022 2023 2024 

Piemonte ( 1.892.658,00 ( 1.612.264,00 ( 1.752.462,00 

Valle d'Aosta I Vallee 

d'Aoste ( 449.518,00 ( 382.922,00 ( 416.220,00 

Liguria ( 939.303,00 ( 800.147,00 € 869.725,00 

Lombardia ( 3.459.456,00 ( 2.946.944,00 ( 3.203.200,00 

Provincia Autonoma Balzano 

/Bozen ( 648.722,00 ( 552.616,00 ( 600.668,00 

Provincia Autonoma Trento ( 676.746,00 ( 576.488,00 ( 626.616,00 

Veneto ( 1.986.946,00 ( 1.692.582,00 ( 1.839.764,00 

Friuli-Venezia Giulia ( 903.744,00 ( 769.856,00 ( 836.800,00 

Emilia-Romagna ( 1.829.020,00 ( 1.558.054,00 ( 1.693.538,00 

Toscana ( 1. 771.506,00 ( 1.509.060,00 ( 1.640.284,00 

Umbria ( 730.042,00 ( 621.888,00 ( 675.964,00 

Marche ( 952.868,00 ( 811.704,00 ( 882.286,00 

Lazio ( 2.166.840,00 ( 1.845.826,00 ( 2.006.334,00 

Abruzzo ( 812.076,00 ( 691.770,00 ( 751.922,00 

Molise ( 489.342,00 ( 416.848,00 ( 453.096,00 

Campania ( 1.698.408,00 ( 1.446. 792,00 ( 1.572.600,00 

Puglia ( 1.450.452,00 ( 1.235.570,00 ( 1.343.012,00 

Basilicata· ( 575.646,00 ( 490.364,00 ( 533.004,00 

Calabria ( 939.852,00 ( 800.614,00 ( 870.232,00 

Sicilia € 1.670.084,00 € 1.422.664,00 € 1.546.374,00 

Sardegna € 956.771,00 € 815.027,00 € 885.899,00 

Tota le 
€ 27 .000.000,00 € 23.000.000,00 € 25.000.000,00 

Nella medesima categoria rientra, altres1, ii Fonda per l'assistenza dei bambini affetti da malattia 
oncologica 64

• 

Al riguardo, di significativa importanza e stata la stabilizzazione di detto Fonda avvenuta con la 
legge di bilancio 2021, che ha previsto uno stanziamento annuo di 5 milioni di euro a decorrere dal 
2021. A tale Fondo65 possono accedere le associazioni che svolgono attivita di assistenza psicologica, 
psicosociologica e sanitaria in tutte le forme a favore dei bambini affetti da malattia oncologica e 

delle loro famiglie
66

. Ai fondi sopra descritti vanno aggiunti i fondi non aventi carattere strutturale, 
in quanta la loro costituzione e strettamente legata a situazioni emergenziali o contingenti. 

64 
lstituito, per ii triennio 2018-2020, dall'articolo 1, comma 338, della legge n. 205/2017. 

65 
Disciplinato dal regolamento adottato con D.M. n.175/2019. 

66 
Relativamente al fondo per l'assistenza dei bambini affetti da malattia oncologica, con ii D.D. n. 11 del 6 marzo 2023 

e stato adottato l'avviso n. 1/2023, recante l'individuazione dei termini e delle modalita di presentazione delle domande 
di finanziamento. Con D.D. n. 48 del 26 aprile 2023, e stata costituita la commissione incaricata della verifica delle 
condizioni di ammissibilita delle domande di partecipazione e della successiva valutazione delle proposte progettuali, 

presentate dalle associazioni destinatarie dell' Avviso n. 1/2023. In adesione agli esiti dei lavori della commissione, 
risultanti dai predetti verbali e nel rispetto dei limiti dell a capienza finanziaria prevista nell' Avviso n. 1/2023, con ii D.D. 
n. 116 del 23 giugno 2023, registrato dalla Corte dei Conti in data 12 luglio 2023 al n. 2045, si e proceduto ad ammettere 
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L'articolo 8, comma 2, del D.L. n. 144/2022, convertito nella legge n. 175/2022, ha istituito un 

apposito Fondo presso questo Ministero
67

, destinato a sostenere gli enti del Terzo settore, 
attraverso l'erogazione di un contributo, per i maggiori oneri da questi sostenuti per i rincari 
energetici verificatisi nel 2022. Ai sensi del comma 3, del medesimo articolo 8, del D.L. n. 144/2022, 
e stato emanate ii decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con l'Autorita 
politica delegata in materia di disabilita e con i Ministri dell'economia e delle finanze e del lavoro e 

delle politiche sociali68 che individua i criteri ai fini dell'accesso ai fondi, le modalita e i termini di 
presentazione delle richieste, nonche i criteri di quantificazione del contribute stesso e le procedure 
di controffo. 

Con D.D.69 n. 196 del 6 ottobre 2023, e stata approvata la convenzione con I' Agenzia nazionale 
per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. - lnvitalia - per la regolamentazione 
dei rapporti tra le parti in ordine all'attivita amministrativa e al supporto tecnico-specialistico del 
procedimento di concessione ed erogazione della misura agevolativa in favore degli enti del Terzo 

settore. In attuazione dell'articolo 3 del DPCM dell'8 febbraio 2023, e stata predisposta e attivata 
l'apposita piattaforma per la presentazione delle istanze. Successivamente, con D.D. n. 349 del 7 
dicembre 2023 sono stati disciplinati i controlli e le verifiche a campione in attuazione del comma 
2, articolo 5 del DPCM soprarichiamato. 

Con D.D. 389 del 14.12.2023, in applicazione degli articoli 5 e 6 della convenzione attuativa della 
misura, e stato autorizzato ii trasferimento della somma di € 99.729.508,20 nei confronti di 
INVITALIA. 

Per quanta riguarda i trasferimenti specifici disposti da legge, l'attivita si e orientata sulla 
procedimentalizzazione di tali trasferimenti e sulla modellizzazione degli strumenti di rilevazione e 
controllo. La procedimentalizzazione dei finanziamenti introdotti ex nova ha obbedito all'esigenza 
di evitare che ii sostegno all'ente destinatario si traducesse in un mero trasferimento di risorse 
finanziarie. Si evolute che lo stesso fosse legato alla presentazione di un program ma di attivita, atto 
a individuare gli obiettivi perseguiti, associando a questi i relativi indicatori, e supportato dalle 
relative previsioni spesa. La modellizzazione degli strumenti di rilevazione e di controllo risponde 
alla duplice esigenza di semplificazione degli oneri amministrativi gravanti sugli enti e, di riflesso, 
sulla successiva attivita di controllo da parte della P.A., nonche sull 'omogeneita dei dati acquisiti, ai 
fini di una analisi sull'efficacia della misura, anche attraverso una comparazione diacronica dei dati 
medesimi. 

• Riforma de/ Terzo settore 

Per l'attuazione della riforma del Terzo settore questa Amministrazione ha posto in essere una 
costante interazione con le amministrazioni regionali, nell'ambito della Commissione politiche 

sociali della Conferenza delle Regioni e de lie Province Autonome, nonche attraverso un' interazione 
costante tra l'Ufficio statale del Registro Nazionale Terzo Settore (RUNTS) e gli uffici regionali. 
Parallelamente, si e intensificata la collaborazione con ii MEF, al fine di affrontare le seguenti tre 
macroaree tematiche: 1) la notifica all'UE della richiesta di autorizzazione relativamente alle 

al finanziamento pubblico, secondo l'ordine decrescente di graduatoria, le prime nove associazioni idonee, utilmente 
collocate nella medesima, per un onere finanziario complessivo di€ 4.928.992,49. 
67 

Della dotazione originaria di 50 milioni di euro, poi innalzata a 100 milioni di euro per effetto dell'incremento disposto 
con ii D.L. n. 176/2022. 

68 8 febbraio 2023, registrato dalla Corte dei Conti in data 3 aprile 2023, al n. 944 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica ltaliana in data 11 aprile 2023. 

69 
Registrato dalla Corte dei Conti al n. 2710 ii 27 ottobre 2023. 
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disposizioni del Cadice del Terzo settore e del d.lgs. n. 112/2017 sottoposte al detto regime 

autorizzatorio; 2) imposte dirette; 3) imposte indirette. 
II dialogo sociale e stato alimentato dal costante confronto con ii Forum nazionale del Terzo 

settore, quale associazione di enti del Terzo settore piu rappresentativa sul territorio nazionale, e 

con ii Centro Servizi per ii Volontariato (CSV-net), quale associazione dei CSV piu rappresentativa sul 
territorio nazionale. Piu in generale, ii dialogo sociale ha trovato, inoltre, la sua significativa 
espressione nella sede istituzionale del Consiglio nazionale del Terzo settore. Dai confronto continua 

con le Regioni, le reti associative e le rappresentanze degli Enti del Terzo settore e dei CSV, nonche 
con le rappresentanze dei professionisti, sono scaturiti molti documenti interpretativi e di prassi 

pubblicati sul sito ministeriale nella sezione "orientamenti ministeriali"70
. 

• Reqistro unico naziona/e de/ Terzo settore 

Nel corso del 2023, sono proseguiti i costanti contatti con gli uffici regionali del RUNTS volti ad 
accompagnare gli stessi nei procedimenti di popolamento del Registro, sia relativamente agli enti in 
trasmigrazione che con riferimento agli enti di nuova iscrizione. Cio ha consentito di valutare, in 
maniera condivisa le situazioni, molte delle quali di nuova emersione, a fronte della possibilita per 
soggetti nuovi di accedere all'iscrizione al RUNTS. 

lnoltre, ii RUNTS e stato aperto alla consultazione dell'utenza. 

2) POLITICHE DEL LAVORO, PREVIDENZIALI, ASSICURATIVE E PER LA SICUREZZA NEI LUOGHI 

DI LAVORO 

Nel settore dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali questo Dicastero cura i profili 
applicativi e interpretativi degli istituti relativi al rapporto di lavoro; svolge attivita di conciliazione e 
mediazione delle controversie collettive di lavoro nel settore privato, di rilievo pluriregionale o di 
livello territoriale di rilevante interesse sociale con particolare riferimento alle procedure di 
consultazione sindacale per mobilita, Cassa integrazione guadagni straordinaria e ammortizzatori in 
deroga in tutti i casi in cui sia necessario addivenire ad accordi in sede governativa; promuove le 

procedure di raffreddamento in relazione alla disciplina dello sciopero nei servizi pubblici essenziali; 
svolge attivita di indirizzo e coordinamento in materia di procedure conciliative nelle controversie 
individuali di lavoro; svolge attivita di promozione e finanziamento delle iniziative in favore delle 

pari opportunita, promuove politiche per la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; cura ii 
monitoraggio sulla consistenza dei dati organizzativi, a livello nazionale, delle organizzazioni 
sindacali nel settore privato per tutte le finalita previste dalla normativa in vigore; effettua le analisi 
economiche (costo del lavoro; costo delle piattaforme rivendicative contrattuali ; studio della 
struttura retributiva; calcolo delle indennita aggiuntive o sostitutive); tiene l'archivio degli accordi e 
dei contratti collettivi nazionali depositati ed effettua ii monitoraggio della contrattazione collettiva 
di secondo livello, territoriale e aziendale; effettua la rilevazione e l'elaborazione dei dati 
concernenti le controversie individuali plurime e collettive di lavoro nel settore privato e pubblico; 

gestisce la Commissione di certificazione dei contratti di lavoro e cura la tenuta dell'albo delle 
universita abilitate alla certificazione e svolge attivita di monitoraggio sulle attivita delle 
commissioni di certificazione dei contratti di lavoro presenti sul territorio nazionale; cura 

l'attuazione della disciplina ordinamentale per lo svolgimento della professione di consulente del 

70 
Tali documenti so no reperibili all'indirizzo http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/Terzo-settore-e-responsa bilita­

sociale-imprese/focus-on/Riforma-terzo-settore/Pagine/Circolari-orientamenti-ministeriali-Codice-Enti-Terzo 
settore.aspx 
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lavoro; cura la relazione annuale sull'attivita di vigilanza in materia di trasporti su strada; assicura gli 
adempimenti derivanti dall'appartenenza dell'ltalia alla Unione Europea e, in attuazione della legge 
n. 234/2012, recante Norme generali per la partecipazione dell'ltalia alla formazione ed 
all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea, partecipa, in stretto raccordo 
con la Rappresentanza Permanente d'ltalia in Bruxelles, per le materie di competenza, all'attivita 
istruttoria relativa all'adozione e al recepimento delle disposizioni europee (ed. fase ascendente e 
fase discendente); cura altresl gli adempimenti connessi all'adesione dell'ltalia all'Organizzazione 
lnternazionale del Lavoro e al Consiglio d'Europa, principalmente, attraverso la partecipazione alle 
riunioni periodiche presso tali Organismi e la redazione dei rapporti sullo stato di applicazione 
nell'ordinamento nazionale delle convenzioni internazionali dell'OIL e delle disposizioni degli articoli 
della Carta Socia le Europea riveduta; gestisce ii Comitato consultivo tripartito per ii coordinamento 
della partecipazione italiana alle attivita dell'OIL. 

2.1 Condizioni occupazionali, rapporti di lavoro, relazioni industriali. 

In merito all'obiettivo di miglioramento delle condizioni occupazionali, dei rapporti di lavoro 
e delle relazioni industriali, nel corso del 2023 questo Dicastero si e particolarmente impegnato per 
l'attuazione e la semplificazione delle seguenti misure di notevole rilevanza . 

./ La messa a punto e l'attuazione del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48 (c.d. "decreto 
lavoro"), convertito con legge 3 luglio 2023, n. 85, con cui, tra l'altro, sono state introdotte 
importanti semplificazioni degli oneri informativi che ii d.lgs. n. 104/2022 - di recepimento 
della direttiva 2019/1152/UE - aveva posto a carico dei datori di lavoro. Si e infatti previsto 
che le informazioni da fornire ai lavoratori in merito alle condizioni di lavoro loro applicabili 
possano essere rese attraverso un semplice rinvio ai contratti collettivi di riferimento (art. 
26) . 

./ A seguito della conversione in legge del "decreto lavoro", con mirate direttive sono state 
diffusamente illustrate le novita introdotte in materia di contratto di lavoro a termine e di 
somministrazione, per semplificarne la lettura e accompagnare gli operatori ad una 
applicazione uniforme delle nuove disposizioni. 

./ La riforma del lavoro sportivo, attuata con ii decreto legislativo n. 36/2021, rispetto alla quale 
sono stati introdotti diversi correttivi con ii decreto legislativo 29 agosto 2023, n. 120. La 

nuova disciplina ha esteso le tutele previste per gli atleti professionisti anche al settore 
dilettantistico e riconosciuto la possibilita di instaurare rapporti di lavoro subordinato, 
autonomo, occasionale, indipendentemente dal settore professionistico o dilettantistico. 
Ha, inoltre, consentito anche agli sportivi dilettanti l'accesso a diritti quali la disoccupazione, 
la malattia e la maternita, precedentemente non riconosciuti, rafforzando quindi anche 
tutele fondamentali per le donne atlete. La riforma ha, cosl, costituito l'occasione per 
rafforzare le misure di sostegno al reddito delle atlete, la loro tutela medico-sanitaria e, piu 
in generale, le tutele assicurative e assistenziali, favorendo cosl ii passaggio al professionismo 
nell'ambito degli sport femminili e promuovendo, anche in questo ambito, ii superamento 
dei differenziali di genere. 

,/ Del Piano nazionale per la lotta al lavoro sommerso71 
- per ii triennio 2023-2025 - sono stati 

seguiti l'implementazione secondo la Roadmap 2023 e ii monitoraggio dello stato di 

71 
Adottato con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 19 dicembre 2022, n. 221. 
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avanzamento, attraverso ii Comitato nazionale per la prevenzione e ii contrasto del lavoro 
72 sommerso . 

./ In merito alla semplificazione degli oneri amministrativi gravanti sui prestatori di servizio che 
effettuano in Italia un distacco transnazionale dei propri dipendenti, grazie all'interlocuzione 
con la DG Grow della Commissione europea, con ii Dipartimento per gli affari europei e con 
l'INL, sono state recepite a livello nazionale alcune buone pratiche, selezionate dalla 
Commissione europea tra quelle gia adottate in altri Stati membri, al fine di rimuovere 
ostacoli al corretto funzionamento del mercato unico. Al riguardo, al fine di garantire gli 

strumenti piu idonei per l'introduzione di tali semplificazioni, si e ritenuto di procedere con 

una nota circolare dell'lspettorato nazionale del lavoro,
73 

con la quale sono state fornite a 
tutti gli ispettorati territoriali specifiche indicazioni operative in merito alle modalita di 
gestione della documentazione connessa al distacco, nonche agli adempimenti relativi 
all'individuazione della persona di contatto per le autorita nazionali, alleggerendo cos! gli 

oneri datoriali.74 

./ Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con ii Ministro della 
cultura, sono state individuate le categorie di lavoratori discontinui del settore dello 
spettacolo, ai fini dell'introduzione dell'indennita di discontinuita, quale forma di sostegno 

al reddito di tipo strutturale e permanente75 
• 

./ Partecipazione della competente direzione di questo Ministero alle riunioni mensili, presso 
l'INPS, della Cabina di regia della Rete del lavoro agricolo di qualita per la valutazione delle 
domande di iscrizione e la verifica della permanenza dei requisiti in capo alle aziende agricole 
gia iscritte . 

./ Attivita consultiva, in sinergia con I' Agenzia delle entrate, in merito agli interpelli aventi ad 
oggetto l'applicazione del decreto interministeriale 25 marzo 2016 per la tassazione 
agevolata dei premi di risultato e della partecipazione agli utili di impresa, anche alla luce 
della novita introdotta dall'art. 1, comma 63, della legge n. 197 /2022 (legge di bilancio 2023) 
che ha ridotto l'aliquota fiscale agevolata dal 10% al 5% per ii 2023 (riduzione confermata 
anche per ii 2024) . 

./ Collaborazione con I' ANAC per la definizione di Ii nee guida per la corretta applicazione 
dell'art. 11 del nuovo Codice dei contratti pubblici, che impone alle stazioni appaltanti di 
individuare nei bandi di gara ii CCNL da applicare e di effettuare una verifica di equivalenza 
delle tutele tra quello individuato ed eventuali altri CCNL indicati dagli operatori economici 
che partecipano alle procedure. 

Rilevanti sono state, ancora, le attivita svolte in attuazione dell'art. 5 della legge n. 162/2021, 

che ha previsto, per ii 2022, esoneri contributivi76 in favore delle aziende che abbiano conseguito la 
certificazione della parita di genere.77 

72 
lstituito con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 6 aprile 2023 n. 57 e definite, nella sua 

composizione, con ii successive D.M. del 22 giugno 2023 n. 92. 
73 

Nota n. 2401 del 20 dicembre 2023. 
74 

Relativi all'attuazione dell'art. 10, comma 3, lettere a) e b) del decreto legislative n. 136 del 2016. 
75 

Riconosciuta con ii decreto legislative 30 novembre 2023, n. 175 "Riordino e revisione deg Ii ammortizzatori e de/le 
indennita e per l'introduzione di un'indennita di discontinuita in favore dei /avaratori de/ settore de/lo spettacolo". 
76 

Nella misura dll'1% di quelli a carico del datore di lavoro ed entro ii limite di SO.OOO euro per azienda e di 50 milioni 
di euro complessivi. 

7
\a misura e stata, poi, resa stabile dall'articolo 1, comma 276, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 - come modificato 

dall'articolo 1, comma 138, della legge 30 dicembre 2021, n. 234- che ha istituito, nello stato di previsione del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, ii Fon do per ii sostegno della parita salariale di genere, con una dotazione di 52 milioni 
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Con riferimento all'ambito europeo, sono proseguite le attivita connesse al negoziato in 

Consiglio di due proposte di direttiva relative agli organismi di parita,78 c.d. pacchetto "Equality 

bodies", in stretta collaborazione con la Rappresentanza italiana permanente a Bruxelles e con le 
altre amministrazioni coinvolte per i profili di rispettiva competenza (Dipartimento per le pari 

opportunita; Dipartimento per la disabilita; Ministero della giustizia), nonche quelle connesse al 

negoziato relativo alla proposta di direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio relativa al 
miglioramento delle condizioni di lavoro nel lavoro mediante piattaforme digitali. 

Sono state aggiornate e adottate le "Linee guida per la discip/ina de/ rapporto di lavoro dei 
dipendenti de/le Ambasciate, Consolati, Legazioni, lstituti culturali ed Organismi lnternazionali in 
Italia" - valide per ii triennio 2023 - 2025 e sottoscritte dal Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali, dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e dalle Organizzazioni 
sindacali coinvolte. 

Attivita di mediazione tra le parti sociali nelle vertenze collettive 

Si riporta di seguito la tabella con ii numero e /'oggetto de/le vertenze 
trattate e di quel/e cone/use positivamente. 

TI PO LOGIA 

CONCLUSIONE VERTENZA Servizi lndustria Tota le 

Accordi per CIGS 117 213 330 

Accordi procedure di 

llcenzlamento collettivo 21 13 34 

Contratto di espansione 18 21 39 

Contratto di solidarieta 0 1 1 

TOTALE accordi 156 248 404 

IVlancatiaccordiCIGS 1 5 6 

di euro annui a decorrere dall'anno 2023, per la copertura finanziaria di interventi finalizzati al sostegno e al 
riconoscimento del valore sociale ed economico della parita salariale di genere e delle pari opportunita sui luoghi di 
lavoro, nonche al sostegno della partecipazione delle donne al mercato del lavoro, anche attraverso la definizione di 
procedure per l'acquisizione, da parte delle imprese pubbliche e private, di una certificazione della parita di genere, ai 
sensi dell'articolo 46-bis del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, e dei connessi benefici contributivi. 
78 

nn. 688 e 689. 
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Mancati accordi 

procedure di licenziamento 

collettivo 

TOTALE mancati accordi 

Lavoratori coinvolti in 

procedure concluse con 

accordo 

Lavoratori coinvolti in 

procedure concluse senza 

accordo 

'fOTALE lavoratori 

coinvolti 

f; 

Procedure di 

raffreddamento in caso di 

sciopero nei servtzi pubblici 

I': 
H % successo vertenze 
I• 

8 4 

9 9 

16.537 25.891 

211 2.410 

16.748 28.301 

2.2 Politiche attive - AN PAL - Rete dei servizi e la formazione 

12 

18 

42.428 

2.621 

45.049 

84 

% 95,8 

Le politiche attive per ii lavoro79 includono le diverse misure volte a garantire la fruizione dei 
servizi essenziali per ii lavoro su tutto ii territorio nazionale, assicurando l'esercizio unitario delle 
relative funzioni amministrative. 

79 
Come individuate dal Decreto Legislative 14 settembre 2015, n. 150, successivamente modificato dal Decreto Sostegni 

bis e dalla Legge di Bilancio 2022. 
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11 Ministero del lavoro e delle politiche sociali, le Regioni e le Province Autonome, nell'ambito 
delle rispettive competenze, esercitano ii ruolo di indirizzo politico in materia di politiche attive per 
ii lavoro, mediante l'individuazione di strategie, obiettivi e priorita che identificano la politica 
nazionale in materia, incluse le attivita relative al collocamento dei disabili. 

11 Ministero provvede all'esercizio delle funzioni di indirizzo in materia di politiche attive per ii 

lavoro e concernenti la Rete nazionale dei servizi per le politiche del lavoro80
; cura la definizione dei 

livelli essenziali delle prestazioni in materia di politiche attive del lavoro e svolge le funzioni di 
verifica e controllo del rispetto dei medesimi; garantisce la gestione delle risorse del bilancio dello 
Stato destinate alla Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro (A.N.P.A.L.), nonche alle 
regioni per ii concorso alle spese di funzionamento dei centri per l'impiego; provvede al 
monitoraggio e all'elaborazione dei dati concernenti le politiche occupazionali e del lavoro, ivi 
compresi quelli relativi alle attivita degli enti sottoposti alla vigilanza del Ministero, in raccordo con 

l'Osservatorio per ii mercato del lavoro81 e anche avvalendosi degli esiti delle attivita di 
monitoraggio e valutazione dell'lstituto nazionale per l'analisi delle politiche pubbliche (l.N.A.P.P.); 
gestisce ii Fonda per ii diritto al lavoro dei disabili, cura la definizione delle linee guida in materia di 

collocamento mirato delle persone con disabilita82
; coordina la materia degli incentivi 

all'occupazione; attua gli interventi di competenza del Ministero in materia di autoimprenditorialita 

e autoimpiego
83

; svolge gli adempimenti in materia di aiuti di Stato alla formazione e 
all'occupazione, nell'ambito delle politiche attive e di quelle volte all'occupabilita del capitale 
umano; attua gli interventi in materia di copertura delle soese genera Ii di amministrazione degli enti 
privati gestori di attivita formativa ai sensi de Ila legge 14 febbraio 1987, n. 40; promuove e coordina 

le politiche di formazione e le azioni rivolte all'integrazione dei sistemi della formazione, della scuola 

e del lavoro; autorizza l'attivazione dei fondi interprofessionali per la formazione continua84 e 

autorizza l'attivazione dei fondi bilaterali85
; provvede al riconoscimento delle qualifiche 

professionali (d.lgs. 9 novembre 2007, n. 206 con specifico riferimento alle qualifiche di estetista, 
conduttore di impianti termici e conduttore di impianti di vapore); ripartisce i fondi destinati alle 
politiche di formazione; attua le politiche in materia di istruzione e formazione professionale e della 
formazione tecnica superiore; cura la definizione dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di 
riconoscimento e certificazione delle competenze e di percorsi per le competenze trasversali e per 
l'orientamento e svolge le funzioni di verifica e controllo del rispetto dei medesimi. 

Con riferimento alle politiche in favore dell'inserimento lavorativo delle persone con disabilita, 

a seguito dell'adozione delle "linee guida in materia di col/ocamento mirato de/le persone con 

disabilita" con DM dell'11 marzo 2022, sono state svolte attivita di attuazione degli adempimenti 

previsti dalle medesime, paste in capo al Ministero. In particolare, si e provveduto ad emanare ii DD 

n. 154 dell'11 settembre 2023, con cui sono state definite le modalita di realizzazione e gestione di 

apposita piattaforma informatica delle buone prassi del collocamento mirato, funzionale ad una 

raccolta sistematica delle buone pratiche di inclusione lavorativa in modo da contribuire, con la 

diffusione di esperienze positive ed efficaci, all'innalzamento degli standard di gestione del sistema 

del collocamento mirato e ad assicurare la disponibilita su tutto ii territorio nazionale di modelli 

80
Di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150. 

81 
Di cui all'articolo 3, comma 2, lettera r-bis). 

82 
Articolo 1 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151. 

83 
Decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185. 

84 
Articolo 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 . 

85 
Articolo 12 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. 
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replicabili di azioni, procedure e progettualita a beneficio delle persone con disabilita e dei datori di 

lavoro interessati dalla normativa per ii collocamento mirato. 

Relativamente al quadro degli incentivi all'occupazione a valere sul Fonda per ii diritto al lavoro 

dei disabili, ai sensi dell'articolo 13 della legge n. 68 del 1999, come modificato dall'articolo 10 del 

d.lgs. 14 settembre 2015, n. 151- che ha previsto l'erogazione, in favore dei datori di lavoro che 

assumono persone con disabilita, di un incentivo nella forma del conguaglio nelle denunce 

contributive mensili, attraverso apposita procedura telematica attuata dall'INPS- per l'annualita 

2023, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con ii Ministro per le 

disabilita e ii Ministro dell'economia e delle finanze 17 novembre 2023, sono state ripartite le risorse 

del Fondo. L'art. 1, comma 3, dell'anzidetto decreto destina ii 3% delle risorse complessive statali 

(nella misura pari ad € 2.106.772) per finanziare sperimentazioni di inclusione lavorativa delle 

persone con disabilita, in particolare in attivita di formazione e riqualificazione professionali nelle 

competenze digitali, mentre ii medesimo articolo al comma 2, integra a favore dell'INPS l'originario 

stanziamento di 20 milioni di euro e un successivo decreto di attribuzione per l'anno 2023 di 

1.915.742, con ulteriori 53.640.879 euro per l'anno 2023. 

Con riferimento allo sviluppo degli interventi in materia di formazione e riqualificazione 
professionale, nel periodo in argomento e stato profuso ogni possibile sforzo organizzativo volto: 

);:> a realizzare lo sviluppo delle politiche attive e formative e all'individuazione delle linee di 
indirizzo e coordinamento della governance in materia di servizi per ii lavoro e di formazione 
professionale, anche con riferimento alla implementazione del sistema nazionale di 
Certificazione delle competenze; 

);:> al maggior coordinamento tra formazione e occupazione nell'ambito delle misure di rilancio 
del mercato del lavoro attraverso ii rilancio del contratto di apprendistato e, in particolare, 
attraverso la promozione del sistema duale; 

);:> al coordinamento della governance per ii potenziamento delle banche dati per la presa in 
carico, I' assesment, l'accesso alle politiche, l'accesso e la promozione degli incentivi, anche 
con ii supporto della digital transformation; 

);:> al monitoraggio dell'attuazione del programma Garanzia Occupabilita dei Lavoratori (GOL) 
in coordinamento con I' AN PAL e d'intesa con le regioni ed enti locali affiancato dall'ulteriore 
Piano nazionale nuove competenze. 

• Aqenzia Naziona/e per le Politiche Attive de/ Lavoro (ANPAL) 

II decreto legislative 14 settembre 2015, n. 15085 ha riformate l'erganizzaziene cemplessiva dei 
servizi per ii lavero e delle pelitiche attive, istituende I' Agenzia Nazienale per le Politiche Attive del 
Lavere (ANPAL) e una Rete nazionale dei servizi e delle politiche attive, al fine di garantire la 

fruiziene dei servizi essenziali in materia di politiche attive del lavero su tutte ii territerio nazionale 
e assicurare l'esercizie unitarie delle cennesse funzieni amministrative. 

Ai sensi dell'art. 1 del citate decrete legislative, la Rete nazienale delle pelitiche attive, ha ii 
compito di promuevere l'effettivita dei diritti al lavoro, alla formazione e all'elevaziene 
prefessionale nonche ii diritto di egni individue ad accedere ai servizi di cellocamento gratuite 
mediante interventi e servizi volti a miglierare l'efficienza del mercato del lavoro, assicurando ai 

86 
Emanato in attuazione della legge 10 dicembre 2014 n. 183. 
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datori di lavoro ii soddisfacimento dei fabbisogni di competenze ed ai lavoratori ii sostegno 

nell'inserimento e reinserimento al lavoro. 
L' AN PAL, cui spetta ii ruolo di coordinatore della suddetta Rete nazionale, e un soggetto di diritto 

pubblico, dotato di autonomia organizzativa, regolamentare, amministrativa, cantabile e di bilancio, 
posto sotto la vigilanza del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e sottoposto al controllo 

della Corte dei conti 87
• 

II DPCM n. 140 del 24 giugno 2021, recante modifiche al "Rego/amento concernente modifiche 
al rego/amento di organizzazione de/ Ministero de/ /avoro e de/le po/itiche sociali1188

1 ha attribuito 
all'allora neoistituita Direzione generale delle politiche attive del lavoro di queto Dicastero diverse 

competenze; in particolare, l'art. 6-ter del DPCM in parola ha attribuito alla predetta Direzione 
generale, tra le altre, le seguenti funzioni: 

»- funzioni propedeutiche all'atto di indirizzo del Ministro e di vigilanza sull'ANPAL; 

»- supporto al Ministro del lavoro e delle politiche sociali per l'espressione del parere preventivo89 

sui seguenti atti dell'ANPAL: 

a) circolari e altri atti interpretativi di norme di legge o regolamento; 

b) modalita operative e ammontare dell'assegno individuale di ricollocazione90
; 

c) atti di programmazione e riprogrammazione in relazione ai programmi comunitari gestiti 
dall'ANPAL in qualita di autorita di gestione. 

Presa atto dell a mancata realizzazione dell' Agenzia federale del lavoro, con I' art. 3 del 

decreto-legge 22 giugno 2023, n. 7591
, e stato previsto che le funzioni dell'ANPAL

92
, Siano attribuite 

al Ministero del lavoro e delle politiche sociali a decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri recante regolamento di organizzazione del Ministero e, 
conseguentemente, a decorrere dalla medesima data, l'ANPAL e soppressa con ii contestuale 
trasferimento al MLPS delle relative funzioni, delle risorse umane - ad eccezione del personale 
appartenente al comparto ricerca - e delle connesse risorse finanziarie e strumentali, nel limite di 

tre posizioni di livello dirigenziale generale, otto posizioni dirigenziali di livello non generale e 
centotredici unita di personale non dirigenziale. 

• Piano straordinario di potenziamento dei centri per l'impiego e de/le po/itiche attive de/ 
/avoro 

Nel corso del 2023, l'attivita relativa all'attuazione del Piano straordinario di potenziamento dei 
centri per l'impiego e delle politiche attive del lavoro si e pasta in continuita con quanta svolto 

nell'annualita precedente. 
II Piano (che costituiva l'atto di programmazione e gestione nazionale per l'attuazione del 

programma del Reddito di cittadinanza) individua le risorse destinate allo sviluppo degli interventi 
e dei servizi per l'impiego ed e stato adottato con DM 28 giugno 2019, n. 74 e successivamente 

aggiornato con DM 22 maggio 2020, n. 59. 

87 
Ai sensi dell'articolo 3, comma 4, della Legge 14 gennaio 1994, n. 20. 

88 
Modifiche al precedente regolamento: DPR n. 57 del 15 marzo 2017. 

89 
Ai sensi dell'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150. 

90 
Di cui all'articolo 23 del d.lgs. n. 150 del 2015. 

91 
Convertito con modificazioni dalla legge n. 112 del 10 agosto 2023. 

92 
Come disciplinate dal decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 e da ogni altra previsione di legge. 
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II Piano straordinario individua gli standard di servizio e i connessi fabbisogni delle Regioni e 
delle Province Autonome in termini di risorse umane e strumentali. Essa specifica, inoltre, ii riparto 

e le regale per l'utilizzo delle risorse93
, nonche di quelle aggiuntive previste dalla normativa. 

• lnserimento occupazionale dei bene{iciari de/ proqramma nazionale "Garanzia di 

occupabilita dei lavoratori" - GOL, adottato con Decreto interministeriale 11novembre2021 
nell'ambito de/ PNRR (Missione 5. C.1.1.1). 

Al 31 dicembre 2023 sono 1.929.289 le persone prese in carico dal Programma GOL
94

. Di questi, 
sono 612.626 gli individui con un rapporto di lavoro alle dipendenze in essere: alla data di 
riferimento ii tasso di occupazione e pari al 31,8%. Nella platea degli occupati si possono distinguere 
quanti hanno un rapporto di lavoro attivato successivamente alla presa in carico GOL (523.839} e 
quanti presentavano un rapporto di lavoro attivo al momenta della presa in carico (88.787}. Questi 
ultimi possono essere ricondotti a quella particolare categoria di beneficiari di GOL rappresentata 
dai lavoratori con redditi molto bassi (working poor}, ovvero lavoratori occupati che conservano lo 
stato di disoccupazione in quanta percepiscono un reddito inferiore alla soglia dell'incapienza 
secondo la disciplina fiscale . Nel complesso sono 870.607 (pari al 45,1% del totale dei presi in carico} 
gli individui che dalla data di presa in carico alla data di riferimento hanno avuto almeno un rapporto 
di lavoro soggetto a Comunicazione Obbligatoria (Tabella 1}. 

1. Progrnmn1<1 GOL: Presi in car ico per condizione occupazionale e Regione / P.A. '11 
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93 
Di cui all 'art. 1, comma 258 della legge 30.12.2018, n. 145 (legge di bilancio 2019). 

94 
I dati sull'occupazione sono riferiti esclusivamente a rapporti di lavoro di natura dipendente o para-subordinata 

soggetti a Comunicazione Obbligatoria da parte del datore di Sono quindi esclusi gran parte dei rapporti di lavoro di 
natura autonoma. Sono inoltre esclusi i rapporti di lavoro di natura 
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Con riferimento ai tassi di occupazione per percorso GOL, si osserva che i valori piu elevati si 
riscontrano all'interno del percorso 1 "Reinserimento /avorativo", pari al 39,3%, mentre per ii 
percorso 3 "Reskilling" e per ii percorso 4 "Lavoro e inc/usione" si osservano le percentuali piu basse 

(15,2% e 18,2% rispettivamente). Quanta ai beneficiari con almeno un rapporto di lavoro si va dal 
55% del percorso 1 a circa la meta dei percorsi 3 e 4 (rispettivamente, 23% e 27%), con valori per ii 
percorso 2 superiori al 45% (Tabella 2). 

Per tipologia di target e possibile osservare tassi di occupazione piu elevati tra i beneficiari che 
hanno fatto richiesta di NASpl/DisColl (37,3%) rispetto ai beneficiari di reddito di cittadinanza che 

non hanno presentato domanda di NASpl/DisColl (16, 7%). 

Ta bella 2. Progr<1n.mrn GOL: Presi in carico p er condiz.ione occupazionaie e P(·rcorsi e T arger. 
al 3 1. 12.2023 
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Guardando alla tipologia contrattuale, ii 51,0% degli occupati alla data di riferimento ha un 
rapporto di lavoro a tempo determinato (Tabella 3). Per contra, contratti di natura piu stabile 
(tempo indeterminato e apprendistato) coinvolgono ii 40,0% degli occupati (33,1% tempo 
indeterminate e 6,9% apprendistato). All'interno dei percorsi GOL, ii contratto a tempo determinato 
presenta la percentuale piu elevata nel percorso 1 (52,5%), la percentuale di contratto di 
apprendistato e piu elevata per i beneficiari del percorso 3 {9,4%) e quella del contratto a tempo 
indeterminate e piu elevata nel percorso 4 (36,1%), percorso questo dove e piu alta la quota dei 
lavoratori che presentano lo stesso contratto di lavoro che avevano al momenta dell' ingresso nel 

Programma (working-poor) e, in particolare, un contratto di natura stabile (tempo indeterminato) 
ma con caratteristiche reddituali tali da consentire ii mantenimento dello status di disoccupazione. 

Con riferimento alla tipologia di target, percentuali piu elevate del contratto a tempo 

determinate si hanno tra i beneficiari che hanno fatto domanda di NASpl/DisColl (53,8% e 53,1% se 
anche beneficiari di Reddito di Cittadinanza) (Tabella 4). La percentuale piu alta dei rapporti di lavoro 
stabili (47,2%) si ha tra i beneficiari non soggetti a condizionalita (gruppo degli "Altri disoccupati"), 

dove ii 32,0% ha un contratto di lavoro a tempo indeterminate e ii 15,2% ha un contratto di 
apprendistato: in questo gruppo rientrano infatti molti giovani anche alle prime esperienze 
lavorative. 
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f a bell a 3. Progranmrn GOL: Occueati al 31 / 12/2023 p e r cip o di con tra lto e perc11rsi 
1. Reinserimento 2. Upskilling 3. Reskilling 4. Lavoro e 

lavorativo inclusione Tota le 

V.A. 

Tempo lndeterrninato 129.598 49.544 19.073 4.437 202.6571 
Apprendistato 25.436 11.359 5.412 178 42.385 

Tempo determinato 204.023 75.201 27.650 5.716 312.5901 
Domestico 20.826 14.856 4.363 1.748 41.793 

Altre forrne contrattuali 8.637 2.996 1.341 227 13.2011 

Tot ate 388.520 153.956 57.844 12.306 612.626 

% 

Tempo lndeterminato 33,4 32,2 33,0 36,1 33,1 

Apprendistata 6,5 7,4 9,4 1,4 6,9 

Tempo c!eterminata 52,5 48,8 47,8 46,4 51,0 

Dorne.stico 5,4 9,6 7,5 14,2 6,8 

Altre forme contrattuali 2,2 1,9 2,3 1,8 2,2 

Tota le 100,0 100,0 100,0 100,0 100,01 
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V.A. 

Tempo lndeterrninato 19.617 5.770 131.010 46.260 202.657 

Apprendistato 2.183 624 17.653 21925 42.385 

Tempo de.terminato 20.880 9.972 215 .100 66.638 . 312.590 

Domestico 5.276 1.969 28.773 5.775 41 .793 

Altre forme contrattuali 1.549 429 7.393 3830 13.201 

Tota le 49.505 18.764 399.929 144.428 612.626 

% 

Tempo Indeterminate 39,6 30,8 32,8 32,0 33,1 

Apprendistato 4,4 3,3 4,4 15,2 6,9 

Tempo cfeterminato 42,2 53,1 53,8 46,1 51,0 

Domestico 10,7 10,5 7,2 4,0 6,8 

Altre forme contrattuali 3,1 2,3 1,8 2,7 2,2 

Totnle 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
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• lmpatto sul persona/e dei CPI de/ Proqramma GOL 

II programma Garanzia di occupabilita dei lavoratori {GOL) e un'azione di riforma (Missione 5 
Componente 1) del Piano Nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). Tra gli obiettivi generali la 
Missione include ii rafforzamento e la qualificazione dei servizi per ii lavoro sul territorio nazionale 
finalizzata all'offerta di servizi innovativi di politica attiva del lavoro. 

La centralita dei Livelli essenziali delle prestazioni {LEP) pasta tra gli obiettivi del Programma 
punta a perseguire l'uniformita dei servizi sul territorio nazionale o, almeno, a contrastare 
eterogeneita quantitativa o qualitativa delle prestazioni garantite. Particolare attenzione viene 
esercitata sull'obiettivo della cooperazione del sistema pubblico con i servizi privati (Agenzie per ii 

lavoro, Enti accreditati e Soggetti del Terzo Settore). 
L'accesso dei lavoratori beneficiari del Programma prevede l'attivazione di un percorso nei 

servizi per l'impiego che viene quasi integralmente gestito dagli operatori dei servizi pubblid5
• 

Nell'anno 2023 i servizi pubblici per l'impiego hanno preso in carico e profilato 1.272.456 
beneficiari di GOL. Trattasi di individui che hanno presentato una dichiarazione di immediata 
disponibilita (DID) al lavoro e alle misure di politica attiva, si sono recati presso i Centri per l'impiego, 
hanno ricevuto un assessment quali-quantitativo e hanno sottoscritto un patto di servizio 
personalizzato con l'individuazione di uno tra i quattro percorsi previsti in GOL. 

L'incidenza dei presi in carico 2023 rispetto allo stock dei beneficiari del Programma e pari al 
66%: in pratica i servizi pubblici nell'anno 2023 registrano ii doppio di utenti presi in carico nell'anno 
prima quando pero ii Programma era ancora in fase di avvio, essendo partito a ridosso dell'estate 
2022. 

Nel quadro delle politiche attive che i servizi per ii lavoro propongono successivamente 
all'orientamento di base che comprende la fase di assesment, specifica rilevanza hanno assunto 
l'Orientamento specialistico e I' Accompagnamento al lavoro come servizi che si sviluppano nel 
tempo in termini di assistenza e supporto alle attivita di ricerca del lavoro. Anche queste attivita 
impattano sui servizi pubblici per l'impiego, che le erogano o direttamente o mediante cooperazione 
con i servizi privati, essendo ii coinvolgimento di questi ultimi uno degli obiettivi principali del 
Programma. L'impatto sui servizi pubblici per l'impiego del Programma GOL e stato tale, nel corso 
del 2023, da consentire un deciso avvio del processo di rafforzamento e riqualificazione del ruolo 
dei servizi pubblici per l'impiego nel mercato del lavoro italiano attraverso l'implementazione di 
metodologie e strumenti omogeneamente utilizzati nei territori. Cio ha favorito una maggiore 
sinergia tra servizi per ii lavoro e le attivita di formazione professionale proposte ai beneficiari del 
Program ma. 

• Spese qenerali di amministrazione deqli enti privati qestori di attivita formative in 
attuazione delta leqqe 14 febbraio 1987, n. 40 

A seguito delle 37 istanze pervenute nell'anno 2023 da pa rte degli Enti privati di formazione, che 

svolgono attivita di coordinamento operativo a livello nazionale, per accedere al contributo di cui 

95 
II percorso nei servizi si avvia mediante l'individuazione del posizionamento del lavoratore nel mercato sulla base 

della probabilita di essere disoccupato a 12 mesi dall'accesso (profilazione quantitativa). Alla luce di tale indicazione, 
l'operatore, a seguito di intervista strutturata, puo valutare gli specifici bisogni del beneficiario - in particolare in termini 
di competenze - e i conseguenti sostegni che consentono d'incrementare la sua occupabilita (profilazione qualitativa). 
Gli strumenti utilizzati in questa fase - che e stata definita di assessment - di definizione del percorso secondo principi 
di appropriatezza e di personalizzazione, sono stati adottati a livello nazionale da ANPAL d'intesa con le Regioni e le 
Province autonome e oggi rappresentano uno degli esiti 'strutturali' della riforma . 
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alla legge n. 40/87, e stato predisposto ii Decreto Direttoriale n. 170 del 26.10.2023, registrato dalla 

Corte dei Conti con prot. n. 2796 del 13.11.2023, per la ripartizione del fondo di importo pari ad€ 

13.000.000,00 relative all'annualita 2023. 

• Attuazione deq/i incentivi di competenza de/ Ministero de/ /avoro e de/le po/itiche sociali in 
materia di autoimprenditorialita ed autoimpieqo ai sensi de/ decreto /eqis/ativo 21 aprile 
2000,n. 185 

Relativamente all'attuazione degli interventi di competenza del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali in materia di autoimprenditorialita ed autoimpiego (INVITALIA) ai sensi del decreto 
legislative 21 aprile 2000, n. 185, si e proceduto all'istruttoria e alla predisposizione di atti e 
provvedimenti correlati all'iter amministrativo-contabile previsto nelle Convenzioni in precedenza 
sottoscritte. 

lnoltre sono stati posti in essere gli adempimenti propedeutici alla stipula della convenzione tra ii 
MLPS ed lnvitalia relativa al triennio 2024-2026. 

• Attuazione de/ decreto de/ Ministro de/ /avoro e de/le po/itiche sociali, di concerto con ii 
Ministro dell'economia e de/le finanze, di rimborso annuale ai fondi paritetici 
interprofessionali, costituiti ai sensi dell'artico/o 118 de/la /eqqe 23 dicembre 2000, n. 388, 
che finanziano percorsi di incremento de/la professionalita di /avoratori destinatari dei 
trattamenti di cui aqli artico/i 11, 21, comma 1, lettere a), b) e c), e 30 de/ decreto /eqislativo 
14 settembre 2015, n. 148, ai sensi dell' art. 1, comma 242, de/la /eqqe 30 dicembre 2021, n. 
234, recante '"'Bilancio di previsione de/lo Stato per /'anno finanziario 2022 e bilancio 
pluriennale per ii triennio 2022-2024" 
Politiche attive de/ lavoro, rete dei servizi per ii lavoro e la formazione (stanziamenti iniziali 2023: 

1,04 miliardi) 
Promozione e realizzazione di interventi a favore dell'inserimento lavorativo e de/la formazione 
professionale dei /avoratori svolta dall'ANPAL "Rimborso ai fondi paritetici interprofessionali de/ 
versamento a//'entrata de/ bilancio de/lo stato di cui all'articolo 1, comma 722, de/la /egge n. 
190/2014" (cap. 1233) 

E' stato predisposto ii Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con ii 

Ministro dell'economia e delle finanze del 14 marzo 2023, registrato dalla Corte dei conti in data 5 

aprile al n. 920 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 94 del 21 aprile 2023. II 

suddetto decreto oltre a definire i criteri e le modalita di rimborso per le annualita 2022 e 2023, ha 

ripartito le risorse ai fondi per l'annualita 2022. 

Relativamente all'annualita 2023 in data 5 maggio 2023 e stato emanato ii decreto direttoriale n. 

74, di assegnazione delle risorse, per l'annualita 2023, registrato dalla Corte dei conti in data 8 

giugno 2023 al n. 1806. 

44 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXLIX N. 24

–    44    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N. 24

–    44    –



• Formazione 

Con riferimento all'esercizio del diritto-dovere all'istruzione e alla formazione professionale 

anche nel sistema duale e nell'esercizio dell'apprendistato96
, si evidenzia che nel corso dell'anno 

2023 sono state ripartite alle Regioni e Province Autonome le risorse relative all'annualita 2022, 
ammontanti complessivamente a€ 379.109.570,00, a valere sul Fonda sociale per l'occupazione e 
la formazione, di cui € 189.109.570,00 per ii finanziamento dei percorsi finalizzati all'assolvimento 
del diritto-dovere all'istruzione e formazione professionale, € 175.000.000,00 per ii finanziamento 
dei percorsi formativi rivolti all'apprendistato per la qualifica e ii diploma professionale, ii diploma 
di istruzione secondaria superiore e ii certificato di specializzazione tecnica superiore e dei percorsi 

formativi rivolti all'alternanza scuola-lavoro97 e € 15.000.000,00 per ii finanziamento delle attivita di 

formazione nell'esercizio dell'apprendistato98
• 

II finanziamento dei percorsi finalizzati all'assolvimento del diritto dovere nell'istruzione e 
formazione professionale, formazione nell'esercizio dell'apprendistato e sistema duale, sono stati 
ripartiti come da tabella di seguito riportata: 

Risorse disponibili per l'anno 2022 

a) € 189.109.570,00 per ii finanziamento dei percorsi finalizzati all'assolvimento del diritto 

dovere nell'istruzione e formazione professionale, in base all'articolo 28, comma 3, del 

decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226; 

b) € 75.000.000,00 quali risorse destinate alla realizzazione dei percorsi nell'ambito del 

sistema dell'istruzione e formazione professionale (leFP), finanziando percorsi formativi 

rivolti all'apprendistato per la qualifica e ii diploma professionale, ii diploma di istruzione 

secondaria superiore e ii certificato di specializzazione tecnica superiore e percorsi 

formativi rivolti all'alternanza scuola lavoro ai sensi dell'articolo 1, comma 7, lettera d), 

della legge 10 dicembre 2014, n.183 e del decreto legislativo 15 aprile 2005, n.77; 

c) € 15.000.000,00 per ii finanziamento delle attivita di formazione nell' esercizio 

dell'apprendistato, ai sensi dell'art. 44 del decreto legislativo 15 settembre 2015, n. 81; 

96 
Di cui all'art. 1, comma 110 della legge 205/2017 e s.m.i. 

97 
Ai sensi dell'articolo 1, comma 7, lettera d), della legge 10.12. 2014, n. 183, e del d.lgs. 15 giugno 2015, n. 81. 

98 
Ai sensi dell'articolo 44 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. 
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d) € 50.000.000,00, ai sensi dell'articolo 1, comma 297, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 

recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio 

pluriennale per ii triennio 2021-2023", per ii finanziamento dei percorsi formativi rivolti 

all'apprendistato per la qualifica e ii diploma professionale, ii diploma di istruzione 

secondaria superiore e ii certificate di specializzazione tecnica superiore e dei percorsi 

formativi rivolti all'alternanza scuola-lavoro ai sensi dell'articolo 1, comma 7, lettera d), 

della legge 10 dicembre 2014, n. 183, e del decreto legislative 15 aprile 2005, n. 77; 

e) € 50.000.000,00, come da articolo 1, comma 130, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 

recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio 

pluriennale per ii triennio 2022-2024" per ii finanziamento dei percorsi formativi rivolti 

all'apprendistato per la qualifica e ii diploma professionale, ii diploma di istruzione 

secondaria superiore e ii certificate di specializzazione tecnica superiore e dei percorsi 

formativi rivolti all'alternanza scuola-lavoro ai sensi dell'articolo 1, comma 7, lettera d), 

della legge 10 dicembre 2014, n. 183, e del decreto legislative 15 aprile 2005, n. 77; 

Fonte dati ANPAL 

• Rilancio de/ mercato de/ /avoro attraverso ii recupero de/ contratto di apprendistato e dei 
percorsi de/ sistema duale 

Ai fini dell'assegnazione delle risorse da erogare per l'attuazione dei percorsi formativi in duale, 
da realizzarsi con risorse nazionali e comunitarie PNRR, per l'annualita 2022, si e lavorato sulla 
predisposizione di un decreto ministeriale, emanate ii 30 marzo 2023, n. 52. 

Tale decreto definisce i criteri, condivisi con ii Coordinamento delle regioni e l'Unita di missione 
del MLPS, con cui, sulla base dei dati forniti annualmente dalle Amministrazioni regionali, sono 
ripartite le risorse, nazionali e comunitari PNRR, disponibili per ii sistema duale per l'annualita 
formativa 2023/2024 (annualita finanziaria 2022). 

In merito all'emanazione del decreto direttoriale di ripartizione delle risorse comunitarie per 

l'attuazione dell'investimento Sistema Duale PNRR, per l'annualita finanziaria 2022, e stata 

emanate ii Decreto Direttoriale n. 120 del 13 luglio 2023 che prevede un importo di € 

240.000.000,00, pari al 40 per cento del totale delle risorse attribuite all'intervento Missione 5 -

Componente 1 - Tipologia "lnvestimento" - 1.4 "Sistema duale" del PNRR, integrate di € 

7.822.961,00, quale ammontare complessivo attribuito alle Province Autonome di Trento e 

Bolzano con ii decreto direttoriale n. 54 del 22 luglio 2022 (annualita finanziaria 2021) e dalle 

stesse non utilizzato, cos] come reso noto dalle medesime Province Autonome, non ravvisando le 

condizioni necessarie per poter usufruire del finanziamento a valere sul PNRR. 

Relativamente all'investimento PNNR "Sistema duale" inoltre, si e proceduto alla 

predisposizione del Decreto ministeriale di individuazione dei criteri di ripartizione delle risorse 

per l'annualita 2023. Nel contempo si sono tenuti vari incontri online con l'Osservatorio del 

sistema duale per ii confronto sull'utilizzo di tali criteri. II decreto e stato adottato nel 2024. 
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Nell'ottica del rilancio e del recupero del contratto di apprendistato, e stata convocata per ii 

28 novembre 2023 in videoconferenza una riunione dell'Organismo tecnico per I' Apprendistato di 

cui al D.lgs. 81/2015 art. 46 co. 3, innanzitutto finalizzata alla condivisione con i componenti 

dell'Organismo delle attivita portate avanti nell'ambito dell'Osservatorio del Sistema duale (DM 

139/2022), nel corso della quale in particolare sono state condivise le informazioni sullo stato 

dell' a rte dell'lnvestimento 1.4 Sistema Duale del PNRR. Nella medesima riunione sono state anche 

raccolte le prime valutazioni derivanti dall'applicazione della Circolare n. 12 del 6 giugno 2022 

avente ad oggetto "II contratto di apprendistato di primo livello, ai sensi dell'articolo 43 del decreto 

legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e del decreto interministeriale 12 ottobre 2015". Nel corso 

dell'incontro sono state rese altresl le informative sul Mutual learning Programme - Individual 

learning account e sullo schema di decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di 

attuazione delle Linee Guida del Sistema Nazionale di Certificazione delle Competenze SNCC. 

• Proqramma Erasmus+ 2021-2027 

Con riferimento ai compiti del Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia Ii - Direzione Genera le 

politiche attive del lavoro, relativi al Programma Erasmus+ per la programmazione 2021-2027, di cui 

al Regolamento UE 2021/817 del Parlamento e del Consiglio europeo del 20 maggio 2021, le spese 

sostenute sono a carico del capitolo 2230 "Fonda sociale per l'occupazione e la formazione", piano 

gestionale 02 "Obbligo formativo e apprendistato", Missione 26 "Politiche per ii lavoro", Program ma 

26.6 "Politiche passive del lavoro e incentivi all'occupazione", Azione 3 "Sostegno e promozione 

dell'occupazione e del reddito", di competenza del centro di Responsabilita amministrativa della 

Direzione Generale degli Ammortizzatori Sociali, cos\ come previsto nell'articolo 1 comma 221, della 

Legge 27 dicembre 2017, n.205 "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e 

bilancio pluriennale per ii triennio 2018-2020". 

Nel corso del 2023 sono state sostenute le seguenti spese a seguito delle comunicazioni pervenute 

dalla Direzione Generale degli Ammortizzatori Sociali: 

Oggetto pagamento Atti lmporto 
Ordine di 

pagamento e 
impegno 

Pagamento saldo del Convenzione tra Ministero 188.053,42 € Ordini di pagare ad 
contributo previsto all'Agenzia del lavoro e delle impegno 

Nazionale Erasmus+/INAPP politiche sociali - Direzione contemporaneo n. 
(settore VET} per ii Generale Ammortizzatori 238 e n. 239 del 2 

finanziamento dei primi 4 sociali e formazione e INAPP 
progetti in lista di riserva del prot. n. 40/13015 del 25 
afferenti all' Azione chiave 102 settembre 2019 
(mobilita transnazionale} del 

Programma Erasmus+ - Banda 
2019 

agosto 2023 
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Pagamento saldo del Convenzione tra Ministero 150.000,00 € Ordine di pagare n. 
cofinanziamento nazionale per del lavoro e delle 242 del 5 
ii funzionamento dell'Agenzia politiche sociali - Direzione settembre 2023 
Nazionale Erasmus+/INAPP Generale Ammortizzatori 
(settore VET) - annualita 2021 sociali e formazione e INAPP 

n. 40/11213 del 3 settembre 
2021 

Pagamento anticipo 50% del 
cofinanziamento nazionale per 
ii funzionamento dell'Agenzia 
Nazionale Erasmus+/INAPP 
(settore VET) - annualita 2023 

Convenzione tra Ministero 250.000,00 € Ordine di pagare ad 
del lavoro e delle politiche impegno 
sociali - Direzione generale 
delle politiche attive del 
lavoro e INAPP, prot. n. 
44/6468 del 26 luglio 2023 

contemporaneo n. 
569 del 15 
dicembre 2023 

• lmp/ementazione de/ sistema di Certificazione de/le competenze al fine di un reinserimento 
/avorativo attraverso percorsi di politica attiva 

La Direzione ha predisposto lo schema di DM attuativo del D. lgs 16 gennaio 2013, n. 13 per gli ambiti 
di titolarita del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, prioritariamente attraverso l'analisi 
normativa e l'istruttoria tecnica - anche con specifico riguardo agli ambiti concernenti i fondi 
paritetici interprofessionali - nonche relativamente alla certificazione delle competenze acquisite 
nell'ambito del volontariato di cui al D.lgs. 117 /2017 e nel servizio civile universale ai sensi del D.lgs. 
40/2017. 
Alla predisposizione dello schema di decreto e seguito un approfondito iter di consultazione 
tecniche con tutti i soggetti istituzionali direttamente o indirettamente interessati al provvedimento 
che attualmente e in fase di adozione. 

2.3 Politiche passive del lavoro e incentivi all'occupazione - Ammortizzatori sociali 

II Ministero del lavoro e delle politiche sociali, per gli aspetti di competenza, gestisce ii Fondo 
sociale per occupazione e formazione e ii Fonda per lo sviluppo; cura la disciplina degli 
ammortizzatori sociali, dei trattamenti di integrazione salariale, della nuova prestazione di 
assicurazione sociale per l'impiego, dei trattamenti di disoccupazione e mobilita e dei relativi aspetti 
contributivi; cura la disciplina, la verifica e ii controllo dei fondi di solidarieta99

; cura la disciplina e la 

gestione dei contratti di solidarieta espansiva100
; cura la disciplina e la gestione dei lavori 

socialmente utili. Per l'anno 2023 sono stati emessi n. 1935 provvedimenti di autorizzazione alla 

concessione del trattamento di integrazione salariale straordinaria101
. In questi dati sono ricompresi 

anche i provvedimenti di reiezione o di annullamento. 

99 
Titolo II del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. 

100 
Art. 41, d.lgs. n. 48/2015. 

101 
Previsti dal D.Lgs . n. 148/2015. 
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• Fonda sociale per occupazione e formazione 

Sul Fonda sociale per occupazione e formazione102 gravano interventi disposti in via legislativa 
e altri in via amministrativa legati a situazioni di straordinarieta (es. sussidi LSU e azioni di 
svuotamento del bacino, convenzioni tra Ministero del lavoro e delle politiche sociali e Regioni per 

politiche attive, ecc.)
103

. II Fonda attualmente e alimentato con autorizzazioni di spesa che, nel corso 

102 
Articolo 18, comma 1, lettera a) de! decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 28 gennaio 2009, n. 2. 
103 

II capitolo 2230 de! Fondo, nell'esercizio finanziario 2023, era ripartito inn. 12 piani di gestione, suddivisi, a seconda 
delle tipologie di intervento, in: 

• Ammortizzatori in deroga (PG 01); 
• Obbligo formativo e apprendistato (PG 02); 
• Trasporto aereo (PG 03); 
• lncentivi (PG 04); 
• Lavoratori socialmente utili e politiche attive (PG 05); 
• Contratti di solidarieta (PG 06); 
• Trasferimenti all'INPS per misure ampliative a favore della CIGO a seguito della riforma degli ammortizzatori 
sociali (PG 07); 
• Proroghe (PG 08); 
• Trasferimenti all'INPS per misure ampliative a favore della CISOA a seguito della riforma degli ammortizzatori 
sociali (PG 09); 
• Prepensionamento giornalisti (PG 10); 
• Finanziamento politiche attive de! lavoro (PG 11); 
• Contributo alla Regione Calabria per tirocini rivolti a disoccupati gia percettori di trattamenti di mobilita in 
deroga (PG 12). 

103 
Si riporta di seguito l'elenco degli interventi finanziati nel 2023 con risorse de! Fondo sociale per occupazione e 

formazione: 
• proroga de! periodo di CIGS per riorganizzazione o crisi aziendale di cui all'articolo 22-bis de! decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 148; 
• tutela de! lavoro nell'ambito delle imprese sequestrate e confiscate ai sensi degli articoli 1 e 2 de! decreto 
legislativo 18 maggio 2018, n. 72; 
• integrazione salariale straordinaria e di mobilita in deroga in favore di imprese operanti in aree di crisi 
industriale complessa, di cui all'articolo 44, comma 11-bis de! decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148; 
• rifinanziamento CIGS per cessazione attivita di cui all'articolo 44 de! decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130; 
• indennita fermo pesca obbligatorio e non obbligatorio di cui all'articolo 1, comma 326, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197; 
• proroga integrazione trattamento di CIGS per i dipendenti de! gruppo ILVA di cui all'articolo 1-bis de! decreto-
legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18; 
• CIG in deroga per le aziende oltre i limiti di durata di cui all'articolo 44, comma 11-ter, de! decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 148; 
• esonero contributo addizionale attivita stagionali aree di montagna di cui all'articolo 11, comma 2-bis de! 
decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128; 
• trattamenti ordinari di integrazione salariale alle imprese che non possono piu ricorrere ai trattamenti ordinari 
di integrazione salariale di cui all'articolo 11, comma 1, de! decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51; 
• AA. SS. in deroga di cui all'articolo 2, comma 64, della legge 28 giugno 2012, n. 92; 
• trattamento straordinario di integrazione salariale in favore dei lavoratori dipendenti da imprese de! territorio 
di Savona di cui all'articolo 94-bis de! decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27; 
• prestazioni finalizzate ad azioni di politica attiva per ii lavoro di cui all'articolo 44, comma 6-bis, de! decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 148; 
• mobilita in deroga per imprese operanti in aree di crisi industriale complessa - Regione Sicilia di cui all'articolo 
1, comma 251-bis, della legge 30 dicembre 2018, n. 145; 
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• trattamento di integrazione salariale in favore di imprese di rilevante interesse strategico nazionale - Venezia 
di cui all'articolo 3 del decreto-legge 20 luglio 2021, n. 103, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 
2021, n. 125; 
• proroga 6 mesi: trattamento straordinario di integrazione salariale per le imprese in crisi e Fonda Volo di cui 
all'articolo SO-bis, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 
luglio 2021, n. 106; 
• iniziative per l'esercizio del diritto-dovere all'istruzione e alla formazione anche nel sistema duale e 
nell'esercizio dell'apprendistato di cui all'articolo 1, comma 110, della legge 27 dicembre 2017, n. 205; 
• programma Erasmus+, ai sensi dell'articolo 1, comma 221, della legge 27 dicembre 2017, n. 205; 
• spese generali di amministrazione degli enti privati gestori di attivita formative in attuazione della legge 14 
febbraio 1987, n. 40; 
• incentivi per ii contratto di apprendistato di primo livello di cui all'articolo 1, comma 240, della legge 11 
dicembre 2016, n. 232; 
• incentivi per ii reimpiego di lavoratori ultracinquantenni di cui all'articolo 1, commi 1-10, del decreto-legge 6 
marzo 2006, n. 68, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2006, n. 127; 
• incentivi per i contratti di riallineamento retributive e per i soci delle cooperative di lavoro di cui agli articoli 23, 
24, 27 della legge 24 giugno 1997, n. 196; 
• agevolazioni contributive a fronte di progetti di riduzione dell'orario di lavoro di cui all'articolo 6, comma 4-bis, 
del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608; 
• intervento in favore dei lavoratori esposti all'amianto di cui all'articolo 7-ter, commi 14 e 14-bis, del decreto-
legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33; 

• esonero dal pagamento delle quote di accantonamento TFR e del contribute, previsto dall'articolo 2, comma 
31, della legge 28 giugno 2012, n. 92, per le societa sottoposte a procedura fallimentare o in amministrazione 
straordinaria di cui all'articolo 43-bis del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 16 novembre 2018, n. 130; 
• misure di sostegno al reddito dei lavoratori impiegati dal gestore del terminal di approdo di Venezia di cui 
all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 20 luglio 2021, n. 103, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 
settembre 2021, n. 125; 
• sostegno al reddito in favore dei lavoratori dei call-center di cui all'articolo 44, comma 7, del decreto legislative 
14 settembre 2015, n. 148; 
• incentivi per l'assunzione degli LSU nei Comuni con meno di cinquemila abitanti di cui all'articolo 1, comma 
1156, lett. f) della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 
• contribute per lo svolgimento di attivita socialmente utili (ASU), nonche per l'attuazione di politiche attive del 
lavoro finalizzate alla stabilizzazione occupazionale dei lavoratori impiegati in ASU nei comuni della Regione Sicilia 
di cui all'articolo 41, comma 16-terdecies, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207; 
• contribute per la stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili e per le iniziative connesse alle politiche attive 
per ii lavoro in favore delle Regioni che rientrano negli obiettivi di convergenza dei fondi strutturali dell'Unione 
Europea di cui all'articolo 2, comma 549, della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 
• contribute per la stabilizzazione degli LSU della Regioni Calabria di cui all'articolo 1, comma 446, lett. h) della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145; 
• sussidi LSU e azioni di svuotamento del bacino regionale di cui all'articolo 78, comma 2, Jett. a) e b) e comma 
3 della legge 23 dicembre 2000, n. 388; 
• contribute a sostegno del reddito dei lavoratori socialmente utili della Regione Lazio di cui all'articolo 78, 
comma 2, Jett. d) della legge 23 dicembre 2000, n. 388; 
• contratto di espansione di cui all'articolo 41, commi 5-bis e 7, del decreto legislative 14 settembre 2015, n. 
148; 
• misure ampliative a favore della CIGO di cui all'articolo 1, commi 191 e 194, della legge 30 dicembre 2021, n. 
234; 
• agevolazioni contributive c.d. piccola mobilita di cui all'articolo 1, comma 114, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190; 
• misure ampliative a favore della CISOA di cui all'articolo 1, comma 217, della legge 30 dicembre 2021, n. 234; 
• tirocini inclusione sociale Regione Calabria di cui all'articolo 50-quater del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 e di cui all'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 
22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112. 

so 
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degli anni pregressi e/o annualmente, vengono rifinanziate da specifiche leggi di settore, nonche 

dalla legge di bilancio, e, dal 2013, e classificato di parte corrente104
• 

La distribuzione dello stanziamento sui singoli piani di gestione da parte del Ministero 
dell'economia e delle finanze viene operata attribuendo agli stessi le risorse previste dalle norme 

che nel corso degli anni hanno disposto ii rifinanziamento del Fondo105
• 

104 
Categoria economica del Bilancio dello Stato: Trasferimenti correnti ad Amministrazioni pubbliche - Enti di previdenza 

e di assistenza sociale. 
105 

Si riporta di seguito l'elenco degli interventi finanziati nel 2023 con risorse del Fondo sociale per occupazione e 
formazione: 

• proroga del periodo di CIGS per riorganizzazione o crisi aziendale di cui all'articolo 22-bis del decreto legislative 
14 settembre 2015, n. 148; 
• tutela del lavoro nell'ambito delle imprese sequestrate e confiscate ai sensi degli articoli 1 e 2 del decreto 
legislative 18 maggio 2018, n. 72; 
• integrazione salariale straordinaria e di mobilita in deroga in favore di imprese operanti in aree di crisi 
industriale complessa, di cui all'articolo 44, comma 11-bis del decreto legislative 14 settembre 2015, n. 148; 
• rifinanziamento CIGS per cessazione attivita di cui all'articolo 44 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130; 
• indennita fermo pesca obbligatorio e non obbligatorio di cui all'articolo 1, comma 326, dell a legge 29 dicembre 
2022, n. 197; 
• proroga integrazione trattamento di CIGS per i dipendenti del gruppo ILVA di cui all'articolo 1-bis del decreto-
legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18; 
• CIG in deroga per le aziende oltre i limiti di durata di cui all'articolo 44, comma 11-ter, del decreto legislative 
14 settembre 2015, n. 148; 
• esonero contribute addizionale attivita stagionali aree di montagna di cui all'articolo 11, comma 2-bis del 
decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128; 
• trattamenti ordinari di integrazione salariale alle imprese che non possono piu ricorrere ai trattamenti ordinari 
di integrazione salariale di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51; 
• AA. SS. in deroga di cui all'articolo 2, comma 64, della legge 28 giugno 2012, n. 92; 
• trattamento straordinario di integrazione salariale in favore dei lavoratori dipendenti da imprese del territorio 
di Savona di cui all'articolo 94-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27; 
• prestazioni finalizzate ad azioni di politica attiva per ii lavoro di cui all'articolo 44, comma 6-bis, del decreto 
legislative 14 settembre 2015, n. 148; 
• mobilita in deroga per imprese operanti in aree di crisi industriale complessa - Regione Sicilia di cui all'articolo 
1, comma 251-bis, della legge 30 dicembre 2018, n. 145; 
• trattamento di integrazione salariale in favore di imprese di rilevante interesse strategico nazionale - Venezia 
di cui all'articolo 3 del d.I. 20.07.2021, n. 103, convertito, con modificazioni, dalla legge 16.12.2021, n. 125; 
• proroga 6 mesi : trattamento straordinario di integrazione salariale per le imprese in crisi e Fonda Volo di cui 
all'articolo SO-bis, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 
luglio 2021, n. 106; 
• iniziative per l'esercizio del diritto-dovere all'istruzione e alla formazione anche nel sistema duale e 
nell'esercizio dell'apprendistato di cui all'articolo 1, comma 110, della legge 27 dicembre 2017, n. 205; 
• programma Erasmus+, ai sensi dell'articolo 1, comma 221, della legge 27 dicembre 2017, n. 205; 
• spese generali di amministrazione degli enti privati gestori di attivita formative in attuazione della legge 14 
febbraio 1987, n. 40; 
• incentivi per ii contratto di apprendistato di primo livello di cui all'articolo 1, comma 240, della legge 11 
dicembre 2016, n. 232; 
• incentivi per ii reimpiego di lavoratori ultracinquantenni di cui all'articolo 1, commi 1-10, del decreto-legge 6 
marzo 2006, n. 68, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2006, n. 127; 
• incentivi per i contratti di riallineamento retributive e per i soci delle cooperative di lavoro di cui agli articoli 23, 
24, 27 della legge 24 giugno 1997, n. 196; 
• agevolazioni contributive a fronte di progetti di riduzione dell'orario di lavoro di cui all'articolo 6, comma 4-bis, 
del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608; 
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La legge 29 dicembre 2022, n. 197, relativa al bilancio di prev1s1one dello Stato per l'anno 
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per ii triennio 2023-2025 e, in particolare, la tabella 4, per ii 
Fondo sociale per occupazione e formazione, ha previsto per l'annualita 2023 uno stanziamento di 
euro 2.331.192. 713,00. 

Nel corso dell'esercizio finanziario, a seguito di alcune variazioni di bilancio dovute all'attuazione 
anche di nuove disposizioni legislative, con conseguenti decreti di variazione da parte del Ministro 
dell'economia e delle finanze (DMT), la dotazione finanziaria del Fonda e risultata pari ad € 
2.229.962.713,00. II costo dei sopra elencati interventi previsti a carico del Fonda de quo per l'anno 
2023 ammontava ad€ 1.988.194.375,73. 

• Fonda per lo sviluppo 

L'erogazione di contributi a valere sul Fonda per lo sviluppo106 ha favorito la realizzazione, da 
parte di societa convenzionate con ii Ministero del Lavoro, di Programmi di sviluppo volti alla 
reindustrializzazione di aree in crisi e alla creazione di nuove iniziative produttive e di 
riconversione dell'apparato produttivo esistente, attraverso interventi finalizzati alla creazione 

• intervento in favore dei lavoratori esposti all'amianto di cui all'articolo 7-ter, commi 14 e 14-bis, del decreto-
legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33; 
• esonero dal pagamento delle quote di accantonamento TFR e del contribute, previsto dall 'articolo 2, comma 
31, della legge 28 giugno 2012, n. 92, per le societa sottoposte a procedura fallimentare o in amministrazione 
straordinaria di cui all'articolo 43-bis del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 16 novembre 2018, n. 130; 
• misure di sostegno al reddito dei lavoratori impiegati dal gestore del terminal di approdo di Venezia di cui 
all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 20 luglio 2021, n. 103, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 
settembre 2021, n. 125; 
• sostegno al reddito in favore dei lavoratori dei call-center di cui all'articolo 44, comma 7, del decreto legislative 
14 settembre 2015, n. 148; 
• incentivi per l'assunzione degli LSU nei Comuni con meno di cinquemila abitanti di cui all'articolo 1, comma 
1156, lett. f) della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 
• contributo per lo svolgimento di attivita socialmente utili (ASU), nonche per l'attuazione di politiche attive del 
lavoro finalizzate alla stabilizzazione occupazionale dei lavoratori impiegati in ASU nei comuni della Regione Sicilia 
di cui all'articolo 41, comma 16-terdecies, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207; 
• contributo per la stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili e per le iniziative connesse alle politiche attive 
per ii lavoro in favore delle Regioni che rientrano negli obiettivi di convergenza dei fondi strutturali dell'Unione 
Europea di cui all'articolo 2, comma 549, della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 
• contribute per la stabilizzazione degli LSU della Regioni Calabria di cui all'articolo 1, comma 446, lett. h) della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145; 
• sussidi LSU e azioni di svuotamento del bacino regionale di cui all'articolo 78, comma 2, lett. a) e b) e comma 
3 della legge 23 dicembre 2000, n. 388; 
• contributo a sostegno del reddito dei lavoratori socialmente utili della Regione Lazio di cui all'articolo 78, 
comma 2, lett. d) della legge 23 dicembre 2000, n. 388; 
• contratto di espansione di cui all'articolo 41, commi 5-bis e 7, del d.lgs. 14 settembre 2015, n. 148; 
• misure ampliative a favore della CIGO di cui all'articolo 1, commi 191e194, della legge 30.12. 2021, n. 234; 
• agevolazioni contributive c.d. piccola mobilita di cui all'articolo 1, comma 114, della legge 23 .12. 2014, n. 190; 
• misure ampliative a favore della CISOA di cui all'articolo 1, comma 217, della legge 30 dicembre 2021, n. 234; 
• tirocini inclusione sociale Regione Calabria di cui all'articolo 50-quater del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 e di cui all'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 
22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112. 

106 
Previsto e disciplinato dall'articolo 1-ter della legge n. 236 del 1993 (lnterventi urgenti a sostegno dell'occupazione), 

dal DPCM n. 773 del 1994 (Regolamento recante criteri e modalita di utilizzo de/ Fondo per lo Sviluppo), dal OM 21 
settembre 2006 (lnterventi a valere sul Fondo per lo sviluppo di cui all'articolo 1-ter della legge 19 luglio 1993, n. 236) 
e dall'articolo 13 della legge n. 80 del 2005. 
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di infrastrutture tecnologiche. 
II Fondo per lo Sviluppo non e stato rifinanziato, ed attualmente i progetti sono interessati da 

contenziosi di varia natura. 

• Eroqazione de/la NASPI ai soqqetti bene{iciari net 2023 e confronto con ii Reddito di 
cittadinanza, con dati re/ativi ai soqqetti che beneficiano di entrambe le misure 

Con riferimento all'erogazione della NASpl
107 

si riportano gli elementi conoscitivi forniti da 
l.N.P.S. 

II numero di NASpl definite nell'anno 2023 e din. 2.471.254 per un importo pari ad euro 10.310 
milioni. Per quanto riguarda la NASpl erogata senza ii vincolo dei 30 giorni di lavoro effettivo, nei 12 
mesi precedenti, si rilevano i seguenti oneri: 

• anno 2022 - euro 476 milioni 

• anno 2023 - euro 522 milioni 

lnfine, a fronte di n. 2.898.558 Codici fiscali distinti che hanno percepito ii Reddito di 
Cittadinanza, n. 48.759 risultano essere percettori di Naspi. 

Con riferimento ai contrati di espansione di cui all'articolo 41, commi 3 e 7, D.Lgs n. 148/2015, 
nell'anno di riferimento, sono stati adottati n. 4 provvedimenti che hanno interessato n. 3756 
lavoratori per una spesa pari ad€ 17.837.133,40, come quantificata in sede di accordo governativo. 

• Ammortizzatori sociali in deroqa 

La cassa integrazione guadagni in deroga {CIGD) e uno strumento di politica passiva, aggiuntivo 
rispetto a quelli esistenti della cassa integrazione guadagni ordinaria e straordinaria, introdotto a 
partire del 2005 per garantire un sostegno economico ai lavoratori di quelle imprese che non 
potevano ricorrere agli strumenti ordinari perche esclusi all'origine da questa tutela o perche 
avevano gia esaurito ii periodo di fruizione delle tutele ordinarie. 

Concepito come strumento sperimentale di sostegno al reddito in costanza di rapporto, 
l'ammortizzatore e stato oggetto di diverse proroghe nel corso degli anni. 

Si ricorda che, in conseguenza dell'emergenza da COVID-19, la normativa emergenziale ha 
introdotto e piu volte prorogato, fino agli ultimi interventi normativi adottati nel corso della 
pandemia, anche i trattamenti di integrazione salariale in deroga, la cui competenza e stata 
attribuita dai provvedimenti normativi emanati all'INPS. Nel corso del 2023, infatti, e proseguita 
l'attivita concernente la gestione delle risorse appostate sui capitoli di competenza di questo 
Ministero per ii finanziamento degli interventi finalizzati a contenere gli effetti della emergenza 
sanitaria da COVID-19. 

La spesa complessivamente sostenuta per ammortizzatori in deroga nell'esercizio finanziario 
2023 risulta pari ad euro 191.665.828,61. nel corso dell'anno di riferimento sono stati emessi: n. 

174 provvedimenti per un impegno di spesa - quantificata in sede di accordo governativo - pari a 
euro 60.932.828,43 con un numero pari a 6172 lavoratori. 

107 
Nuova Prestazione di Assicurazione Socia le per l' impiego (erogata dall'INPS), introdotta dal Jobs Act (d.lgs. n. 4 marzo 

2015, n. 22) in sostituzione di a Itri sussidi (ASpl e mini ASpl) con la funzione di fornire sostegno al reddito dei lavoratori 
subordinati che abbiano perduto involontariamente la propria occupazione. 
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I provvedimenti emanati al riguardo dal MLPS hanno riguardato: 

./ "Call center" (II decreto108 del MLPS di concerto con ii MEF, ha previsto, in favore dei 
lavoratori dipendenti appartenenti al settore dei call center, per un periodo non superiore a 

dodici mesi, un'indennita pari al trattamento massimo di ihtegrazione salariale)
109 

. 

./ "Fermo Pesca obb/igatorio e non obbligatorio" {II D.D. n. 6 del 4 luglio 2022, relative al 
sostegno al reddito in favore dei dipendenti delle imprese adibite alla pesca marittima, ha 
previsto un importo pari ad euro 12.000.000,00 per ii fermo pesca obbligatorio e un importo 
pari ad euro 5.180.910,00 per ii fermo pesca non obbligatorio in favore dei lavoratori 
dipendenti delle imprese adibite alla pesca marittima, entrambi riferiti all'annualita 2022) . 

./ "Bonus Trasporti" (La normativa110 recante "Disposizioni urgenti in materia di trasparenza 
dei prezzi dei carburanti e rafforzamento dei poteri di control/a de/ Garante per la 
sorveg/ianza dei prezzi, nonche di sostegno per la fruizione de! trasporto pubblico", ha 
introdotto, anche per l'anno 2023 la misura del bonus trasportiin favore delle persone fisiche 
che nell'anno 2022 hanno conseguito un reddito complessivo non superiore a euro 

20.000,00. La dotazione finanziaria111 e stata di euro 100.000.000,00, inclusiva della somma 
di euro 500.000,00, destinata alla manutenzione della piattaforma telematica. La dotazione 

originaria e stata integrata con 12 milioni di euro112 e, successivamente, con ulteriori 35 

milioni di euro113
, portando lo stanziamento totale ad euro 147.000.000,00. 

• lntegrazione tra po!itiche attive de/ !avoro e nuovi ammortizzatori sociali, maqqiormente 

orientati al sostegno di po!itiche industriali mirate. 

La legge 30 dicembre 2021, n. 234 ha disposto
114 

l'introduzione115 nel sistema degli 
ammortizzatori sociali di un ulteriore strumento "Al fine di sostenere le transizioni 
occupazionali all'esito del/'intervento straordinario di integrazione sa!ariale per le causa/i di 
cui al/'articolo 21, comma 1, /ettere a) e b}, ai datori di lavoro che occupano piu di quindici 
dipendenti puo essere concesso, in deroga agli articoli 4 e 22, un u!teriore intervento di 
integrazione sa!aria/e straordinaria finalizzato al recupero occupaziona!e dei !avoratori a 
rischio di esubero, pari a un massimo di dodici mesi comp!essivi non u!teriormente prorogabi/i." 

108 
n. 22763 del 12/11/2015. 

109 
L'art. 1 comma 327 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, ha previsto ii rifinanziamento, per l'anno 2023, delle misure 

introdotte dall'articolo 44, comma 7, del D.lgs. n. 148/2015, per un importo pari a 10 milioni di euro a valere sul FSOF. 
Con riferimento alle n. 6 istanze prevenute da parte di imprese operanti nel settore dei call center ed unita operative 
situate in diverse Regioni o Province Autonome, sono stati emanati n. 6 decreti direttoriali per un importo totale pari 
ad euro 8.619.606, 19, previo percorso di confronto in sede governativa. 
110 

Articolo 4 del decreto-legge 14 gennaio 2023, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 23. 
111 

Prevista dall'articolo 4, comma 1, del decreto-legge n. 5 del 2023. 
112 

Ai sensi dell'articolo 4, comma 2, del decreto 29 settembre 2023, n. 131. 
113 

Ai sensi dell'articolo 10 del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145. 
114 

Art. 1, comma 202. 
115 

Art. 22-ter e successivamente ii DL 27 gennaio 2022, n. 4 ha disposto (con l'art. 23, comma 1, lettera h)) la modifica 
dell'art. 22-ter, comma 1. 
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Nel corso del 2023 per le istanze presentate nel 2023 sono stati adottati n. 4 provvedimenti 

che hanno interessato n. 303 lavoratori. Le azioni di rioccupazione concordate in merito alle 

istanze in questione sono le seguenti: 

• ORIENTAMENTO SPECIALISTICO DI GRUPPO (anche INDIVIDUALE e per l'AVVIO ALLA 

FORMAZIONE)
116 

• FORMAZIONE BREVE (UPSl<ILLING)
117 

• FORMAZIONE LUNGA (RESl<ILLING) 118 

• ACCOMPAGNAMENTO AL LAVOR0
119 

• SUP PORTO PERL' AUTOIMPIEGO E AUTOIMPRENDITORIALITA' 
120 

• INCENTIVI PER LA CREAZIONE D'IMPRESA
121 

• Attivita 2023 relativa ai Lavoratori Socialmente Utili/lavoratori di pubblica utilita/lavoratori 

socialmente utili cosiddetti cc.dd. autofinanziati de/ comune di Palermo a carico de/ Fonda 

sociale per occupazione e formazione 

Le risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione (FSOF) sono impiegate a favore dei 

lavoratori socialmente utili (LLSUU) sia come sostegno al loro reddito, mediante l'erogazione 

dell'assegno per le attivita socialmente utili svolte (ASU) e dell'assegno al nucleo familiare (ANF), sia 

come incentivi all'occupazione (e/o stabilizzazione), mediante apposite misure di politica attiva del 

lavoro. L'obiettivo del sostegno al reddito nei confronti dei lavoratori socialmente utili
122 

facenti 

parte 'del c.d. bacino nazionale a carico del FSOF viene perseguito principalmente mediante 

convenzioni
123

-stipulate con le Regioni nel cui territorio sono utilizzati i LLSUU. 

116 
Risponde al bisogno di sostenere la motivazione personale del lavoratore, di valorizzare la presenza di condizioni 

favorevoli ad un inserimento lavorativo differente (proposte di impiego, work- experiences brevi o autoimpiego) e di 
acquisire consapevolezza della propria progettualita professionale. 

117 
Finalizzata ad agevolare l'aggiornamento professionale riducendo ii gap di competenze e aumentando ii grado di 

occupabilita in coerenza con quanto richiesto dal mercato del lavoro, di supportare ii beneficiario nella scelta del 
percorso formativo piu idoneo per fornire le conoscenze e le competenze necessarie a facilitare l'inserimento lavorativo, 
di conseguire un'attestazione per la messa in trasparenza delle conoscenze e competenze acquisite in esito al percorso 
di formazione. 
118 

Finalizzata ad agevolare l'aggiornamento professionale innalzando, ove possibile, i livelli di qualificazione (EQF) di 
partenza, riducendo ii gap di competenze ed aumentando ii grado di occupabilita in coerenza con quanto richiesto dal 
mercato del lavoro, di supportare ii beneficiario nella scelta del percorso formative piu idoneo a fornire le conoscenze 
e le competenze necessarie per facilitare l'inserimento lavorativo, di conseguire un'attestazione per la messa in 
trasparenza delle conoscenze competenze acquisite in esito al percorso di formazione. 
119 

Azioni gestite dal CPI ed hanno ii fine di progettare ed attivare le misure di inserimento lavorativo sostenendo i 
lavoratori interessati nelle fasi di avvio e di ingresso alle esperienze lavorative mediante lo scouting delle opportunita, 
la definizione e la gestione della tipologia di accompagnamento, ii tutoring ed ii matching rispetto alle propensioni e alle 
caratteristiche rilevate in fase di assesment. 
120 

Attivita svolta anche in collaborazione con Unioncamere, hanno ii fine di sostenere l'avvio di piccole iniziative 
imprenditoriali mediante azioni di coaching, di counse/ing, di formazione per ii business plan (sviluppo dell'idea 
imprenditoriale, acquisizione di conoscenze e competenze, studi di fattibilita e ricerche di mercato), di 
accompagnamento per l'accesso al credito ea Ila finanziabilita, servizi a sostegno dell a costituzione d'impresa (supporto 
per adempimenti burocratici, ricerca partner tecnologici e produttivi e supporto in materia di proprieta intellettuale). 
121 

Prevedono la possibilita di finanziare i progetti di creazione di nuove imprese, di produzione o di servizi, in grado di 
generare nuova occupazione. 
122 

Articolo 2, comma 1 del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81. 
123 

Ex articolo 78, comma 2, lettera a) e lettera b) e comma 3 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. 
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In continuita con quanto avvenuto nelle pregresse annualita, e stata disposta una proroga
124 

delle citate convenzioni fino al 31 dicembre 2023. Sono stati, quindi, emessi n. 2 decreti di 
determinazione delle risorse, a carico del FSOF, per una spesa complessiva prevista nel limite di€ 
4.463.733,12 da destinare ad assegni, nonche misure di politiche attive del lavoro, in relazione ad 
un totale di n. 554 lavoratori delle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sardegna. 

L'articolo 1, comma 6, lettera a) del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, ha previsto la proroga delle suddette convenzioni 
fino al 30 giugno 2024. 

E' altresl previsto un contribute statale per ii sostegno al reddito dei lavoratori socialmente utili 
della Regione Lazio125 a valere sul FSOF, fino ad un massimo del 40% della spesa annuale per assegni 
ASU/ANF, nonche un cofinanziamento statale125, nella misura massima di€ 10.000.000,00 a carico 
del FSOF, per bonus assunzionali e/o assegni di collocazione a favore della platea c.d. Ex Bros della 
Regione Campania. 

L'obiettivo della stabilizzazione occupazionale dei lavoratori socialmente utili127 nelle Regioni 
rientranti nel c.d. Obiettivo Convergenza dei fondi strutturali europei, e perseguito tramite 
l'incentivazione di percorsi assunzionali, con l'utilizzo delle risorse stanziate a tal fine128, in 
attuazione del decreto direttoriale n. 234 del 7 agosto 2018 nonche dell'articolo 1, commi 495-497, 
legge 27 dicembre 2019, n. 160 e ss.mm.ii .. 

A favore dei Comuni con meno di 5.000 abitanti ammessi a finanziamento negli anni 2008-
2009129 e erogato un contribute a carico del FSOF pari ad€ 9.296,22 annui/pro-capite a seguito della 
stabilizzazione di LLSUU130

, ancora alle dipendenze degli stessi Enti. 

Le risorse del Fondo sono impiegate anche a favore dei lavoratori di pubblica utilita della Regione 
Calabria nonche a favore dei lavoratori socialmente utili cc.dd. autofinanziati del Comune di Palermo 
nei termini che seguono: 

ai sensi dell'articolo 41, comma 16-terdecies, decreto-legge 30 dicembre 2008, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14 e dell'articolo 2, commi 550 e 551, 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e previsto un contribute statale a favore del Comune di 
Palermo, nei limiti di euro 55.000.000,00 annui a carico del FSOF, per l'attuazione di un 
apposite programma di stabilizzazione occupazionale; 

l'articolo 1, comma 27, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, ha previsto, a decorrere dal 2022, un 
contributo a regime in favore delle amministrazioni pubbliche della Regione Calabria per la 
stabilizzazione di lavoratori impegnati in attivita di pubblica utilita di cui all'articolo 2 del 
decreto legislative 1° dicembre 1997, n. 468, e articolo 2 del decreto legislative 7 agosto 
1997, n. 280. 

124 Articolo 1, comma 6, lettera a) del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 febbraio 2023, n. 14. 

125 
Ex articolo 78, comma 2, lettera d), della legge 23 dicembre 2000, n. 388. 

126 
Ex articolo 78, comma 2, lettera d), della legge 23 dicembre 2000, n. 388 

127 
Articolo 2, comma 1 del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81. 

128 
Articolo 1, comma 1156, lettera g-bis), della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

129 
Ex articolo 1, comma 1156, lett. /),dell a legge 27 dicembre 2006, n. 296 e ss.mm.ii. 

130 
Articolo 2, comma 1 del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81. 
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2.4 Politiche previdenziali e assicurative 

Con riferimento alle politiche previdenziali e assicurative, si ritiene utile premettere che 
questo Dicastero verifica i piani di impiego delle disponibilita finanziarie degli enti di previdenza 
obbligatoria, ai fini del rispetto dei saldi strutturali di finanza pubblica; gestisce i trasferimenti delle 
risorse finanziarie agli enti previdenziali e assicurativi pubblici; vigila sull'attuazione delle 
disposizioni relative ai regimi previdenziali pubblici e privati provvedendo ad analizzarne l'impatto 
sul complessivo sistema di sicurezza sociale; cura le procedure di nomina degli organi degli enti 
previdenziali e assicurativi pubblici, degli enti di previdenza obbligatoria di diritto privato, di COVIP 
e di Fondinps; coordina, analizza e verifica l'applicazione della normativa previdenziale inerente 
l'assicurazione generale obbligatoria, le forme assicurative e le diverse gestioni pensionistiche 
costituite presso l'l.N.P.S.; esercita l'alta vigilanza e l'indirizzo sulle forme pensionistiche 

complementari, in collaborazione con la COVIP; svolge sugli enti privati di previdenza obbligatoria131 

la vigilanza, l'indirizzo e ii coordinamento per l'applicazione della normativa previdenziale e 
assistenziale; la vigilanza giuridico-amministrativa ed economico-finanziaria, d'intesa con la COVIP; 
l'esame e la verifica dei relativi piani di impiego delle disponibilita finanziarie e l'approvazione delle 
relative delibere; l'esame degli statuti e dei regolamenti: previdenziali, assistenziali, elettorali, di 
amministrazione e di contabilita nonche l'approvazione delle relative delibere; l'analisi dei bilanci 
tecnici per la verifica della sostenibilita delle gestioni e dell'adeguatezza delle prestazioni 
previdenziali; ii controllo sull'attivita di investimento delle risorse finanziarie e sulla composizione 
del patrimonio, in collaborazione con la COVIP; vigila sull'ordinamento e sulla gestione finanziario­
contabile degli istituti di patronato e di assistenza sociale; vigila sull'applicazione della normativa 
nazionale di sicurezza sociale per i lavoratori italiani all'estero e i lavoratori stranieri in Italia. 

• APE SOCIALE 

Sul punto, si premette che I' Ape sociale e un'indennita economica introdotta132 in favore di 

alcune categorie di lavoratori ritenute meritevoli di particolare tutela da parte del legislatore133
. 

Requisito per l'accesso all' Ape sociale, che puo essere percepita fino al corn pimento dell'eta 
anagrafica prevista per l'accesso al trattamento pensionistico di vecchiaia nel regime pubblico 
obbligatorio, e l'aver raggiunto i 63 anni di eta. 

La concessione dell'indennita e, altresl, subordinata alla residenza in Italia e alla condizione 
che ii soggetto abbia cessato ii lavoro. II beneficiario dell' Ape sociale, peraltro, puo svolgere 

131
Di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103. 

132 
A decorrere dal 1° maggio 2017, dall'articolo 1, comma 179 e ss., della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di 

bilancio 2017). 
133 

I lavoratori destinatari dell' Ape sociale devono rientrare in una delle seguenti situazioni : 

- siano in stato di disoccupazione a seguito di cessazione del rapporto di lavoro per licenziamento, anche collettivo, 
dimissioni per giusta causa, risoluzione consensuale nell'ambito della procedura di cui all 'articolo 7 della legge 15 luglio 
1966, n. 604. Ai sensi dell'articolo 1, comma 91, della legge n. 234 del 30 dicembre 2021 (legge di bilancio 2022) e stato 
eliminato ii requisito della avvenuta conclusione, da almeno tre mesi, della fruizione della Naspi; 
- assistano da almeno sei mesi ii coniuge op pure l'unito civilmente o un parente di primo grado convivente, con handicap 
in situazione di gravita ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 
- abbiano una riduzione della capacita lavorativa uguale o superiore al 74%; 
- siano lavoratori dipendenti che, al momenta della decorrenza dell' APE sociale, risultino svolgere o aver svolto in Italia, 
per sei anni negli ultimi sette, oppure - con l'innovazione introdotta dall'art. 1, comma 162, lett. d), della legge 205/2017 
- da almeno sette anni negli ultimi dieci, una o piu delle attivita lavorative considerate "gravose". 
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un'attivita lavorativa purche i redditi da lavoro dipendente o da collaborazione coordinata e 
continuativa percepiti nell'anno non superino l'importo di 8.000 euro lordi e quelli derivanti da 

lavoro autonomo non superino i 4.800 euro lordi. Tale indennita134 viene erogata mensilmente su 
dodici mensilita nell'anno e l'importo deve essere pari all'importo della rata mensile della pensione 
calcolata al momenta dell'accesso alla prestazione. L'importo dell'indennita non puo in ogni caso 

superare l'importo massimo mensile di 1.500 euro e none soggetto a rivalutazione
135

. 

La normativa vigente prevede che, per l'accesso al beneficio, sia necessario possedere un 
minima di 30 anni di contributi, che diventano 36 anni e 5 mesi per i lavoratori impegnati nelle 

attivita gravose
136

.A decorrere dal 1° gennaio 2024, per effetto di quanta disposto dall'articolo 1, c. 
137, dell a legge n. 213/2024, I' Ape sociale e incumulabile con i redditi di lavoro autonomo e 
dipendente, ad eccezione di quelli derivanti da lavoro autonomo occasionale entro un massimo di 
5.000 euro annui lordi. 

II decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4137 ha previsto138 ii posticipo di un anno del termine di 
scadenza del periodo di sperimentazione del beneficio dell'Ape sociale, fissandolo al 31 dicembre 
2019. lnoltre, e stato disposto che potranno beneficiare dell' Ape sociale anche i soggetti che 
matureranno tutti i requisiti e le condizioni previsti nel corso del 2019 senza presentare, nel 

medesimo anno, la relativa domanda. La norma ha infine soppresso ii "Fonda Ape sociale"139
, dove 

sarebbero confluite le eventuali risorse finanziarie emerse a seguito dell'attivita di monitoraggio 
degli oneri conseguenti al beneficio in questione. 

Con la legge di bilancio 2020140
, ii periodo di sperimentazione dell' APE sociale e stato 

posticipato fino al 31 dicembre 2020 e con la legge di bilancio 2021
141 

la sperimentazione e stata 

prorogata fino al 31 dicembre 2021. Con la legge di bilancio 2022
142

, poi, e stata disposta la proroga 

134 
Comma 181 della legge n. 232 del 2016. 

135 
Questo beneficio estate regolamentato dal DPCM n. 88/2017 e dalla Circolare INPS n. 100/2017 e si rivolge agli 

iscritti presso I' AGO dei lavoratori dipendenti, ai fondi di essa esclusivi o sostitutivi, alle gestioni speciali dei lavoratori 
autonomi e alla gestione separata lnps. 
136 

Peraltro, per gli operai edili, per i ceramisti e per i conduttori di impianti per la formatura di articoli in ceramica e 
terracotta l'anzianita contributiva, ai sensi dell'articolo 1, comma 92, della legge n. 234 del 30 dicembre 2021 (legge di 
bilancio 2022) e ridotta a 32 anni. 
137 

Convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. 
138 

Articolo 18. 
139 

lstituito dall'articolo 1, comma 167, della legge 205/2017. 
140 

Articolo 1, comma 473, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 
141 

Articolo 1, comma 339, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 
142 

Articolo 1, comma 91 e ss., della legge 30 dicembre 2021, n. 234. 
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dell' Ape sociale fine al 31 dicembre 2022143
• Con la legge di bilancio 2023144

, e stata disposta, inoltre, 

la proroga dell' Ape sociale fine al 31 dicembre 2023. Da ultimo, con la legge di bilancio 2024145
, e 

stata disposta la proroga dell' Ape sociale fine al 31 dicembre 2024 per i soggetti che si trovano in 
una delle condizioni di cui alle lettere da a) ad) dell'articolo 1, comma 179, della legge n. 232/2016. 

Possono, pertanto, presentare domanda di riconoscimento delle condizioni di accesso al 
beneficio dell' APE sociale i soggetti che, nel corso dell'anno 2024, maturano tutti i requisiti e le 
condizioni previste dall'articolo 1, commi da 179 a 186, della legge n. 232/2016. 

Possono, altres), presentare domanda tutti coloro che hanno perfezionato i requisiti negli anni 
precedenti al 2023, stante ii permanere degli stessi, e che non hanno provveduto ad avanzare la 
relativa domanda. 

La seguente Tabella riporta ii riepilogo, a tutto ii 31 dicembre 2023, concernente ii numero di 
domande presentate, domande accolte, domande e quelle giacenti. 

143 
L'allegato 3 alla predetta legge riporta tutte le professioni considerate "gravose", di seguito specificate: 

- Professori di scuola primaria, pre-primaria e professioni assimilate; 
- Tecnici della salute; 
- Addetti alla gestione dei magazzini e professioni assimilate; 
- Professioni qualificate nei servizi sanitari e sociali; 
- Operatori della cura estetica; 
- Professioni qualificate nei servizi personali ed assimilati; 
- Artigiani, operai specializzati, agricoltori; 
- Conduttori di impianti e macchinari per l'estrazione e ii primo trattamento dei minerali; 
- Operatori di impianti per la trasformazione e lavorazione a caldo dei metalli; 
- Conduttori di forni ed a Itri impianti per la lavorazione del vetro, della ceramica e di materiali assimilati; 
- Conduttori di impianti per la trasformazione del legno e la fabbricazione della carta; 
- Operatori di macchinari e di impianti per la raffinazione del gas e dei prodotti petroliferi, per la chimica di base e la 
chimica fine e per la fabbricazione di prodotti derivati dalla chimica; 
- Conduttori di impianti per la produzione di energia termica e di vapore, per ii recupero dei rifiuti e per ii trattamento 
e la distribuzione delle acque; 
- Conduttori di mulini c impastatrici; 
- Conduttori di forni e di analoghi impianti per ii trattamento termico dei minerali; 
- Operai semiqualificati di macchinari fissi per la lavorazione in serie e operai addetti al montaggio; 
- Operatori di macchinari fissi in agricoltura e nella industria alimentare; 
- Conduttori di veicoli, di macchinari mobili e di sollevamento; 
- Personale non qualificato addetto allo spostamento e alla consegna merci; 
- Personale non qualificato nei servizi di pulizia di uffici, alberghi, navi, ristoranti, aree pubbliche e veicoli; 
- Portantini e professioni assimilate; 

- Professioni non qualificate nell'agricoltura, nella manutenzione del verde, nell'allevamento, nella silvicoltura e nella 
pesca; 

- Professioni non qualificate nella manifattura, nell'estrazione di minerali e nelle costruzioni. 
144 

Articolo 1, comma 288 e ss., della legge 29 dicembre 2022, n. 197. 
145 

Articolo 1, comma 136 e ss ., della legge 30 dicembre 2023, n. 213. 
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riep ilogo il tutto il 31 dicembre 2023 

Tipologia Tot,1le pervenute Accolte Respinte Gi<lcenti 

Ape sodale 2017 48 .184 18.145 30 .039 

Ape sodale 2018 48. 422 22 .673 23. 749 

Ape sodale 2019 20 . .2 99 12.499 7.SOO 

Ape sodale 2020 17.987 11.300 6.687 

Ape sodnle 2021 21.556 13.289 S.20-1 63 

Ape sodale 2022 26.310 16...!54 9 .654 202 

Ape sociale 2023 30.283 18.343 I 9.408 2.532 

di L-ll i 1 ,, SL' t\.1 tinio 12.687 8.489 3.894 30-l: 

2° scru tinio 7.253 4.468 2.406 379 

3<· scnltin i.o 10.343 5.386 3.108 l.S-19 

Totnle 213.l).J.1 112.703 97.5-U 2.797 

Fonte: doti INPS 

• QUOTA 103 

La c.d. "Quota 103", introdotta in via sperimentale per ii 2023, consente di conseguire ii 
diritto alla pensione anticipata flessibile agli iscritti all'assicurazione generale obbligatoria (AGO) e 

alle forme esclusive e sostitutive della medesima gestite dall'INPS, nonche alla Gestione separata146
, 

che perfezionano entro ii 31 dicembre 2023 un'eta anagrafica non inferiore a 62 anni e un'anzianita 
contributiva minima di 41 anni. II requisite anagrafico dei 62 anni non e adeguato agli incrementi 

alla speranza di vita 147
• Alla prestazione in argomento non puo accedere ii personale appartenente 

alle Forze armate, ii personale delle Forze di Polizia e di Polizia penitenziaria, ii personale operative 
del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco ed ii personale della Guardia di Finanza. 

Ai fini del perfezionamento del requisite contributive e valutabile la contribuzione a qualsiasi 
titolo versata o accreditata in favore dell'assicurato, fermo restando ii contestuale perfezionamento 
del requisite di 35 anni di contribuzione al netto dei periodi di malattia, disoccupazione e/o 
prestazioni equivalenti, ave richiesto dalla gestione a carico della quale e liquidate ii trattamento 
pensionistico. 

La pensione anticipata flessibile e incumulabile148 con i redditi da lavoro dipendente o 

autonomo, a eccezione di quelli derivanti da lavoro autonomo occasionale nel limite di 5.000 euro 
lordi annui. Detta incumulabilita si applica a far data dal primo giorno di decorrenza della pensione 
in esame e sino alla di maturazione del requisite anagrafico per l'accesso alla pensione di vecchiaia. 

146 
Articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335. 

147 
Articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

148
Articolo 14.1 del decreto-legge n. 4/2019. 
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In materia di conseguimento del diritto alla decorrenza del trattamento pensionistico in 

esame, e prevista una disciplina diversificata a seconda che si tratti di datore di lavoro, pubblico o 

privato, ovvero della gestione previdenziale a carico della quale e liquidato ii trattamento 
. . t " 149 pens1onis 1co . 

Cio premesso, si producono le tabelle contenenti i relativi dati acquisiti dall'INPS, aggiornati 
al 31 dicembre 2023. 

lstanze presentate 

Donne Uomini Totale 

7.745 28 .165 35.910 

Fonte: dati INPS 

Numero Benefici Concessi 

Donne Uomini Totale 

4.768 18 .683 23.451 

Eta media alla data di 

decorrenza del beneficio 

Donne Uomini Totale 

63 63 63 

Domande pervenute di Quota 103 disaggregate per eta alla data della domanda -

aggiornamento a tutto dicembre 2023 

eta 62 63 64 65 66 67 Tota le 

Donna 3.409 3.981 195 99 49 12 7.745 

Uomo 12 .101 14.680 693 436 229 26 28 .165 

Tota le 15.510 18.661 888 535 278 38 35.910 

Fonte: dati INPS 

durata 

media 

15 mesi 

I 
I 

I 
I 

149 
Piu precisamente, i lavoratori dipendenti da datori di lavoro diversi dalle pubbliche Amministrazioni e i lavoratori 

autonomi che hanno maturato i prescritti requisiti entro ii 31dicembre2022, conseguono ii diritto a Ila prima decorrenza 
utile del trattamento pensionistico dal 1 • aprile 2023. Coloro che, invece, maturano i prescritti requisiti a decorrere dal 
1 • genna io 2023, conseguono ii diritto a Ila prim a decorrenza utile del trattamento pensionistico trascorsi tre mesi dalla 
maturazione dei requisiti (c.d . finestra) . I lavoratori dipendenti delle pubbliche Amministrazioni di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che hanno maturato i prescritti requisiti entro ii 31 dicembre 
2022, conseguono ii diritto alla prima decorrenza utile del trattamento pensionistico dal 1 • agosto 2023, mentre coloro 
che maturano i prescritti requisiti dal 1 • gennaio 2023, conseguono ii diritto a Ila prim a decorrenza utile del trattamento 
pensionistico trascorsi sei mesi dalla maturazione dei requisiti (c.d. finestra) e, comunque, non prima del 1 • agosto 2023. 
II persona le del comparto scuola e quello dell' Alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM con rapporto di 
lavoro a tempo indeterminato), consegue ii diritto alla decorrenza del trattamento pensionistico rispettivamente a 
decorrere dal 1 • settembre e dal 1 • novembre dell'anno di maturazione dei prescritti requisiti. 
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• Viqilanza lstituti di Patronato 

La normativa vigente in materia150 detta i principi e le norme per la costituzione, ii 
riconoscimento e la valorizzazione degli lstituti di patronato e di assistenza sociale "quali persone 
giuridiche di diritto privato che svo/gono un servizio di pubb/ica utilita". In particolare,151 

si prevede 

che gli lstituti in esame siano sottoposti alla vigilanza del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
che si esplica sia sull'ordinamento che sulla gestione finanziario-contabile dei Patronati stessi. 
Spetta, inoltre, all' Amministrazione: l'approvazione della costituzione degli lstituti in oggetto; la 
concessione del riconoscimento definitivo; l'approvazione delle modificazioni dell'atto costitutivo e 
dello statuto; l'emanazione dei decreti di commissariamento e scioglimento; l'approvazione delle 

convenzioni152
; la definizione delle istanze di rettifica 153

. lnoltre, con ii "Regolamento per ii 

finanziamento deg/i istituti di patronato" 154
, sono stabilite, in vista dell'erogazione delle somme 

occorrenti per la regolare operativita degli stessi, sia le modalita di ripartizione del finanziamento, 
sia quelle relative alla rilevazione dell'attivita e dell'organizzazione dei Patronati. Per quanto 
concerne l'"efficienza" dei servizi resi dai Patronati all'utenza, questo Ministero, ai sensi della 
normativa vigente, puo verificare se gli interventi posti in essere siano andati o meno a buon fine, 
sfuggendo la precisa valutazione in ordine alla qualita delle prestazioni fornite

155
• Per completezza 

d'informazione, si fa presente che, al termine dell'anno 2023, gli lstituti di Patronato riconosciuti 
risultano essere n. 23 (rispetto ai 24 operanti al 2022), atteso lo scioglimento di un lstituto di 
patronato. 

Per quanto attiene al controllo sull'attivita e sull'organizzazione dei Patronati, si evidenzia che le 

·t· h 1·156 d I veri rc e annua r evono essere esp etate: 

• in Italia, dai competenti servizi ispettivi; 

• "all'estero, dal Ministero de/ /avoro, de/la salute e de/le po/itiche sociali con proprio personale 
che abbia portico/are competenza in materia". 
Nell'ambito delle funzioni di vigilanza che ii Ministero esercita ai sensi dell' art. 15 della L. n. 

152/2001, nonche dell'art. 10, co. 1 del DM 193/2008 sugli lstituti di patronato e di assistenza 
sociale, si sottolinea che l'attivita e l'organizzazione dei Patronati al di fuori del territorio nazionale 
sono valutate con gli stessi criteri adottati per ii territorio nazionale. 

In ordine all'attivita di vigilanza al di fuori del territorio nazionale, nell'anno 2023 sono state 
effettuate le seguenti ispezioni: 

Romania {Bucarest), per la verifica dell'attivita svolta net 2019, peri i seguenti lstituti: 

INCA 

INAS 

ITAL 

ANMIL 

150 
Legge 30 marzo 2001, n. 152 recante "Nuova disciplina per gli istituti di patronato e di assistenza sociale" . 

151 
Art. 15 legge n. 152/2001. 

152 
Art. 5, legge n. 152/2001. 

153 
Ai sensi dell'art. 10, comma 4, del D.M. n. 193/08. 

154 
D.M. 10 ottobre 2008, n. 193, emanate in attuazione dell'articolo 13, comma 7, della legge n. 152/2001. 

155 
L'"efficienza" e solo parzialmente misurabile potendosi comunque evincere dall'entita dei finanziamenti attribuiti 

agli lstituti ex art. 13 legge n. 152/2001. 
156 

Articolo 10 del D.M. n. 193/2008. 
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ENASC 

Belgio: Bruxelles e Saint Nicolas - Liegi, per la verifica del/'attivita svo/ta net 2019 e net 2020: 

ITAL 

SIAS 

EPASA-ITACO 

Argentina: Buenos Aires, per la verifica dell'attivita svolta net 2019 e net 2020: 

ACLI 

INAS 

INCA 

EPAS 

SIAS 

INAPA 

SO&PIU' 

ITAL 

ENASC 

>:- Stati Uniti: New York per la verifica del/'attivita svolta net 2020 e 2021 e per ii Patronato EPAC, di 
recente costituzione, 2021 e 2022: 

ACLI 

ITAL 

SIAS 

INCA 

INAS 

EPASA-ITACO 

EPAC 

Per quanto riguarda ii finanziamento degli lstituti di patronato, le risorse da erogare provengono 

da un prelievo percentuale sul gettito dei contributi previdenziali obbligatori, incassati da tutte le 

gestioni amministrate dall'INPS e dall'INAIL
157

, integrato da un finanziamento di 20 milioni annui158
• 

Le somme sono corrisposte ai Patronati secondo un sistema "a punti", basato sulla valutazione 

dell'attivita e dell'organizzazione degli lstituti159
. 

In particolare, nell'anno 2023, in ottemperanza alla normativa vigente, sono stati adottati i 

seguenti decreti : 

157 Cosl come disposto dall'art. 13 della Legge n. 152/2001. Le modalita di ripartizione sono, invece, regolamentate dal 
menzionato D.M. n. 193/2008. 

158 
Ai sensi dell'articolo 18 del DL 104/2020. 

159 
Cos1 come previsto dagli articoli 6 ed 8 del citato D.M. n. 193/2008. 
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Finanziamento Decreto Direttoriale lmporto totale 

1" anticipazione Decreto Direttoriale n. 349 

2022 del 14 aprile 2023 
€ 368.001.278,10 

2" anticipazione Decreto Direttoriale n. 705 

2022 dell'8 novembre 2023 
€ 32.964.240,61 

Saldo 2019 
Decreto Direttoriale n. 556 

€ 6.917.981,10 
del 20 settembre 2023 

E' opportuno segnalare che, in sede di erogazione della prima anticipazione 2022, si e altresl 

provveduto a recuperare le quote erogate in eccesso a taluni Patronati rispettivamente per 

l'annualita 2018 e 2019, successivamente ripartite tra tutti gli lstituti aventi diritto con i decreti 

direttoriali n. 567 /2023 en. 571/2023. 

E' stato, inoltre, adottato, ii decreto n. 706 dell'8 novembre 2023 con ii quale sono state ripartite 

le somme destinate al finanziamento per l'attivita e l'organizzazione degli lstituti di patronato per 

l'annualita 2016. 

A tali finanziamenti160 si aggiungono, poi, i 5 milioni di euro annui specificamente dedicati al 

finanziamento delle attivita svolte dagli lstituti di patronato in materia di Reddito e Pensione di 

Cittadinanza 
161

, di cui al Fonda istituito nello stato di previsione della spesa del Ministero del lavoro 

e delle politiche sociali dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160, a partire dal 2020. Pertanto, ai sensi di 

tale legge, e stato adottato ii decreto direttoriale n. 346/2023 con ii quale e stato assegnato ai 

Patronati un acconto sull'attivita svolta nell'anno 2021, in materia di reddito e pensione di 

cittadinanza, sulla base dei dati comunicati dall'INPS. 

• Sostenibilita de/le prestazioni previdenziali - Sintesi de/le osservazioni formulate sull'analisi 
dei bi/anci tecnici-attuaria/i 

Nel 2023, l'attivita di vigilanza finalizzata alla valutazione della sostenibilita di lungo periodo 

degli enti previdenziali di diritto privato162 ha riguardato sia l'analisi dell'impatto sull'equilibrio di 
lungo periodo scaturente dall'adozione di delibere di modifica dell'ordinamento previdenziale e sia 
la verifica triennale di stabilita attraverso l' esame dei bilanci tecnici al 31.12.2020. 

La vigilanza ministeriale ha riguardato anche gli aspetti afferenti all'adeguatezza delle 
prestazioni erogate dagli enti privati di previdenza obbligatoria, valutata sulla base di specifici 
indicatori, denominati tassi di sostituzione che valutano la capacita dei trattamenti pensionistici di 

assicurare un adeguato livello di sostituzione del reddito professionale nel momenta in cui va in 
. 163 

qu1escenza 

160 
Appostati sul capitolo 4331 del bilancio del Ministero del lavoro e delle politiche sociali . 

161 
Ai sensi dell'articolo 1, comma 480, della legge n. 160/2019, appostati sul capitolo 4332. 

162 
D. Lgs. n. 509/1994 e D. Lgs. n. 103/1996. 

163 
Ai sensi del D.M. 29.11.2007, devono essere presentati in ciascun bilancio tecnico e devono essere calcolati al lordo 

e al netto del prelievo fiscale e contributive, con riferimento ad alcune figure-tipo che si pensionano in base ai requisiti 
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Al fine di incrementare ii livello di adeguatezza dei trattamenti pensionistici erogati, gli enti 

previdenziali privati adottano164
, oltre che provvedimenti di innalzamento delle aliquote 

contributive e di rivalutazione dei trattamenti previdenziali in base alla variazione dell'indice ISTAT, 
delibere concernenti la maggiore valorizzazione dei montanti previdenziali attraverso ii 
riconoscimento, ad esempio, di un tasso di capitalizzazione superiore rispetto a quello di legge, per 
effetto di maggiori rendimenti realizzati nell'esercizio e risultanti dai dati di bilancio, oppure 
l'attribuzione di importi aggiuntivi sul montante previdenziale rivenienti dal gettito del contributo 

integrativo posto a carico dei committenti che, puo essere destinato165 a supportare la previdenza 

dei liberi professionisti, oltre che le spese di gestione. 
Nei Collegi dei sindaci degli enti previdenziali di diritto privato deve essere assicurata la 

rappresentanza dei Ministeri competenti ad esercitare la vigilanza (Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, Ministero dell'Economia e delle Finanze e, con riferimento alla Cassa Notariato e 

alla Cassa Forense, anche Ministero della Giustizia)
166

. L'attivita dei rappresentanti ministeriali che 
siedono nei collegi sindacali e documentata dai verbali di seduta dell'organo del quale fanno parte, 
che vengono trasmessi periodicamente alle Amministrazioni vigilanti e alla Corte dei Conti. 

Dall'analisi dei verbali trasmessi nel 2023, emerge una particolare attenzione riservata alla 
materia dei crediti contributivi. Al riguardo, nell'ambito dei diversi enti, i Collegi raccomandano di 
adottare misure piu idonee e piu efficienti per ii recupero tempestivo dei crediti e per evitarne la 
prescrizione; in linea generale, poi, invitano altresl a un miglior presidio e a un costante 
monitoraggio dell'ammontare di tali crediti. 

Nel corso del 2023 sono stati analizzati i piani triennali degli investimenti 2023-2025 presentati 

dagli enti previdenziali vigilati167
, previa verifica del rispetto dei saldi strutturali di finanza 

pubblica
168

. Sono stati esaminati, altresl, gli aggiornamenti ai suddetti piani 2023-2025. 
E stata, infine, avviata l'istruttoria dei piani triennali di investimento 2024-2026, trasmessi dagli 

enti vigilati entro ii 30 novembre di ogni anno, su cui sara svolta l'analisi di congruita con risultanze 
dei relativi bilanci di previsione 2024 e la verifica del rispetto dei saldi di finanza pubblica delle 
somme previste. 

In materia di investimenti delle risorse finanziarie e di composizione del patrimonio degli enti 
privati di previdenza obbligatoria, l'attivita di vigilanza istituzionale e stata svolta in sinergia con ii 

MEF e la COVIP169
. In particolare, nel corso del 2023, sono state esaminate le relazioni sugli 

investimenti riferite all'anno 2022
170

, per ciascuno dei suddetti enti e riguardanti la complessiva 
articolazione delle attivita detenute, sia di natura mobiliare che immobiliare, la relativa redditivita, 
la politica di investimento, ii sistema di gestione e controllo dei rischi, nonche ii processo di impiego 
delle risorse, ponendoli in relazione ai contenuti dei bilanci contabili. 

Dai dati COVIP emerge che le risorse complessive degli Enti a valore di mercato a fine 2022 
ammontano a circa 103.8 miliardi di euro, in diminuzione di circa 4,1 miliardi di euro (-3,8 per cento), 

minimi di vecchiaia o di anzianita contributiva previsti dall'ordinamento previdenziale di ciascun ente previdenziale di 
cui al D. Lgs. n. 509/1994 e al D. Lgs. n. 103/1996. 
164 

Ai sensi dell'art. 3, comma 2, del D. Lgs. n. 509/1994. 
165 

Ai sensi della L. n. 133/2011. 
166 

Ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del D. Lgs. n. 509/1994. 
167 

Successivamente approvati con decreto di natura non regolamentare MEF/Lavoro ai sensi dell'art. 8, comma 15, del 
D.L. n. 78/2010 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 122/2010. 

168 
Decreto MEF/Lavoro firmato dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Socia Ii in data 27 giugno 2023. 

169 
Ai sensi di quanta previsto dall'art. 14, comma 1, del DL n. 98/2011, convertito dalla legge n. 111/2011. 

170 
Trasmesse dalla COVIP, ex art. 2, comma 1, DM 5 giugno 2012. 
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rispetto all'anno precedente. Tale flessione e stata principalmente condizionata dall'andamento 
negativo dei mercati finanziari registrato nel 2022. 

• "Opzione donna" 

II regime sperimentale c.d. "opzione donna" 171 consiste nella possibilita di accesso alla pensione 
anticipata per le sole lavoratrici, in possesso di almeno 57 anni di eta (58 per le lavoratrici autonome) 
e 35 di anzianita contributiva, che optano per la liquidazione del trattamento pensionistico secondo 
le regale di calcolo del sistema contributivo. Per questa tipologia di prestazione resta in vigore la 
c.d. finestra mobile, secondo la quale la prestazione viene erogata dopa 12 mesi dalla maturazione 
dei predetti requisiti per le lavoratrici dipendenti e dopa 18 mesi per le lavoratrici autonome. Tale 
regime sperimentale doveva terminare nell'anno 2015. Al fine di portare a conclusione la 

sperimentazione, questo canale di pensionamento estate riconosciuto
172 

anche alle lavoratrici che 

hanno maturato i requisiti richiesti173 entro ii 31 dicembre 2015, a prescindere dalla data di 
decorrenza del trattamento pensionistico. 

Tale facolta e stata ulteriormente estesa
174

, consentendo ii pensionamento anche in favore di 
quelle lavoratrici che non hanno maturato, entro ii 31 dicembre 2015, per ii solo effetto degli 
incrementi della speranza di vita, i requisiti anagrafici previsti. 

E stata, poi, rinnovata 175 la possibilita di accedere al regime "opzione donna" in favore delle 
lavoratrici in possesso, entro ii 31 dicembre 2018, di 58 anni di eta (59 per le lavoratrici autonome) 
e 35 di anzianita contributiva. Al predetto requisito anagrafico non si applicano gli adeguamenti alla 
speranza di vita. Le lavoratrici interessate possono conseguire ii trattamento pensionistico anche 

. t II . d ·1 176 success1vamen e a a pnma ecorrenza ut1 e . 

Successivamente, sulla disciplina prevista177 dal citato e intervenuta la legge di bilancio 2023178 

che ha modificato l'operativita della misura in esame. Per effetto di tali modifiche, l'accesso al 
trattamento pensionistico anticipato e riconosciuto alle lavoratrici che, entro ii 31 dicembre 2022, 
hanno maturato un'anzianita contributiva pari o superiore a 35 anni e un'eta anagrafica di almeno 
60 anni ridotta di un anno per ogni figlio nel limite massimo di due anni e che siano in possesso, 
alternativamente, di uno dei seguenti requisiti: 

171 

172 

./ assistano da almeno sei mesi ii coniuge o un parente di primo grado convivente con handicap 

grave, ovvero un parente o un affine di secondo grado convivente qualora i genitori o ii 
coniuge della persona con handicap in situazione di gravita abbiano compiuto 70 anni 
oppure siano anch'essi affetti da patologie invalidanti o siano deceduti o mancanti; 

./ abbiano una riduzione della capacita lavorativa uguale o superiore al 74% (accertata dalle 
competenti commissioni per ii riconoscimento dell'invalidita civile); 

lntrodotto dall'art. 1, comma 9, della legge 23 agosto 2004, n. 243. 

Dall'art. 1, comma 281, della legge n. 208/2015. 
173 

Adeguati agli incrementi dell a speranza di vita ai sensi dell' art. 12 del decreto-legge n. 78/2010 . 
174 

Art. 1, comma 222, della legge n. 232/2016. 
175 

Art. 16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. 
176 

II termine del 31 dicembre 2018, e stato esteso, a requisiti invariati, al 31 dicembre 2019, dall'art. 1, comma 476, 
della legge 160/2019 (legge di bilancio 2020), e, ulteriormente al 31 dicembre 2020, dall'art. 1, comma 336, della legge 
178/2020 (legge di bilancio 2021), e al 31 dicembre 2021, dall'art. 1, comma 94, della legge 234/2021 (legge di bilancio 
2022). 
177 

Art. 16 del decreto-legge 4/2019. 
178 

Art.l, comma 292, dell a legge 197 /2022. 
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./ siano lavoratrici licenziate 0 dipendenti da imprese per le quali e attivo un tavolo di 
confronto per la gestione della crisi aziendale. In tale ipotesi, la riduzione massima di due 
anni del requisito anagrafico di 60 anni si applica a prescindere dal numero di figli. 

Da ultimo, la legge di bilancio 2024179 ha elevato, sempre con riferimento alle sopra specificate 
categorie, ii requisito anagrafico a 61 anni. Pertanto, ii beneficio e riconosciuto alle lavoratrici che, 
entro ii 31 dicembre 2023, abbiano compiuto 61 anni unitamente al raggiungimento di 35 anni di 
contributi. In merito, si precisa che le disposizioni in esame riconoscono un diritto soggettivo 
compiuto ed esercitabile in qualunque momenta - non condizionato dalla capienza delle risorse 
finanziarie - che prescinde, altresl, dalla situazione reddituale delle lavoratrici interessate. 

Dati di monitoraqqio del/'onere {inanziario acquisiti dall'INPS. 

Costi totali domande accolte al 31/12/ 2023 

anno 2019 € 116 .313.497, 78 

anno 2020 € 369.820.726,40 

anno 2021 € 557.532.036,88 

anno 2022 € 825 .286.611 ,00 

anno 2023 € 1.020.518.748, 72 

anno 2024 € 897 .844.706,72 

anno 2025 € 701.839.231,94 

anno 2026 € 463.146.739,13 

anno 2027 € 267 .5 71.628,40 

anno 2028 € 100.473.688,31 

anno 2029 € 17.073.972,47 

anno 2030 € 1.067.857,33 

Fonte: dati INPS 

179 
Art. 1, comma 138, della legge 213/2023. 
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2.5 Tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

Nell'annualita 2023 la programmazione delle linee di azione di competenza, ii monitoraggio delle 
stesse e la verifica dei relativi risultati, sono stati diretti al perseguimento dei due obiettivi sotto 
riportati: 

iniziative volte a diffondere la cultura della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, ivi 
comprese quelle volte alla sottoscrizione di Protocolli di intesa con le istituzioni interessate 
e competenti nella materia; 
rafforzamento delle attivita per assicurare la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Con riferimento all'obiettivo n. 1 e, dunque, alle iniziative volte a diffondere la cultura della 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, nell'annualita 2023 si e continuato a intraprendere una serie 
di azioni concrete per fronteggiare e mitigare le conseguenze negative derivanti dalla mancata 
osservanza delle disposizioni previste dalla normativa di riferimento a tutela dei lavoratori. 

Si e anche proseguito nell'espletamento delle attivita derivanti da due protocolli d'intesa, 
precisamente: 

a) Protocollo tra Ministero dell'istruzione e del merito, Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, INL e INAIL per la promozione e la diffusione della cultura e sicurezza nei luoghi di lavoro 
nell'ambito dei percorsi per le competenze trasversali - PCTO, sottoscritto ii 26 maggio 2022, 
finalizzato alla diffusione della cultura della tutela della salute e sicurezza sul lavoro nelle istituzioni 
scolastiche; 

b) Protocollo tra ii Ministero del lavoro e delle politiche sociali e ii Comitato italiano per 
l'Unicef-Fondazione Onlus, volto alla definizione di azioni comuni dirette a garantire e favorire 
l'accrescimento e lo sviluppo della cultura della sicurezza nell'ambito del lavoro minorile. 

La salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro sono state anche assicurate dall'espletamento delle 
funzioni di vigilanza in materia di assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali (attinente ai settori dell'agricoltura, dell'industria, dei servizi e del settore marittimo), 
nonche in materia di assicurazione contra gli infortuni domestici; detta vigilanza ha avuto riguardo 
all'erogazione delle prestazioni, alla disciplina tariffaria, all'attuazione degli obblighi contributivi nei 
suindicati settori. 

In materia di formazione (che riveste un ruolo strategico nella protezione dei lavoratori dai 
rischi per la salute e la sicurezza sul posto di lavoro) preminente e stata l'attivita diretta a dare 
attuazione alla disposizione di cui all'articolo 37 del decreto legislative 9 aprile 2008, n. 81 
concernente la rivisitazione e modifica degli accordi al riguardo. 

Alla scopo di creare un sistema a garanzia della qualita della formazione in materia di salute 
e sicurezza nei luoghi di lavoro, nell'annualita 2023 si e continuato a dare concreta attuazione a 
quanta previsto dall'articolo 51, comma 1-bis del decreto legislative 9 aprile 2008, n. 81 e dal D.M. 
11 ottobre 2022, n. 171, con ii quale sono stati definiti i criteri identificativi in base ai quali gli 
organismi paritetici possono chiedere l'iscrizione nel relativo repertorio: ii Repertorio nazionale 
degli organismi paritetici. 

Sono state messe in capo, inoltre, iniziative e azioni per ii proficuo funzionamento del Sistema 

Informative Nazionale per La Prevenzione nei Luoghi di Lavoro (SINP)180
, diretto ad orientare, 

programmare, pianificare e valutare l'efficacia dell'attivita di prevenzione degli infortuni e delle 

180 
Di cui all'articolo 8 del decreto legislative n. 81 del 2008, cosl come modificato dall'articolo 13, comma 1, lett. b), n. 

1), decreto-legge 21 ottobre n. 146 del 2021. 

68 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXLIX N. 24

–    68    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N. 24

–    68    –



malattie professionali, relativamente ai lavoratori iscritti e non iscritti agli enti assicurativi pubblici, 
e a programmare e valutare, anche ai fini del coordinamento informativo statistico e informatico 
dei dati dell'amministrazione statale, regionale e locale, le attivita di vigilanza, attraverso l'utilizzo 
integrato delle informazioni disponibili nei sistemi informativi, anche tramite l'integrazione di 
specifici archivi e la creazione di banche dati unificate. Nell'ambito del SINP sono, inoltre, proseguiti 

i lavori per la sottoscrizione della Convenzione
181 

quadro concernente la disciplina dei rapporti tra 
le parti firmatarie (INAIL e Regioni e Province autonome) in materia di accesso e utilizzo, a titolo 
gratuito, dei servizi SINP erogati online da !NAIL sul portale istituzionale dell'lstituto e denominati 
"Flussi informativi, Registro Esposizione e Cruscotto infortuni". Nell' an no di riferimento questa 
Amministrazione e stata impegnata, altresl, nell'attivita di rilascio di autorizzazioni e abilitazioni ai fini 
di garantire la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; trattasi di procedimenti 
autorizzativi e abilitativi adottati di concerto con altre Amministrazioni. 

• Gestione dei fondi per infortuni sul lavoro 

II Fonda di sostegno per le famiglie delle vittime di gravi infortuni sul lavoro182 eroga una 
prestazione una tantum al nucleo dei familiari superstiti dei lavoratori deceduti a causa di infortunio 
sul lavoro, determinata in funzione del numero dei componenti del nucleo familiare. Nel periodo di 
riferimento, sono stati adottati ii decreto del MLPS, 18 maggio 2023, n. 75, di determinazione 
dell'importo della prestazione per l'anno 2023, nonche ii decreto del D.D. 19 giugno 2023, n. 75, di 
trasferimento delle risorse all'INAIL. lnoltre, per gli eventi verificatesi tra ii 1° gennaio 2023 e ii 31 

dicembre 2023, e stato previsto183 un incremento del Fonda in parola pari ad euro 5 milioni, in 
riferimento al quale l'INAIL ha comunicato gli importi del beneficio una tantum ridefiniti alla luce 
della nuova disponibilita finanziaria; con decreto del MLPS 7 settembre 2023, n. 114 si e proceduto 
alla integrazione della determinazione delle prestazioni del Fonda, in relazione alle nuove risorse 
disponibili e alla numerosita degli aventi diritto per ciascun evento. 

A seguito del DMT 222346 del 3 ottobre 2023, con ii quale ii MEF ha disposto variazioni, in 
termini di competenza e cassa, per un importo pari ad euro 5 milioni di euro e della nota dell'INAIL 
dell'8 novembre 2023, con la quale ii citato lstituto ha comunicato l'avvenuto accreditamento, allo 
stato di previsione del MLPS da parte della Banca d'ltalia, della menzionata somma, con decreto 
direttoriale 13 novembre 2023, n. 127, questa Amministrazione ha effettuato le operazioni contabili 
dirette a consentire ii ripianamento a favore della Banca d'ltalia per quanta dalla stessa cosl 
anticipato. 

II Fonda per i familiari degli studenti vittime di infortuni in occasione delle attivita formative184
, 

prevede l'erogazione di un sostegno economico agli aventi diritto, cumulabile con l'assegno "una 

tantum" corrisposto dall'INAIL per gli assicurati185
. Con decreto del MLPS di concerto con ii Ministro 

dell'istruzione e del merito e con ii Ministro dell'universita e della ricerca
186 

sono stati stabiliti i 
requisiti, la quantificazione del sostegno economico e le modalita per l'accesso al Fonda in parola. 

181 
Convenzione, firmata in data 20 novembre 2023, dal Commissario straordinario dell'INAIL e dal Presidente della 

Conferenza delle Regioni e delle province autonome. 

182 
lstituito ai sensi della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

183 
Articolo 18-bis, decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48 (c.d . decreto lavoro), convertito, con modificazioni, dalla legge 3 

luglio 2023, n. 85. 
184 

Di cui all'articolo 17, comma 1 del decreto-legge n. 48 del 2023. 
185 

Ai sensi dell'articolo 85, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124. 
186 

25 settembre 2023. 
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Con DMT n. 222346 del 3 ottobre 2023 sono state assegnate sul pertinente capitolo di spesa risorse 
pari ad euro 10.000.000,00 in termini di competenza e di cassa. Successivamente, con decreto 

direttoriale
187 e stata impegnata, per ii corrente esercizio finanziario, la somma di euro 

10.000.000,00 in favore dell'INAIL, destinata all'erogazione delle prestazioni per gli eventi occorsi 
dal 2 gennaio 2018 al 31 dicembre 2023. 

II Fonda per le vittime dell'amianto188
, con una dotazione pari a 20 milioni di euro per l'anno 

2023, interviene in favore dei lavoratori di societa partecipate pubbliche che hanno contratto 

patologie asbesto correlate durante l'attivita lavorativa prestata presso i cantieri navali
189

, nonche 
in caso di decesso nei confronti dei loro eredi. Nel periodo di riferimento, in particolare, e stata 
definita la disciplina regolamentare per l'accesso al Fonda con decreto del MLPS, di concerto con ii 

Ministro dell'economia e delle finanze190
, inoltre, e stata modificata la denominazione del 

pertinente capitolo di della spesa 4368, piano di gestione 1, da "Fonda per g/i eredi dei /avoratori 
vittime dell'amianto" in "Fonda per i /avoratori portuali, e i /oro eredi, deceduti a seguito di pato/ogie 
asbesto-correlate per esposizione al/'amianto" e, ai fini del trasferimento delle risorse, e stata 
sostituita sull'applicativo SICOGE la norma autorizzativa giustificativa del relative stanziamento di 
bilancio. 

2.6 Vigilanza e contrasto al lavoro nero e irregolare, prevenzione e osservanza delle norme di 
legislazione sociale e del lavoro - lspettorato Nazionale del Lavoro (INL) 

Ai sensi del decreto istitutivo191
, l'lspettorato Nazionale del Lavoro (INL) si configura come 

un' Agenzia dotata di personalita giuridica di diritto pubblico e di autonomia organizzativa e 
cantabile, posta sotto la vigilanza del Ministro del lavoro e delle politiche sociali (MLPS). 

L'Organismo lndipendente di Valutazione (OIV) del MLPS e deputato al monitoraggio del 
funzionamento complessivo del sistema di valutazione, trasparenza e integrita dei controlli interni 
dell'INL in quanta Organismo preposto a garantire la correttezza, nonche l'applicazione delle linee 
guida, delle metodologie e degli strumenti previsti dal d.lgs. n. 150/2009 anche per l'INL, rispetto al 

quale opera in regime di avvalimento, per le attivita di cui all'art. 14, comma 4 del d.lgs. n. 
150/20093. 

L'organizzazione delle risorse umane e strumentali dell'Ente e disciplinata dallo Statuto 
approvato dal DPR 26 maggio 2016, n. 109, dal DPCM del 23 febbraio 2016 e dal DPCM del 25 marzo 
2016 che concerne la gestione finanziaria, economica e patrimoniale, nonche l'attivita negoziale 
dell'Agenzia. 

Divenuto operativo dal 1° gennaio 2017, l'INL svolge le attivita ispettive gia esercitate dal 
MLPS, dall'INPS e dall'INAIL, programmando e coordinando a livello centrale e territoriale tutta la 
vigilanza in materia di lavoro e legislazione sociale, nonche in materia contributiva e assicurativa, ivi 
compresa la vigilanza in materia di tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 

187 
14 dicembre 2023, n. 154. 

188 
lstituito ai sensi dell'articolo 24, comma 2, decreto- legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 26 maggio 2023, n. 56. 
189 

Peri quali hanno trovato applicazione le disposizioni dell'articolo 13, legge 27 marzo 1992, n. 257. 
190 

5 dicembre 2023. 
191 

Decreto legislative 14 settembre 2015 n. 149. 
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Le competenze dell' Agenzia sull'applicazione de Ila legislazione in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro, originariamente !imitate al solo settore edile, so no state estese a tutti 

i settori produttivi
192

. Per effetto, poi, delle previsioni contenute nell'art. 31, comma 12, del decreto 
legge n. 19 del 2024 (convertito con modificazioni dalla L. 29 aprile 2024, n. 56) l'INL cessa di essere 
una Agenzia "unica" per le attivita di vigilanza e ispezione non essendo piu affiancata da INPS e 
INAIL. II decreto legge in esame restituisce, infatti, agli lstituti l'autonomia della gestione delle 
attivita ispettive in materia previdenziale, rispettivamente contributiva e assicurativa, consentendo 

al personale amministrativo dei due lstituti, che era rimasto negli stessi senza transitare all'INL, di 
tornare alle originarie funzioni ispettive. E pur vero che l'INL continua ad essere Agenzia di 
coordinamento e di decisione circa la programmazione e lo svolgimento delle azioni di vigilanza e di 
ispezione in materia di lavoro e di legislazione sociale, chiamata ad occuparsi direttamente della 
vigilanza in materia di tutela della regolarita dei contratti e dei rapporti di lavoro e di salute sicurezza 
nei luoghi di lavoro. Nella visione del decreto-legge n. 19 del 2024 in esame, dunque, ii nuovo INL si 

presenta quale Agenzia di coordinamento e di decisione circa la programmazione e lo svolgimento 
delle azioni di vigilanza e di ispezione in materia di lavoro e di legislazione sociale, chiamata ad 
occuparsi direttamente della vigilanza in materia di tutela della regolarita dei contratti e dei rapporti 
di lavoro e di salute sicurezza nei luoghi di lavoro. 

La normativa vigente, inoltre, stabilisce che vengano definiti "tramite convenzione193 do 
stipularsi tra ii Ministro de/ lavoro e de/le politiche sociali e ii direttore dell'lspettorato, g/i obiettivi 
specificamente attribuiti a quest'ultimo" e l'Ente si impegna a raggiungere tali obiettivi nel rispetto 

della propria mission istituziona/e194
. 

Con Convenzione MLPS/INL del 17 aprile 2024, e stata pubblicata la specifica Relazione che 

ha tenuto conto della riorganizzazione dell'Agenzia195
, che ha modificato la struttura centrale e le 

articolazioni territoriali ridefinendone le relative competenze196
, ed e inerente alla Convenzione 

negoziata per ii triennio 2023-2025, con riferimento al periodo 1° gennaio-31dicembre2023. Nella 
specifico, ii documento e redatto in attuazione dell'art. 4 della Convenzione de qua; e articolato in 
due parti, riguardanti i risultati raggiunti rispetto agli obiettivi derivanti dalle linee strategiche 
individuate nell'art. 2 e i risultati raggiunti per la realizzazione degli obiettivi indicati nell'allegato D 
della Convenzione. Tali obiettivi sono correlati anche al Piano integrate di attivita e organizzazione 
(PIAO) adottato dall'INL per ii triennio 2023-2025197

• 

19
\egge n. 215 del 17 dicembre 2021, di conversione del decreto-legge n. 146 del 21 ottobre. 

193 
La Convenzione e definita, per ii modello agenziale in genera le, dall'art. 8, comma 4, del d.lgs. 30 luglio 1999, n. 300, 

ed e specificamente richiamata per l'INL dall'art. 2, comma 1, del decreto istitutivo (d.lgs. 14 settembre 2015, n. 149) e 
dall'art. 9, comma 1, dello Statuto dell' Agenzia adottato con DPR 26 maggio 2016, n. 109. 
194 

La Convenzione interessa un arco temporale triennale, con periodico adeguamento per ciascun esercizio finanziario. 
Nello specifico : 

rappresenta lo strumento negoziale mediante ii quale l'indirizzo del Ministro e tradotto in obiettivi strategici 
che I' Agenzia si impegna a raggiungere, nel rispetto della propria missione istituzionale; 
costituisce un atto "condizionante" per i contenuti dei documenti di programmazione - in particolare del 
bilancio di previsione in quanto, secondo lo Statuto dell'INL, definisce anche i principali risultati attesi, gli 
indicatori per la loro valutazione e ii sistema di verifica della gestione. 

195 
Modifica della struttura organizzativa avvenuta con D.D. n. 49 del 27 luglio 2023 e approvata dal MLPS con nota prot. 

N. 16283 del 18 settembre 2023. 
196 

Cfr. D.D. n. 64 del 5 ottobre 2023 di "Ripartizione de/le competenze tra le articolazioni interne de/le Direzioni centrali 
e interregionali e definizione de//'organizzazione degli /spettorati d'area metropolitana e territoriali". 
197 

Approvato con D.D. n. 21 del 17 febbraio 2023, e aggiornato con successivo D.D. n. 30 del 02 maggio 2023 nella 
sottosezione 3.3 (Piano triennale dei fabbisogni di persona le). 
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II MLPS monitora periodicamente ii raggiungimento degli obiettivi e verifica la corretta 
gestione delle risorse finanziarie. 

Per far fronte all'ampliamento delle competenze dell' Agenzia in materia di salute e 

sicurezza198
, nel corso dell'ultimo anno l'INL ha incrementato la consistenza numerica del personale 

ispettivo con l'assunzione di 677 ispettori tecnici, i quali, nell'anno 2023, sono stati impegnati in 
attivita formative e di affiancamento a unita ispettive con maggiore esperienza professionale. 

II numero di ispettori in forza al 31dicembre2023 e pari a 4.768 unita (+19% rispetto al 2022} 
di cui: 

• 
• 
• 
• 

3.222 ispettori civili dell'INL, dei quali 877 tecnici; 
828 ispettori dell'INPS; 
200 ispettori dell'INAIL; 
518 militari dell' Arma . 

Attivita complessiva di viqi/anza anno 2023 

Gli accessi ispettivi del personale INL (compresi CC}, INPS ed INAIL, pari a 111.281, risultano superiori 
dell'11% rispetto a quelli effettuati nell'anno precedente pari a 100.192. Nei controlli avviati sono 
inclusi anche n. 13.634 verifiche e accertamenti. 

---- --- -------
MONITORAGGIO ATTIVITA DI VIGILANZA ANNO 2023 

DATI NAZIONALI 

- · 
Verifiche e accertamenti awiati 

Ambito lspezioni awiate 
(casse integrazlone, patronati, Totale controlli avviati 

in fortuni e malattie professionali, 
ecc.I 

Vigilanza Lavoro 8 1.436 11 .222 92.658 

Vigilanza Previde nziale 9 .202 - 9.202 

Vigilanza Assicurat iva 7.009 2.412 9.421 

TOTALE 97.647 13.634 111.281 

Tabella 1. Contra/Ii avviati /NL (compresi CC}, INPS ed /NAIL 

Risultati consequiti 

I risultati conseguiti nell'anno in esame confermano la costante attenzione dedicata 
all'affinamento dell'azione di intelligence. 

Grazie all'efficacia della programmazione estate individuate un maggior numero di aziende 
non in regola con la normativa vigente. Sono stati accertati, infatti, illeciti in n. 59.445 aziende, con 

198 
Alla luce delle novita introdotte dal D.L. n. 146/2021 convertito con modificazioni dalla legge n. 215/2021. 
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un tasso di irregolarita pari al 74% e conseguente incremento di 2 punti percentuali rispetto all'anno 
precedente (72%). 

- · --·- ------
MONITORAGGIO ATTIVJTA DI VIGILANZA ANNO 2023 

DATI NAZIONALI 

N. lavoratori a 
lspezioni 

cui si r if er iscono 
N. lavorat ori Recupero 

lspezioni 
Ambito de lla vigilanza 

de finit e 
de fin it e % d i irregolarita 

gli at t i ispettivi 
t o t alm ente in contrlbu tl e 

irrego lari 
e le cm 

nero prem i e vasi 

V ig ita1ua Lavorn I 62 .3 39 43.5 39 70 1% 119.5 27 16.744 14 7 .5 95 .782 

1 9.202 I r --
Previden:daJe l .115 84% :l65.t)13 2 .?18 9 8 2.428 .665 

V•gil3n2n As:::icur.:ltiva 8.73 9 8 .19 1 I 94% 144.()09 1 .708 9 1 .146.220 

TOT ALE 80.280 59.445 74% 328.549 21.170 1.221.170.667 

-· 

'' 119.527 /a.voratori a cui si l"iferiscono le vio lazioni acce1·tate, cornprese le disposizioni + diffide accertative (n. 8 .643) 
+ conciliazioni monocratiche p1·eventive positive (n. 6.038) 

IN L {compres i CC) - Dat i lsp ezioni vigilanza la voro - Accessi effettuati nell' a nn o 

Totale ispezioni: 81.436 
A. Vigilanza in rnateria di lavorn e legislazione sociale (Vigilanza 01·dina.1·ia) 

8. Vigilanza in materia di autot;·asporto * 
C. Vigilanza in materia di lavoro e legislazione sociale + autotrasporto (A+B) 

D. Vigilanza in materia di salute e sicurezza (Vigilanza Tecnica) 

E. Vigilcmze con tipo/ogia di venfica non rilevatc (ND) 

57.183 

2.651 
59.834 (46.536 nel 2022, +29%) 
20.755 (17.035 nel 2022, +22%) 

847 

* Dall' an no 2023 la vigilanza in materia di autot rasporto e stata rilevata separatamente rispetto a/la vigilanza in 
materia di lavoro e legis lazione sociale 

4 
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!i r; un 113 

TOTALE 

lspe ttori !NL 

Corabinie ri NIL 

Totale 

l .2SJ 

55 J? 

i320: 

33.7% 

S7S 

57.183 

/ajA ·jfa } . 

ii/DJ 

l5 l2 

l.\l 28 

lJO !35 

2.150 467 

7) 7; 

l.GSI 847 

in mati:: ria Ci 
s.a lute f! 

15!7 

i0.l.2.li 

7.J9l 

JH 

20.7SS 

'' .lGJ 

7.G:.G 

i3.531 

4-U3tj 

.l .S?,9 

81.436 

Pt.: l i J.;p1•2ic1:i i i•i7.]·ila:il O ln i..·m i -;, :fr. r. {il .'! .• j C.:-) 

Tctal+.: \•t:rifichee 

SS 

355 

132 

/J i5 

11.222 

''.351 

B.531 

52.051 

92.6;8 

.L\ccess i ispettivi per tipo!ogia di ver ificci - .L\nnl 2023 vs 2022 

llJ.< iOO 

lspezioni VO lspe zioni VT 

47.995 13.056 

9.187 7.699 

57.183 20.755 

L0,755 
17,03S 

.1!i ,\.JJ)l) 

• J O.!. :\ • h \.i .l 

lspezioni I 
Autotrasporti 

2.651 I 
I 

2.651 I 

5 

VJ,OOrl i'U,000 

Totale 
Accertamenti Totale Accessi lspczioni ND 

lspczioni 

847 64.550 10.681 75.231 

16.SSG 541 17.427 

847 81.436 11.222 92.658 
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Nel corso dell'anno 2023 sono stati avviati 11.222 verifiche e accertamenti (15.134 nel 2022) 
suddivisi come riportati nelle seguenti Tabelle (Fonte dati: /NL) 

1l.cc erta menti 
pres t ;; zi oni 

Verifiche 

amministrati vo tri accerta menti 

previdenzia!i con tabili (Patron ati, (Autorizza zioni 

(ll.mmor t i zz atori beneficiari interd i zione anticipate 

soci a l i , for me di fi nanzi2men ti fondi l av.madri , :mp ianti 

Tota le verifiche e 

acc erta menti 

sostegno al reddi to, naziona li e audiovi sivi, ecc.) 

ecc. ) comun itari, ecc .} 

Agr ic cl tl; ra 3 0 8 5 88 

l:i dus.t ria 509 8 34 3 8 65 

Ediliria 7. 5 254 282 

Terzia rio 1.020 5 .3 47 1.34 8 7 .715 

ND 128 1.773 371 2.2 72 

TO TALE 1.685 7 .131 2.406 11 .222 

lNL (compresi CC} - Risu!tati consegu iti 

Jspezioni con definizione dell'esito nell'anno 2023: 

definite 62.339 I irregolarita 69,8% 
Vigilanza complessiva 

di cui irregolari 43.539 (66,6% net 2022) 

A. Vigilanza in materia di lavoro 

e legislazione sociale definite 41.961 irregolarita 63,9% 

{Vigilanza Ordinaria) di cui irregolari 26.535 (61,1% nel 2022) 

B. Vigilanza in materia di definite 1. 706 I irregolarita 80,8% 
autotrasporto * di cui irregolari 1. 379 (nd nel 2022) 

C. Vigilanza in materia di lavorn ! 
e legislazione sociale + definite 43 .667 I irregolarita 63,9% 

2utot1·asporto (A+B) 
di cui irregolari 27.914 (61,1% nel 2022) 

D. Vigilanza in materia di salute definite 17.812 I irregolarita 85,0% 
e sicurezza {Vigilanza Tecnica) di Clli irregolari 15.133 (82,5% nel 2022) 

E. Vigilanze con tipologia di definite 860 j 1rregolarita 57,2% 
verifica non rilevata (ND) di wi irregolari 492 
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* Dall'anno 2023 la vigilanza in materia di autotrasporto e stata rilevata separatamente rispetto alla vigilanza in 

materia di lavoro e legislazione sociale 

t11 d1:st riJ 

ND 

TOTAl.E 

lspc-2i0ni irregol ari lsp-.=zioni regolari lspe2ioni 

\•.; L ':> :.c.; ,• .:r-< i 1<: 
, , ,11. '• ... . ··:.) 

2.090 1.4 39 

4 .021. l .763 

13.2·i 1 5.903 

23 .237 9.207 

899 423 

43 .Sa9 18.800 

1r.d1 u:: di per tip()iogi<1 d; •cr1rlc J 

- 1\n11i 202 3 '"' 2022 

3.529 

5.7SO 

19. 144 

31.494 

1.381 

62 .339 

% lrregol ari t.?. 

59,2% 

69,5% 

69,1% 

71 ,7% 

GS ,1% 

69,8% 

8.-. u ... 
___________________________ _. 

';· '• ";! 

,. 
" · . J 
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3) GOVERNANCE, DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE 

3.1 INNOVAZIONE TECNOLOGICA 

Nell'ambito delle azioni tese alla conduzione del processo di innovazione tecnologica e al 
miglioramento del sistema digitale di comunicazione pubblica, nel corso dell'anno 2023, sono state 
concluse importanti attivita di sviluppo e implementazione di nuovi servizi informativi e piattaforme 
informatiche per la gestione delle procedure telematiche di competenza e la messa a disposizione 
del patrimonio informativo nella titolarita del Ministero; attivita di manutenzione, gestione e 
monitoraggio dei sistemi gia attivi e, infine, attivita di adeguamento e reingegnerizzazione di alcuni 
di questi. In particolare, a livello applicativo, nel corso dell'anno di riferimento, sono stati effettuati 
molteplici interventi, inerenti a nuovi sviluppi, evolutive e/o adeguamenti di sistema, avviati, 
implementati o in fase di ultimazione. 

Di massimo rilievo anche per l'impegno in termini di energie di capitale umano e di tempi, e 
stata l'attivita di sviluppo e adeguamento delle componenti della Piattaforma per la gestione dei 
Patti per l'inclusione sociale (GePI - che consente, nel processo di valutazione della domanda, presa 
in carico dell'interessato ed erogazione del beneficio), per lo svolgimento delle attivita di 

competenza dei Comuni. 
Le misure, previste dal decreto del 1°maggio, sono volte a consentire la inclusione sociale e 

lavorativa di cittadini anche in condizione di vulnerabilita e hanno richiesto una implementazione di 
tutte le funzionalita di sistemi gia in essere. La piattaforma SllSL, prevista dal decreto sopra indicate, 
e nata dalla volonta politico-istituzionale di creare un unico sistema che agganciasse tutte le 
piattaforme gia esistenti (GEPI, MY ANPAL, Sistemi INPS, sistemi territoriali, banche dati di altre 
amministrazioni) e che funzionasse da unico tappeto per la ricerca di lavoro e per ii sostegno alle 
fragilita. La piattaforma di proprieta del Ministero e stata costruita da INPS. 

E stato sviluppato e implementato un nuovo applicativo per la presentazione delle istanze di 
accesso ai contributi per ii finanziamento di progetti e attivita di interesse generale nel Terzo 

Settore
199

, ii quale, mediante apposite funzionalita di calcolo, consente anche la valutazione 
automatica del punteggio conseguito da ciascun interessato e l'elaborazione della graduatoria 
finale. 

E stato sviluppato e implementato un nuovo applicative per ii Social bonus, che consente la 
presentazione in via telematica delle domande di ammissione ai progetti finanziabili da parte degli 

ETS. 
Sano state, poi, avviate e condotte le interlocuzioni sempre con l'INL (titolare della 

procedura), per l'aggiornamento dell'applicativo informatico previsto per la presentazione delle 
domande di ammissione all'esame di stato dei consulenti del lavoro, la successiva attivita istruttoria 
in capo all'INL, la valutazione delle prove e la comunicazione degli esiti dell'esame. 

Continua e stato l'adeguamento dell'applicativo denominate "Lavoro Agile", per l'invio, 
anche massivo, delle comunicazioni di inizio, modifica e recesso del periodo di lavoro in modalita 

agile, sulla scorta delle modifiche e delle proroghe dei termini intervenute
200

. 

199 
Previsti dall'art. 72 del D. Lgs. 117/2017 esuccessivo avviso 2/2023. 

200 
Da ultimo con l'art. 18-bis della legge n. 191/2023 che ha convertito, con modificazioni, ii decreto Anticipi (D.L. n. 

145/2023). 
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E stato realizzato e messo in esercizio anche ii nuovo applicativo "Buone prassi" che consente 
ai soggetti interessati di presentare in via telematica le proposte di buone prassi, come previsto 

nelle linee Guida in materia di collocamento mirato delle persone con disabilita2°
1

. 

Sono state avviate le attivita per l'implementazione di un sistema di federazione di identita 
al fine di una migliore gestione degli accessi delle altre amministrazioni al portale Servizi Lavoro: 
esso e stato presentato nel corso di riunioni con la Guardia di finanza, con la quale e stato ripreso ii 
dialogo, con ii MAECI e con ii Ministero dell'istruzione. 

E' stata effettuata e terminata l'analisi dei requisiti tecnici e funzionali, utili alla messa a terra 
dell'applicativo volto a gestire la procedura per ii conseguimento del titolo di esperto di radio 
protezione e medici autorizzati che consentira: ai candidati, di presentare domanda di ammissione 
all'esame per ii conseguimento della qualifica, di presentare relativa domanda di iscrizione agli 
elenchi e di richiedere ii rilascio di duplicati del certificato di iscrizione e, al personale di questa 
Amministrazione, la consultazione e presa in carico delle domande in un'apposita area di backoffice. 
II sistema andra pertanto a informatizzare i relativi procedimenti amministrativi e prevedera, in via 
del tutto inedita, l'interazione diretta con Folium per la protocollazione e gestione documentale 
delle istanze. 

E stata rilasciata la piattaforma ingressi tirocini (PIT) mediante la quale sono state 
informatizzate tutte le fasi dell a relativa procedura amministrativa -dal caricamento della domanda 
da parte del soggetto proponente, sino all'ingresso del tirocinante in Italia - ed e stata poi portata 
avanti una costante opera di perfezionamento, sia a livello funzionale che tecnico, della piattaforma, 
con ii rilascio di continui aggiornamenti per migliorare e semplificare la gestione del processo 

applicativo per ciascuno degli attori coinvolti quali Regioni, MAECI e MINT. 
E stato discusso e consolidato ii documento di analisi tecnica relativo a Ila piattaforma ingressi 

formati all'estero (PIF), da cui poi hanno preso avvio le prime attivita di sviluppo, che consentiranno 
di gestire a livello applicativo l'intero processo di formazione dei cittadini stranieri residenti 
all'estero, dalla presentazione e valutazione dei Programmi di formazione sino alla loro attivazione, 
con la registrazione delle anagrafiche degli iscritti e dei formati a conclusione dei corsi, che verranno 
poi trasmesse in cooperazione applicativa a tutti i soggetti interessati dalla procedura, MINT e 
MAECI. 

Nell'ambito delle procedure di ingresso degli stranieri pro quota, stabilite nei Decreti flussi e 

gestite dal sistema SILEN, ha preso avvio un'opera di reingegnerizzazione, sia dal punto di vista 
funzionale, legato a Ila user experience, che tecnico, del richiamato sistema applicativo. 

Sono stati effettuati interventi di adattamento ed evoluzione della piattaforma Minori 
Stranieri Non Accompagnati (SIM), dettati dalle nuove esigenze normative e di adeguamento di 
alcuni processi di gestione del minore. In particolare, e stato implementato ii processo di gestione 
dei minori presenti nei Centri di accoglienza straordinaria (CAS), e stata effettuata l'evoluzione della 

procedura di censimento dei minori da pa rte delle prefetture e del modulo applicativo per la ricerca 
delle strutture ed e stato effettuato l'adeguamento della procedura di esportazione dei dati a 
seguito della segnalazione dell'AGID sulle modalita di pubblicazione delle informazioni sui dati 
statistici. Ha preso avvio, inoltre, l'analisi preliminare per la realizzazione dell'interoperabilita del 
richiamato sistema applicativo con la rete Sistema Accoglienza lntegrazione (SAi). 

E stata realizzata una nuova sezione "FAQ" all'interno del Portale lntegrazione Migranti 
(PIM) con l'obiettivo di raccogliere i contenuti delle FAQ in un catalogo organizzato e renderli fruibili 

agli stakeholders (migranti e operatori del settore) coinvolti nell'utilizzo del portale. Nell'ambito 
della Strategia Nazionale per le competenze digitali - iniziativa "Repubblica digitale" I e stato 

201 
Adottate con Decreto del MLPS n. 43 del 11 marzo 2022. 
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riavviato ii processo di monitoraggio e aggiornamento del Piano operativo della Strategia Nazionale 
per le competenze digitali. 

Nell'ambito del sistema informativo dei Patronati sono stati realizzati i moduli di gestione 
delle anagrafiche delle sedi e della trasmissione telematica delle rendicontazioni delle attivita. 
Attraverso questi moduli ed una intensa attivita di assistenza, tutti i patronati sono stati in grado di 
trasmettere i dati per via telematica. 

II sistema di Monitoraggio della Direttiva e controllo di gestione (MONDIR} e stato oggetto 
di importanti cambiamenti che hanno condotto, da una parte, alla storicizzazione della versione in 

uso dal 2017 fino al 2022 e, dall'altra, al rilascio di una nuova versione dell'applicativo, sia in staging 
che in produzione, in conformita con la normativa vigente e con le Linee guida per la misurazione e 
valutazione dell a performance individuale di dicembre 2019 DFP, nonche con le linee guida 2/2017. 
Si e provveduto, inoltre, a rendere funzionale la piattaforma all'inserimento dei dati sulla 
performance dei Dirigenti, consentendo agli stessi, gia a novembre 2023, la generazione dei report 
afferenti alla rilevazione. 

Oggetto di specifica attivita evolutiva e stato, altres1, ii sistema di protocollo Folium che ora 
prevede funzionalita nuove, in linea con la normativa sulla gestione documentale vigente. 

Con riferimento alle attivita volte al controllo di gestione, partendo dall'applicativo 
Monitoraggio delle direttive, e stata ricostruita l'alberatura del controllo di gestione, usato dal MLPS 
nell'anno 2014. 

In collaborazione con Agid, e stata terminata l'analisi per l'attuazione della seconda fase 
dello Sportello Unico Digitale (Single Digital Gateway - SDG} dedicato alle procedure previste 
nell'allegato II al Regolamento Europeo 1724/2018. In base a tale Regolamento, ii MLPS ha 
individuato tre procedure da mettere a disposizione sul portale Your Europe, quale punto unico di 
accesso alle informazioni sulle regale vigenti a livello nazionale ed europeo in materia di impresa, 
lavoro, istruzione, salute e tassazione. Lo sportello e una delle iniziative previste dalla Strategia per 
ii mercato unico digitale per rispondere alle esigenze di maggiore mobilita dei cittadini e delle 
. .202 
1mprese europe1 

Relativamente al tema della Cyber Security, ii MLPS ha da tempo attivato in sintonia con le 
disposizioni normative di settore diverse misure di natura tecnologica, organizzativa e di 
formazione, sia da un punto di vista delle attivita messe in campo per la gestione dell'infrastruttura 
(uso di protocolli sicuri, attivazione di soluzioni di protezione dalle minacce, sistemi IPS, protezione 
DDoS, ecc.} sia attivita che sfruttano le metodologie di ethical hacking utili a identificare le eventuali 
debolezze sul piano della sicurezza IT e 11 dove e necessario porre in essere le conseguenti azioni di 
remediation. Alcune di queste attivita sono espletate a seguito dell'adesione all' Accardo Quadro 
Consip sulla Cyber Security effettuata dall' Amministrazione. 

E stata inviata all' Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale (ACN}
203

, la domanda di adesione 
alla citata misura volta al potenziamento e al miglioramento delle capacita cyber delle Pubbliche 

Amministrazioni Central i. Con tale adesione I' Amministrazione, qualora la domanda venga ammessa 
al finanziamento, potra usufruire dell a collaborazione dell' ACN e dei servizi messi a disposizione 

dalla stessa
204

• 

202 
Le procedure individuate sono: Distacco transnazionale, Dimissioni telematiche e Comunicazioni Obbligatorie. 

203 
In qualita di Soggetto attuatore dell'lnvestimento 1.5 del PNRR sulla Cybersecurity. 

204 
Tali servizi sono volti al censimento dei livelli di maturita della postura di sicurezza dei servizi e delle infrastrutture 

digitali, al potenziamento dell'organizzazione, dei processi e procedure della gestione del rischio cyber e alla 
realizzazione di un piano programmatico di potenziamento delle capacita cyber. 
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Nell'ambito della Strategia Cloud Italia, realizzata dal Dipartimento per la trasformazione 
digitale e dall' ACN, e stato avviato ii percorso di migrazione verso ii cloud di dati e servizi digitali del 

MLPS205
. 

3.2 COMUNICAZIONE 

I temi di maggior rilievo del MLPS sono stati divulgati attraverso l'organizzazione di 
campagne e iniziative di comunicazione a tutto tondo, volte a garantire la migliore diffusione delle 
informazioni: dalla realizzazione di spot TV e radio, all'aggiornamento dell'Urponline e degli altri siti 
web istituzionali, compresi i social ministeriali e con la partecipazione a numerosi eventi. 
Relativamente agli eventi e iniziative di comunicazione istituzionale e stata curata la partecipazione 
dell' Amministrazione alle piu importanti manifestazioni fieristiche con lo stand istituzionale e con 
convegni e/o workshop. Al contempo e stata coordinata la partecipazione degli Enti e delle Agenzie 
vigilate che hanno condiviso con ii Ministero sia lo spazio espositivo sia quello convegnistico. 

Nel 2023 sono state realizzate diverse Campagne di comunicazione, alcune informative, 
finalizzate a promuovere servizi e misure a favore di cittadini, famiglie e imprese e altre di 
sensibilizzazione, volte a promuovere comportamenti positivi e responsabili. In particolare, sono 
state promosse le seguenti campagne di comunicazione in programmazione sulle reti RAI: Bonus 
trasporti 2023, Giornata mondiale per la salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, Nuove misure di 

inclusione sociale e lavorativa per ii lancio della misura SFL, Estensione della tutela assicurativa nelle 
scuole e Nuove misure di inclusione sociale e lavorativa dedicata al lancio della misura ADI. 

Nell'ambito del progetto di comunicazione tra MLPS e RAI - che definisce l'interesse delle 
parti a realizzare iniziative di comunicazione sulle tematiche di competenza dell' Amministrazione e 
prevede l'intervento di rappresentanti del Ministero all'interno di programmi radiofonici e televisivi 
al fine di presentare e diffondere le misure introdotte a favore di cittadini, famiglie e imprese -sono 
state realizzate diverse interviste su Radial, Radio 2, Radio 3, Unomattina, Unomattina Famiglia e 
Geo. 

Tra le tematiche affrontate si segnalano ii DDL Anziani, ii bonus trasporti, la Piattaforma SllLS, 

Sicurezza sul lavoro e su scuola/ lavoro e ii PNNR. E' stato, inoltre, definito un programma di 
comunicazione sul Programma nazionale di lotta al lavoro sommerso. 

Nel corso dell'anno e stata curata la partecipazione dello stand istituzionale ai seguenti 
eventi fieristici: JOB DAY, Forum P.A., Time4child, ANCI Missione Italia, Teen Parade, Luci sul lavoro, 
Ambiente lavoro, II Salone dello Studente, ANCI, EXPOTRAINING, OrientaSud, II Salone 
Orientamenti, Job&Orienta, 10 Lavoro. Gli stand istituzionali sono stati organizzati in collaborazione 
con Agenzie ed Enti vigilati {INPS; !NAIL; AN PAL; AN PAL SERVIZI; !NAPP; COVIP) che hanno scelto di 
aderire alle iniziative piu coerenti con le rispettive missions istituzionali. 

B) ADEGUAMENTI NORMATIVI E AMMINISTRATIVI - PERSONALE E SERVIZI 

La struttura organizzativa del Ministero nel 2023 e quella prevista dal DPR 15 marzo 2017, n. 

57, come modificato dal DPCM 24 giugno 2021n.140. 
Pertanto, l'articolazione degli uffici del Dicastero si compone di un Segretariato Generale, dieci 
Direzioni genera Ii e cinquantuno uffici di livello dirigenziale non generale, di cui sei incardinati presso 

205 
Come da Regolamento 15 dicembre 2021 pubblicato dall' Agenzia per I' Italia Digitale (AglD) con Determinazione Agl D 

628/2021. 
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gli Uffici di diretta collaborazione del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, cinque presso ii 
Segretariato generale e 40 presso le Direzioni generali. 
lnoltre, con ii OM 11 ottobre 2021 e stata istituita, nell'ambito del Segretariato generale del 
Dicastero, l'Unita di missione di livello dirigenziale genera le, in posizione di indipendenza funzionale, 
per ii coordinamento, ii monitoraggio, la rendicontazione e ii controllo delle attivita di gestione degli 
interventi previsti nel PNRR a titolarita del Ministero, articolata in tre uffici di livello dirigenziale non 

generale206
. 

Con DPCM 22 novembre 2023, n. 230 e stato adottato ii nuovo"Regolamento di organizzazione del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e degli Uffici di diretta collaborazione", pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n.38 del 15 febbraio 2024. 

II DPCM riordina le strutture ministeriali, procedendo all'istituzione di tre Dipartimenti: 
Dipartimento per le politiche sociali, del terzo settore e migratorie; Dipartimento per le politiche del 
lavoro, previdenziali, assicurative e per la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro; Dipartimento per 
l'innovazione, l'amministrazione generale, ii personale e i servizi. 

Nell'ambito dei predetti Dipartimenti sono individuati undici uffici di livello dirigenziale 
generale. Presso ii Ministero, inoltre, e previsto un posto di funzione dirigenziale di livello generale, 
ii cui incarico e conferito ai sensi dell'articolo 19, comma 10, del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

Nell'ambito del Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione generale, ii personale e i 
servizi opera l'Unita di missione per ii coordinamento delle attivita di gestione degli interventi 
previsti nel PNRR, istituita con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con ii Ministro dell'economia e delle finanze, in data 11 ottobre 2021 

Con uno o piu decreti ministeriali di natura non regolamentare si provvedera alla individuazione 
degli uffici di livello dirigenziale non generale pari a sessantacinque, di cui cinque incardinati presso 
gli Uffici di diretta collaborazione del Ministro, undici presso gli Uffici di staff dei Dipartimenti e 
quarantanove presso le Direzioni generali. 

Nel seguente Organigramma si riporta la nuova struttura organizzativa . 

206 
In attuazione al disposto di cui all'articolo 8, comma 1, D.L. n. 77 /2021, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

luglio 2021, n. 108. 
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C) MISURE DI RAZIONALIZZAZIONE 

Nel 2023 I' Amministrazione ha proseguito nel porre in essere misure organizzative mirate alla 

ricostituzione e al potenziamento dei contingenti di organico attraverso politiche di reclutamento 

di nuovo personale, ai fini della crescita dell'efficienza dell'organizzazione e dell'azione 

amministrativa, nel rispetto del quadro normative in materia di assunzioni di personale, nonche 

mediante procedure di stabilizzazione del personale non di ruolo tuttavia da tempo in forza al 

Ministero, al fine di consolidare le peculiari professionalita da loro acquisite nell'ambito delle 

competenze istituzionali, divenute rilevanti e irrinunciabili per la continuita e l'efficienza della 

mission istituzionale. 

Quanta sopra in un contesto caratterizzato, peraltro, dalla notevole incidenza sulla consistenza 

del personale in servizio dei numerosi comandi "d'obbligo"
207 

(pari a circa ii 7% dell'organico 

effettivo delle aree funzionali), attivati, prevalentemente, su richiesta della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri. 

Tra le strategie di copertura delle vacanze d'organico individuate nell'anno 2023, in relazione 

alle risorse finanziarie autorizzate disponibili e nel rispetto dei vincoli assunzionali vigenti in materia, 

sono state portate a termine procedure di reclutamento mediante le seguenti modalita: 

PROCEDURE DI MOBILITA' EX ART. 30, D.LGS. 165/2001 

All'esito delle procedure di mobilita volontaria avviate e concluse nel 2023, sono state assunte nei ruoli del 

Ministero ii seguente personale: 

- n. 2 dirigenti di II fascia; 
- n. 4 unita - Area dei Funzionari; 
- n. 2 unita - Area degli Assistenti. 

PROCEDURA STRAORDINARIA DI STABILIZZAZIONE EX ART. 6, COMM 3, D.L. 36/2022 

All'esito della procedura straordinaria di stabilizzazione - ai sensi dell'articolo 6, comma 3, del d.I. n. 36/2022, 

convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge n. 79/2022, riservata al personale 

in posizione di comando presso ii Dicastero, e stato immesso nei ruoli ii seguente personale: 

- n. 4 unita - Area dei Funzionari; 
- n. 2 unita - Area degli Assistenti. 

PROCEDURECONCORSUALI 

Nel 2023 sono proseguite le procedure di reclutamento - iniziate nel 2022 - a completamento delle 

assunzioni dei vincitori assegnati al Ministero, nell'ambito del seguente concorso pubblico: 

- n. 14 unita di Area 111-Fl dal concorso unico RIPAM MLPS-INL-INAIL (G.U.R.I. - 4!! Serie speciale-Concorsi 
ed esami, n. 68 del 27 agosto 2019 e G.U.R.I. - 4!! Serie speciale - Concorsi ed esami, n. 60 del 30 luglio 
2021). A fronte di cospicue rinunce da pa rte dei vincitori, tenuto conto dei vincitori gia assunti nel 2022, 
restano ancora da perfezionare n. 10 assunzioni a completamento delle 84 unita assegnate al Ministero; 

Si ritiene opportuno segnalare ulteriori procedure concorsuali alle quali ii Ministero ha aderito: 

- 8° Corso-concorso SNA (G.U.R.I. - 4!! Serie speciale - Concorsi ed esami, n. 50 del 30 giugno 2020). Unita 
da reclutare: n. 2 dirigenti di II fascia. Per dette unita si e conclusa nel 2023 l'attivita di formazione presso 
ii Dicastero, ai fini dell'assunzione nei ruoli nell'anno 2024; 

- 9° Corso-concorso SNA (G.U.R.I. - 4!! Serie speciale - Concorsi ed esami, n. 103 del 30.12.2022). Unita da 
reclutare: n. 3 dirigenti di II fascia (in corso). 

207 
Previsti dall'art. 17, comma 4, della legge n. 127 /1997. 
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SCORRIMENTO GRADUATORIE VIGENTI 

In relazione alle facolta assunzionali autorizzate e disponibili, e stato assunto nei ruoli del Ministero ii 

seguente personale: 

n. 5 unita - Area Funzionari; 
n. 7 unita -Area Assistenti. 

DOTAZIONE ORGANICA E PERSONALE IN SERVIZIO* 

Dotazione Personale in di cui assunti 
organica 1 servizio* nell'anno 

Personale dirigente 2022 ! 2023 2022 I 2023 2022 I 2023 
I fascia 122 ! 123 114 ! gs I -·-----·-------·--···-·----·-·----·- - -·---44 6r-·-437 II fascia ------· s-1-r---·--51 ----4-r·------ is-

i 

Totale dirigenti 63 I 63 ss i 
I 51 4 ! 

I 1 

Personale non i 

I I 2022 i 2023 2022 2023 2022 2023 i dirigente I I ! 
Area Funzionari (ex I i 

670 670 517 I 476 165 I 28 
.!!.!_)_ __________ ,,, ____________ ! >-----·-··--·---]. ________________ 

442 442 ---- 2831------270" 7 j 11 

____ 22 22 
·-··----- --·-·r·----··--·----·--

·---·-·-·--l·-----·----·-· 
Altro (specificare) I I 
Tota le persona le non I 814 1 112 I 1.134 i 1.134 760 39 
dirigente I 

I 

Personale in 
comando da altre 
Amministrazioni 

2022 ! 2023 

··-----··-·-·-... --J·-·-·------·-·--·-· 
4 i 5 
4! 5 

I 2022 2023 I 
I 
I 

21 1 14 
I --- ---6r---12· 

--·----···----·-·-------·-·-r---------·-···-·--·· 

! ·----------:-------·---·· 
i 
i 

21 1 
I 

31 

* Escluso ii personale in comando da a/tre Amministrazioni e tenendo canto de/le peculiaritii de/le 

Amministrazioni 

1 DPR 15 marzo 2017, n. 57 come modificata con DPCM 26 giugno 2021 n. 140. 

2Non comoresi n. 9 nosti fuori ruolo nresso g:Jj enti orevidenziali vi!!:ilati di cui 3 conerti. 
4 Non compresi n. 2 fuori ruolo per incarico presso le agenzie vigilate (INL e ANPAL). 

SNon compresi n. l fuori ruolo per incarico presso le agenzie vigilate (lNL e ANPAL). 

6 di cui n. 6 comandati presso altre Amministrazioni e n. l in distacco per incarico U.E. 
7 di cui n. 6 comandati presso altre Amministrazioni e n. l in distacco per incarico U.E. 

•Non compreso n. l Dirigente con incarico di prima fascia presso l'Unita di missione PNRR. 

Attuazione del lavoro agile/lavoro da remoto. 
percentua/e de/ personale che, negli anni 2022 e 2023, ha prestato un periodo di attivitii lavorativa in moda/itii agile. 

Anno j Quota % lavoro agile* 2022·-----1 90%----·------------------

-----·----------------------·-r-·-·-----------·--------------·----------·--·------·-· 
2023 I 90% 

* PERCENTUALE DE/ LAVORATORI IN LAVOROAGILE SUL TOTALE DEL PERSONALE DELL
1
AMMINISTRAZIONE 
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A conclusione della presente disamina, si ricorda che i principali ambiti di competenza nei 

quali si svolge l'azione amministrativa di questo Ministero si riflettono nei Dipartimenti cosl 

individuati: Dipartimento per le politiche sociali, del terzo settore e migratorie; Dipartimento per le 

politiche del lavoro, previdenziali, assicurative e per la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

Dipartimento per l'innovazione, l'amministrazione, ii personale e i servizi. 

La struttura ministeriale, cosl come recentemente riorganizzata, progetta, realizza e 

coordina interventi di politica del lavoro e sviluppo dell'occupazione, di tutela del lavoro, 

adeguatezza del sistema previdenziale e di politiche sociali. 

IL MINISTRO 

Marina Elvira Calderone 

w\,l u.x. tu 
\ 
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PRIORITA' POLITICHE  Obiettivi specifici triennali Indicatori ob. specifici Tipologia

1) Numero rapporti prodotti in relazione ai dati analizzati efficacia

2) attività di sottoscrizione, definizione e attuazione di protocolli, 

partecipazione ad iniziative in materia di promozione della cultura 

della salute e della sicurezza dei luoghi di lavoro

efficacia

3) percentuale di provvedimenti di attuazione della normativa di 

settore predisposti rispetto a quelli programmati
efficacia

4) accordi e convenzioni nell'ambito dell'attività di coordinamento dei 

competenti soggetti istituzionali (INAIL, INL, Regioni) in tema di 

prevenzione degli infortuni (esempio: scambio banche dati)

efficacia

5) numero di procedimenti avviati per la costituzione e/o 

l'adeguamento e/o l'implementazione dei fondi di solidarietà in 

rapporto agli accordi collettivi pervenuti dalle parti sociali 

efficacia

6) percentuali di riscontri alle istanze di chiarimento normativo e 

sistematico/istanze di chiarimento normativo e sistematico ricevute 

dagli enti normativi e previdenziali

efficacia

7) percentuale  di atti monitorati riguardanti il sistema previdenziale e 

l'attuazione delle disposizioni di legge che lo hanno riformato/atti di 

monitoraggio dovuti o richiesti

efficacia

8) proposte normative e amministrative finalizzate a semplificare gli 

adempimenti delle forme contrattuali nel settore privato 
efficacia

9) proposte di semplificazione degli adempimenti su piattaforme 

digitali  
efficacia

10) misure per sostenere e tutelare il lavoro autonomo efficacia

1) individui beneficiari presi in carico dai servizi sociali o del 

lavoro/totale beneficiari 
efficacia

2) indebiti beneficiari del RdC/n. totale beneficiari efficacia

3) numero di atti di riforma realizzati efficacia

4) n. dei contratti di soggiorno per motivi di lavoro sottoscritti presso 

gli Sportelli Unici Immigrazione da parte delle organizzazioni 

professionali dei datori di lavoro del settore agricolo e turistico 

alberghiero che gestiscono una quota riservata per lavoro 

stagionale/pluriennale sul totale della quota prevista dal decreto flussi

efficacia

5) n. di enti iscritti al RUNTS efficacia

6) n. di nuovi enti iscritti al RUNTS efficacia

7) Procedimenti per la valutazione dei programmi di formazione 

professionale e civico linguistico da parte della Commissione 

interministeriale

efficacia

8) Stipula di protocolli d'intesa con le organizzazioni datoriali per la 

realizzazione di procedure semplificate per l'ingresso dei lavoratori 

formati all'estero con programmi di formazione 

efficacia

1) individui beneficiari presi in carico dai servizi sociali o del 

lavoro/totale beneficiari 
efficacia

2) indebiti beneficiari del RdC/n. totale beneficiari efficacia

3) numero di atti di riforma realizzati efficacia

4) n. dei contratti di soggiorno per motivi di lavoro sottoscritti presso 

gli Sportelli Unici Immigrazione da parte delle organizzazioni 

professionali dei datori di lavoro del settore agricolo e turistico 

alberghiero che gestiscono una quota riservata per lavoro 

stagionale/pluriennale sul totale della quota prevista dal decreto flussi

efficacia

5) n. di enti iscritti al RUNTS efficacia

6) n. di nuovi enti iscritti al RUNTS efficacia

7) Procedimenti per la valutazione dei programmi di formazione 

professionale e civico linguistico da parte della Commissione 

interministeriale

efficacia

8) Stipula di protocolli d'intesa con le organizzazioni datoriali per la 

realizzazione di procedure semplificate per l'ingresso dei lavoratori 

formati all'estero con programmi di formazione 

efficacia

1) Numero rapporti prodotti in relazione ai dati analizzati efficacia

2) attività di sottoscrizione, definizione e attuazione di protocolli, 

partecipazione ad iniziative in materia di promozione della cultura 

della salute e della sicurezza dei luoghi di lavoro

efficacia

3) percentuale di provvedimenti di attuazione della normativa di 

settore predisposti rispetto a quelli programmati
efficacia

4) accordi e convenzioni nell'ambito dell'attività di coordinamento dei 

competenti soggetti istituzionali (INAIL, INL, Regioni) in tema di 

prevenzione degli infortuni (esempio: scambio banche dati)

efficacia

5) numero di procedimenti avviati per la costituzione e/o 

l'adeguamento e/o l'implementazione dei fondi di solidarietà in 

rapporto agli accordi collettivi pervenuti dalle parti sociali 

efficacia

60,60%

1,30

6

78.000

119.863

24.756

3. RIFORMARE IL REDDITO DI CITTADINANZA
Obiettivo specifico 3 - rafforzamento delle misure di contrasto alla povertà e lotta al lavoro 

sommerso e al caporalato, promozione dell'economia sociale e di percorsi migratori regolari

100% 

1

40,0%

1,50

1

50.000

111.828

14.145

Valutazione del 90% dei programmi di 

formazione professionale e civico-

linguistico pervenuti

1

1

100%

1

4. PROMUOVERE LA CULTURA DELLA SALUTE E 

SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

Obiettivo specifico 2 -  semplificazione degli adempimenti inerenti ai rapporti di lavoro e 

rafforzamento delle tutele e dei diritti dei lavoratori; riordino della normativa degli 

ammortizzatori sociali, del sistema pensionistico e azioni di tutela della salute e sicurezza nei 

Valutazione del 90% dei programmi di 

formazione professionale e civico-

linguistico pervenuti

100% 

1 1

4

1

100,00%

Target 2023 Consuntivo 2023

1.        SEMPLIFICARE GLI ADEMPIMENTI 

CORRELATI AI RAPPORTI DI LAVORO

Obiettivo specifico 2 -  semplificazione degli adempimenti inerenti ai rapporti di lavoro e 

rafforzamento delle tutele e dei diritti dei lavoratori; riordino della normativa degli 

ammortizzatori sociali, del sistema pensionistico e azioni di tutela della salute e sicurezza nei 

luoghi di lavoro e di promozione della cultura della sicurezza sul lavoro.

1 1

4 24

1 1

100,0%

2

100,0%

95%

60%

3

1

100,0%

1

100,0%

95%

60%

1

Obiettivo specifico 1 -  sviluppo e rafforzamento delle politiche attive del lavoro e della 

formazione professionale, nonché degli strumenti di sostegno al reddito nei percorsi di 

formazione professionale finalizzati alla rioccupabilità

1) rapporto tra risorse annuali programmate a valere sull'intervento 

missione 5 componente 1, investimento 1.4 sistema duale e risorse 

ripartite 

efficacia 100,0% 100,0%

1

2.    SVILUPPARE E RAFFORZARE LE POLITICHE 

ATTIVE E RIORDINARE LE MISURE DI 

CONTRASTO ALLA POVERTA' Obiettivo specifico 3 - rafforzamento delle misure di contrasto alla povertà e lotta al lavoro 

sommerso e al caporalato, promozione dell'economia sociale e di percorsi migratori regolari

60,6%

1,30

6

78.000

119.863

24.756

1

50.000

111.828

14.145

40,0%

1,50

24

2

100%

100,00%
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6) percentuali di riscontri alle istanze di chiarimento normativo e 

sistematico/istanze di chiarimento normativo e sistematico ricevute 

dagli enti normativi e previdenziali

efficacia

7) percentuale  di atti monitorati riguardanti il sistema previdenziale e 

l'attuazione delle disposizioni di legge che lo hanno riformato/atti di 

monitoraggio dovuti o richiesti

efficacia

8) proposte normative e amministrative finalizzate a semplificare gli 

adempimenti delle forme contrattuali nel settore privato 
efficacia

9) proposte di semplificazione degli adempimenti su piattaforme 

digitali  
efficacia

10) misure per sostenere e tutelare il lavoro autonomo efficacia

95,00%

60,0%

1,0

SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO ammortizzatori sociali, del sistema pensionistico e azioni di tutela della salute e sicurezza nei 

luoghi di lavoro e di promozione della cultura della sicurezza sul lavoro.

1

1 1

1

60,0%

3,0

95,00%
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1) individui beneficiari presi in carico dai servizi sociali o del 

lavoro/totale beneficiari 
efficacia

2) indebiti beneficiari del RdC/n. totale beneficiari efficacia

3) numero di atti di riforma realizzati efficacia

4) n. dei contratti di soggiorno per motivi di lavoro sottoscritti presso 

gli Sportelli Unici Immigrazione da parte delle organizzazioni 

professionali dei datori di lavoro del settore agricolo e turistico 

alberghiero che gestiscono una quota riservata per lavoro 

stagionale/pluriennale sul totale della quota prevista dal decreto flussi

efficacia

5) n. di enti iscritti al RUNTS efficacia

6) n. di nuovi enti iscritti al RUNTS efficacia

7) Procedimenti per la valutazione dei programmi di formazione 

professionale e civico linguistico da parte della Commissione 

interministeriale

efficacia

8) Stipula di protocolli d'intesa con le organizzazioni datoriali per la 

realizzazione di procedure semplificate per l'ingresso dei lavoratori 

formati all'estero con programmi di formazione 

efficacia

1) Numero rapporti prodotti in relazione ai dati analizzati efficacia

2) attività di sottoscrizione, definizione e attuazione di protocolli, 

partecipazione ad iniziative in materia di promozione della cultura 

della salute e della sicurezza dei luoghi di lavoro

efficacia

3) percentuale di provvedimenti di attuazione della normativa di 

settore predisposti rispetto a quelli programmati
efficacia

4) accordi e convenzioni nell'ambito dell'attività di coordinamento dei 

competenti soggetti istituzionali (INAIL, INL, Regioni) in tema di 

prevenzione degli infortuni (esempio: scambio banche dati)

efficacia

5) numero di procedimenti avviati per la costituzione e/o 

l'adeguamento e/o l'implementazione dei fondi di solidarietà in 

rapporto agli accordi collettivi pervenuti dalle parti sociali 

efficacia

6) percentuali di riscontri alle istanze di chiarimento normativo e 

sistematico/istanze di chiarimento normativo e sistematico ricevute 

dagli enti normativi e previdenziali

efficacia

7) percentuale  di atti monitorati riguardanti il sistema previdenziale e 

l'attuazione delle disposizioni di legge che lo hanno riformato/atti di 

monitoraggio dovuti o richiesti

efficacia

8) proposte normative e amministrative finalizzate a semplificare gli 

adempimenti delle forme contrattuali nel settore privato 
efficacia

9) proposte di semplificazione degli adempimenti su piattaforme 

digitali  
efficacia

10) misure per sostenere e tutelare il lavoro autonomo efficacia

1

1

4

Valutazione del 90% dei programmi di 

formazione professionale e civico-

linguistico pervenuti

100 %

1,30

6

78.000

119.863

24.756

1,50

1

50.000

1

111.828

14.145

1

6. RIORDINARE LA NORMATIVA DEGLI 

AMMORTIZZATORI SOCIALI NELL'OTTICA DI 

UN SISTEMA INTEGRATO DI STRATEGIA DI 

RILANCIO DELLA PRODUTTIVITA' INDUSTRIALE

Obiettivo specifico 2 -  semplificazione degli adempimenti inerenti ai rapporti di lavoro e 

rafforzamento delle tutele e dei diritti dei lavoratori; riordino della normativa degli 

ammortizzatori sociali, del sistema pensionistico e azioni di tutela della salute e sicurezza nei 

luoghi di lavoro e di promozione della cultura della sicurezza sul lavoro.

5. FAVORIRE LA LOTTA AL LAVORO 

SOMMERSO E AL CAPORALATO
Obiettivo specifico 3 - rafforzamento delle misure di contrasto alla povertà e lotta al lavoro 

sommerso e al caporalato, promozione dell'economia sociale e di percorsi migratori regolari

100%

1

24

100%

2

100%

95%

60%

3

1

1

40,0% 60,6%

1 1

100%

95%

60%

1
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1) Numero rapporti prodotti in relazione ai dati analizzati efficacia

2) attività di sottoscrizione, definizione e attuazione di protocolli, 

partecipazione ad iniziative in materia di promozione della cultura 

della salute e della sicurezza dei luoghi di lavoro

efficacia

3) percentuale di provvedimenti di attuazione della normativa di 

settore predisposti rispetto a quelli programmati
efficacia

4) accordi e convenzioni nell'ambito dell'attività di coordinamento dei 

competenti soggetti istituzionali (INAIL, INL, Regioni) in tema di 

prevenzione degli infortuni (esempio: scambio banche dati)

efficacia

5) numero di procedimenti avviati per la costituzione e/o 

l'adeguamento e/o l'implementazione dei fondi di solidarietà in 

rapporto agli accordi collettivi pervenuti dalle parti sociali 

efficacia

6) percentuali di riscontri alle istanze di chiarimento normativo e 

sistematico/istanze di chiarimento normativo e sistematico ricevute 

dagli enti normativi e previdenziali

efficacia

7) percentuale  di atti monitorati riguardanti il sistema previdenziale e 

l'attuazione delle disposizioni di legge che lo hanno riformato/atti di 

monitoraggio dovuti o richiesti

efficacia

8) proposte normative e amministrative finalizzate a semplificare gli 

adempimenti delle forme contrattuali nel settore privato 
efficacia

9) proposte di semplificazione degli adempimenti su piattaforme 

digitali  
efficacia

10) misure per sostenere e tutelare il lavoro autonomo efficacia

1) individui beneficiari presi in carico dai servizi sociali o del 

lavoro/totale beneficiari 
efficacia

2) indebiti beneficiari del RdC/n. totale beneficiari efficacia

3) numero di atti di riforma realizzati efficacia

4) n. dei contratti di soggiorno per motivi di lavoro sottoscritti presso 

gli Sportelli Unici Immigrazione da parte delle organizzazioni 

professionali dei datori di lavoro del settore agricolo e turistico 

alberghiero che gestiscono una quota riservata per lavoro 

stagionale/pluriennale sul totale della quota prevista dal decreto flussi

efficacia

5) n. di enti iscritti al RUNTS efficacia

6) n. di nuovi enti iscritti al RUNTS efficacia

7) Procedimenti per la valutazione dei programmi di formazione 

professionale e civico linguistico da parte della Commissione 

interministeriale

efficacia

8) Stipula di protocolli d'intesa con le organizzazioni datoriali per la 

realizzazione di procedure semplificate per l'ingresso dei lavoratori 

formati all'estero con programmi di formazione 

efficacia

Obiettivo specifico 1 - sviluppo e rafforzamento delle politiche attive del lavoro e della

formazione professionale, nonché degli strumenti di sostegno al reddito nei percorsi di

formazione professionale finalizzati alla rioccupabilità

1) rapporto tra risorse annuali programmate a valere sull'intervento 

missione 5 componente 1, investimento 1.4 sistema duale e risorse 

ripartite 

efficacia

1) Numero rapporti prodotti in relazione ai dati analizzati efficacia

2) attività di sottoscrizione, definizione e attuazione di protocolli, 

partecipazione ad iniziative in materia di promozione della cultura 

della salute e della sicurezza dei luoghi di lavoro

efficacia

3) percentuale di provvedimenti di attuazione della normativa di 

settore predisposti rispetto a quelli programmati
efficacia

4) accordi e convenzioni nell'ambito dell'attività di coordinamento dei 

competenti soggetti istituzionali (INAIL, INL, Regioni) in tema di 

prevenzione degli infortuni (esempio: scambio banche dati)

efficacia

5) numero di procedimenti avviati per la costituzione e/o 

l'adeguamento e/o l'implementazione dei fondi di solidarietà in 

rapporto agli accordi collettivi pervenuti dalle parti sociali 

efficacia

6) percentuali di riscontri alle istanze di chiarimento normativo e 

sistematico/istanze di chiarimento normativo e sistematico ricevute 

dagli enti normativi e previdenziali

efficacia

7) percentuale  di atti monitorati riguardanti il sistema previdenziale e 

l'attuazione delle disposizioni di legge che lo hanno riformato/atti di 

monitoraggio dovuti o richiesti

efficacia

8) proposte normative e amministrative finalizzate a semplificare gli 

adempimenti delle forme contrattuali nel settore privato 
efficacia

9) proposte di semplificazione degli adempimenti su piattaforme 

digitali  
efficacia

10) misure per sostenere e tutelare il lavoro autonomo efficacia

1) percentuale delle attività volte al miglioramento dell'azione 

amministrativa   
efficacia

2) percentuale procedimenti semplificati/ procedimenti totali
efficienza

3) percentuale di procedimenti digitalizzati/procedimenti totali efficacia

4) percentuale di interventi relativi all'accessibilità digitale e 

fisica/interventi totali 
efficacia

5) n. iniziative di conciliazione vita/lavoro offerte ai dipendenti (lavoro 

agile, flessibilità oraria)
efficacia

6) n. iniziative per il personale assente per lunghi periodi volte a 

fornire tutte le indicazioni necessarie per aggiornarlo sullo stato del 

lavoro e/o percorsi formativi per il reinserimento

efficacia

Obiettivo specifico 3 - rafforzamento delle misure di contrasto alla povertà e lotta al lavoro 

sommerso e al caporalato, promozione dell'economia sociale e di percorsi migratori regolari

40,0%

Valutazione del 90% dei programmi di 

formazione professionale e civico-

linguistico pervenuti

1,50

1

50.000

111.828

100%

100%

1

8. RAFFORZARE LA PROMOZIONE 

DELL'ECONOMIA SOCIALE E DI PERCORSI 

MIGRATORI REGOLARI

14.145

7. RIFORMARE IL SISTEMA PENSIONISTICO

Obiettivo specifico 2 -  semplificazione degli adempimenti inerenti ai rapporti di lavoro e 

rafforzamento delle tutele e dei diritti dei lavoratori; riordino della normativa degli 

ammortizzatori sociali, del sistema pensionistico e azioni di tutela della salute e sicurezza nei 

luoghi di lavoro e di promozione della cultura della sicurezza sul lavoro.

4

100%

1

100%

95%

60%

1

1

1

78.000

1

60,6%

3

119.863

24.756

24

100%

2

1

100%

100%

515

100%

1 1

1

1,30

6

100%

95%

60%

25%

25%

25%

404

25

100%

Obiettivo specifico 4 - miglioramento dell'efficienza e della qualità dell'azione amministrativa 

attraverso il rafforzamento della governance del ministero, anche per l'attuazione del PNRR, la 

promozione della semplificazione, digitalizzazione e piena accessibilità dell'amministrazione, in 

un'ottica di promozione delle pari opportunità e dell'equilibrio di genere.

21

100%

9. SOSTENERE E TUTELARE IL LAVORO 

AUTONOMO Obiettivo specifico 2 -  semplificazione degli adempimenti inerenti ai rapporti di lavoro e 

rafforzamento delle tutele e dei diritti dei lavoratori; riordino della normativa degli 

ammortizzatori sociali, del sistema pensionistico e azioni di tutela della salute e sicurezza nei 

luoghi di lavoro e di promozione della cultura della sicurezza sul lavoro.

1

4

100%

1

100%

95%

60%

1

1

1

100%

1

1

24

100%

2

100%

95%

60%

3

1
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1)percentuale processi analizzati su totale processi gestione Fondi 

europei e PNRR
stato delle risorse 

2) numero flussi infromatizzati/flussi da informatizzare efficacia

3) numero interventi di modifica all'applicativo effettuati/numero 

inetrventi previsti
efficacia

4) numero dipendenti formati/totale dipendenti da formare stato delle risorse 

1) % lavoratori agili effettivi/lavoratori adibiti ad attività smartizzabili efficacia

2) % giornate lavoro agile: n. giornate lavoro agile/numero giornate 

complessive di lavoro
efficacia

3) costi variabili di gestione anno rispetto costi di gestione variabili 

anno precedente
efficienza

4) % di variazione delle assenze efficienza

5) % di assunzioni effettuate sul totale delle assunzioni programmate efficacia

6) % di dirigenti avviati a formazione/dirigenti in servizio efficacia 

7) % personale avviato a formazione/personale in servizio efficacia 

90%

20%

80%

30%

90%

24% 24%

Obiettivo specifico 6 -  Strategie relative al capitale umano

10. RAFFORZARE LA GOVERNANCE E LA 

CAPACITA' AMMINISTRATIVA E GESTIONALE 

DEL MINISTERO 

Obiettivo specifico 5 - prevenzione della corruzione e trasparenza del Ministero.

40% 40%

20%

80%

0

-5% -5%

-10% -10%

80% 80%

60%

70%

60%

70%

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXLIX N. 24

–    91    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N. 24

–    91    –



DIREZIONI PRIORITA' POLITICHE
INDICATORI Obiettivi Annuali 

Individuali
TIPOLOGIA  TARGET 2023  CONSUNTIVO

produttività (num delle procedure 

esterne semplificate/procedure esterne 

totali)

EFFICIENZA 25% 100%

produttività (num delle procedure 

interne semplificate/procedure interne 

totali)

EFFICIENZA 25% 100%

Quantità erogata e fruita (rapporto deui 

processi di approvigionamento di beni e 

servizi/processi totali)

EFFICACIA 25% 100%

Quantità erogata (num di interventi 

relativi all'accessibilità digitale sulle 

piattaforme informatiche)

EFFICACIA 3 100%

Quantità erogata (num di interventi di 

manutenzione degli immobili al fine di 

garantire l'accessibilità fisica 

all'amministrazione/interventi totali)

EFFICACIA 3 100%

Qunatità erogata (num procedure 

digitalizzate)
EFFICACIA 3 100%

Quantità erogata (num di procedure 

digitalizzate secondo le specifiche del 

Regolamento europeo UE 2018/1724

EFFICACIA 3 100%

Quantità erogata (num servizi digitali 

che adottanpo la tecnologia PDND)
EFFICACIA 3 100%

Realizzazione delle attività 

programmate
EFFICIENZA 100% 100%

Implementazione del processo di 

semplificazione, digitalizzazione e piena 

accessibilità 

EFFICIENZA PRODUTTIVA 100% 100%

Quantità erogata (num di inzative di 

conciliazione vita lavoro offerte ai 

dipendenti)

EFFICACIA QUANTITATIVA 3 100%

Quantità erogata (num di iniziative per 

il personale assente per lunghi periodi 

volte a fornire tutte le informazion 

inecessarie per aggiornarlo sullo stato 

del lavoro e/o dei percorsi formativi per 

il reiserimento)

EFFICACIA QUANTITATIVA 3 100%

Salute etica (grado di attuazione delle 

misure previste nella sottosezione 

"rischi corruttivi e trasparenza")

STATO DELLE RISORSE 100% 100%

5. FAVORIRE LA LOTTA AL SOMMERSO E AL 

CAPORALATO         

Quantità erogata (num di contratti di 

soggiorno per motivi di lavoro 

sottoscritti presso gli Sportelli Unici 

Immigrazione da parte delle 

organizzazioni professionali dei datori di 

lavoro del settore agricolo e turistico 

alberghiero che gestiscono ua quota 

riservata per lavoro 

stagionale/pluriennale sul totale della 

quota di lavoro

EFFICACIA 50.000 78.000

Approvazione e adozione delle Linee 

Guida che definiscono le modalità di 

predisposizione dei programmi di 

formazione professionale e civico - 

linguistica unitamente agli allegati 

EFFICACIA                                    1 1

8. RAFFORZARE LA PROMOZIONE DELL'ECONOMIA 

SOCIALE E DI PERCORSI MIGRATORI REGOLARI

Procedimenti per la valutazione dei 

programmi di formazione professionale 

e civico - linguistica da parte della 

Commissione interministeriale 

EFFICACIA

Valutazione del 90% 

dei programmi di 

formazione 

professionale e 

civico-linguistico 

pervenuti

100,00%

Stipula di protocolli d'intesa con le 

organizzazioni datoriali per la 

realizzazione di procedure semplificate 

per l'ingresso di lavoratori formati 

all'estero con programmi di formazione

EFFICACIA                                    1                                                                                        1 

Numero di interventi di inclusione socio - 

lavorativa attivati di particolare rilievo 

strategico e finanziario

EFFICACIA                                    6                                                                                        7 

Percentuale di risorse impegnate su 

quelle assegnate con il Fondo politiche 

migratorie (cap. 3783) per l'anno di 

riferimento)

EFFICACIA 99,00% 99,48%

 10. RAFFORZARE LA GOVERNANCE E LA CAPACITA' 

AMMINISTRATIVA E GESTIONALE DEL MINISTERO

 D.G.  dell’innovazione tecnologica, delle 

risorse strumentali e della comunicazione

 D.G. dell'immigrazione e delle politiche di 

integrazione
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num di pareri favoreveli resi sui percorsi 

di integrazione dei MSNA ai fini della 

conversione del permesso di soggiorno 

al compimento della maggiore età - art. 

32 d.lgs. 286/1998

EFFICACIA 2.000 3.009

Quantità erogata (iniziative di 

conciliazione vita-lavoro offerte ai 

dipendenti: lavoro agile, flessibilità 

oraria)

EFFICACIA 35 35

Quantità erogata (num di iniziative per 

il personale assente per lunghi periodi 

volte a fornire tutte le informazion 

inecessarie per aggiornarlo sullo stato 

del lavoro e/o dei percorsi formativi per 

il reiserimento)

EFFICACIA 3 3

Proposte progettuali selezionate e 

ammesse a finanziamento nell'ambito 

di Avvisi a valere sulla nuova 

programmazione FAMI 2021/2027

EFFICACIA 3 3

Salute etica (grado di attuazione delle 

misure previste nella sottosezione 

"rischi corruttivi e trasparenza")

STATO DELLE RISORSE 100 100

Quantità erogata (percentuale di 

associazioni iscritte nel registro che 

hanno relazionato attraverso l'utilizzo 

dell'applicativo online)

EFFICACIA 95 96

Quantità erogata (percentuale 

provvedimenti di adeguamento dei 

fondi di solidarietà esistenti in rapporto 

agli accordi collettivi pervenuti dalle 

parti sociali)

EFFICACIA 100,00% 100,00%

Quantità erogata (percentuale 

provvedienti conteneti ampliamento 

delle prestazioni dei fondi di solidarierà 

esistenti in rapporto agli accordi 

collettivi pervenuti dalle parti sociali 

EFFICACIA 100,00% 100,00%

Quantità erogata (percentuale 

provvedimenti aministrativo-contabili in 

rapporto alle istanze pervenute)

EFFICACIA 100,00% 100,00%

Quantità erogata (percentuale di 

provvedimenti emanati in ambito di 

ammortizzatori sociali in deroga e per 

aree di crisi industruale complesse in 

rapporto al numero di istanze 

pervenute

EFFICACIA 100,00% 100,00%

Quantità erogata (percentuale di 

provvedimenti di autorizzazione dei 

trattamenti di integrazione salariale in 

rapporto alle istanze pervenute)

EFFICACIA 100,00% 100,00%

Salute etica (grado di attuazione delle 

misure previste nella sottosezione 

"rischi corruttivi e trasparenza")

STATO DELLE RISORSE 100,00% 100,00%

Quantità erogata (iniziative di 

conciliazione vita-lavoro offerte ai 

dipendenti: lavoro agile, flessibilità 

oraria)

EFFICACIA 68,0% 64,0%

Quantità erogata (num di iniziative per 

il personale assente per lunghi periodi 

volte a fornire tutte le informazion 

inecessarie per aggiornarlo sullo stato 

del lavoro e/o dei percorsi formativi per 

il reiserimento)

EFFICACIA 4 1

Percentuale provvedimenti adottati in 

rapporto alle istanze pervenute
EFFICACIA 100,00% 100,00%

n. proposte normative e amministrative 

finalizzate a semplificare gli 

adempimenti e le forme contrattuali nel 

settore privato

EFFICACIA 2 2

N. proposte di semplificazione degli 

adempimenti su piattaforme digitali
EFFICACIA 2 2

N. proposte di rafforzamento del 

mercato del lavoro per favorire 

l'inclusione e l'occupazione femminile e 

giovanile

EFFICACIA 2 2

N. misure per sostenere e tutelare il 

lavoro autonomo
EFFICACIA 2 2

n. parere, provvedimenti, risposte a 

quesiti finalizzati a definire e chiarire la 

disciplina dei rapporti di lavoro nel 

settore privato

EFFICACIA 250 250

N. atti istruttori finalizzati a: 1) 

formazione di direttive e 

raccomandazioni in fase ascendente; 2) 

elaborazione di pareri tecnici; 3) 

recepimento e adozione di direttive 

comunitarie e strumenti internazionali; 

4) redazione dei rapporti periodici OIL e 

COE; 5) elaborazioni di questioni 

pregiudiziali della Corte di Giustizia 

europea

EFFICACIA 90 90

N. provvedimenti in materia di 

rappresentatività, contrattazione 

collettiva e costo del lavoro

EFFICACIA 120 120

n. incontri di mediazione con le Parti 

sociali 
EFFICACIA 210 219,00

N. iniziative di conciliazione vita/lavoro 

in favore dei lavoratori (lavoro agile, 

flessibilità oraria)

EFFICACIA 72 72

1. SEMPLIFICARE GLI ADEMPIMENTI CORRELATI AI 

RAPPORTI DI LAVORO
D.G. dei rapporti di lavoro e delle relazioni 

industriali

D.G. degli ammortizzatori sociali 
6. RIORDINARE LA NORMATIVA DEGLI 

AMMORTIZZATORI SOCIALI NELL'OTTICA DI UN 

SISTEMA INTEGRATO DI STRATEGIA DI RILANCIO 

DELLA PRODUTTIVITA' INDUSTRIALE
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N. iniziative per il personale assente per 

lunghi periodi volte a fornire tutte le 

indicazioni necessarie per aggiornarlo 

sullo stato del lavoro e/o percorsi 

formativi per il reiserimento

EFFICACIA 2 1

grado di attuazione delle misure 

previste nella sottosezione "rischi 

corruttivi e trasparenza"

STATO DELLE RISORSE 100,00% 100,00%

Num di incontri e tavoli con gli 

stakeholders di riferimento
EFFICACIA   ≥ 15 53

Rapporto tra documenti di prassi 

elaborati in materia di normativa del 

Terzo settore e istanze pervenute

EFFICACIA 100 100

Num degli enti del Terzo settore 

beneficiari delle misure di sostegno
EFFICACIA 42.400 35.448

rapporto percentuale tra risorse 

finanziarie impegnate e risorse 

finanziarie assegnate al CDR 

EFFICACIA 99,00% 94,00%

N. iniziative di conciliazione vita/lavoro 

offerte ai dipendenti  (lavoro agile, 

flessibilità oraria)

EFFICACIA 47 47

N. iniziative per il personale assente per 

lunghi periodi volte a fornire tutte le 

indicazioni necessarie per aggiornarlo 

sullo stato del lavoro e/o percorsi 

formativi per il reiserimento

EFFICACIA 4 4

grado di attuazione delle misure 

previste nella sottosezione "rischi 

corruttivi e trasparenza"

STATO DELLE RISORSE 100,00% 100,00%

Quantità (predisposizione di testi 

normativi di riordino degli strumenti di 

contrasto alla povertà e di sostegno alle 

fasce deboli della popolazione in 

attuazione della legge 197/2022 di 

riforma del Rdc

EFFICACIA 1 6

Quantità (predisposizione di schemi di 

decreti attuativi di riforma sulla 

normativa sugli anziani non 

autosufficienti) 

EFFICACIA 1 3

Quantità (target e/o milestone degli 

interventi a valere sul PNRR a favore 

degli anziani non autosufficienti 

realizzati nei tempi previsti/target o 

milestone assegnato dal PNRR)

EFFICACIA 100,0% 100,0%

Quantità erogata (num di beneficiari 

indebiti del Rdc/num di beneficiari 

totali) 

EFFICACIA 1,5 1,3

Quantità erogata (% utilizzo fondi 

nazionali e risorse trasefrite 

all'INPS/risorse assegnate)

EFFICACIA 100,0% 100,0%

Quantità erogata (numero di ATS nei 

quali è stato erogato PIPPI/num di ATS 

attivi)

EFFICACIA
200/593 400

Quantità erogata (num di ATS che 

hanno più di un assistente sociale ogni 

6.500 abitanti)

EFFICACIA 270 287

Quantità erogata (% ambiti inseritori 

che alimentano le banche date del 

sistema oinformativo dell'offerta dei 

servizi sociali)

EFFICACIA
83% 83%

Salute etica (grado di attuazione delle 

misure previste nella sottosezione 

"rischi corruttivi e trasparenza" del 

PIAO 2023-2025)

STATO DELLE RISORSE
100% 98,23%

Quantità erogata (num di iniziative di 

conciliazione vita/lavoro offerte ai 

dipendenti: lavoro agile, flessibilità 

oraria)

EFFICACIA 4 4

Quantità erogata (num di iniziative per 

il personale assente per lunghi periodi 

volte a fornire tutte le informazioni 

necessarie per aggiornarlo sullo stato 

del lavoro e/o dei percorsi formativi per 

il reiserimento)

EFFICACIA 4 4

D.G. per la lotta alla povertà e per la 

programmazione sociale

2. SVILUPPARE E RAFFORZARE LE POLITICHE 

ATTIVE E RIORDINARE LE MISURE DI CONTRASTO 

ALLA POVERTA'

3. RIFORMARE IL REDDITO DI CITTADINANZA

D.G. del terzo settore e della responsabilità 

sociale delle imprese

8. RAFFORZARE LA PROMOZIONE DELL'ECONOMIA 

SOCIALE E DI PERCORSI MIGRATORI REGOLARI
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Quantità (% lavoratori agili 

effettivi/lavoratori adibiti ad attività 

smartizzabili)

EFFICACIA
90% 90%

Quantità (% giornate di lavoro agile: 

num giornate di lavoro agile/num 

giornate complessive di lavoro)

EFFICACIA
24% 24%

Economica (costi variabili di gestione 

anno rispetto ai costi di gestione 

variabili anno precendente)

EFFICIENZA
- 5%

- 5 %

Produttività (% di variazione delle 

assenze)
EFFICIENZA

- 10 % - 10 %

Quantità (% delle assunzioni effettuate 

sul totale delle assunzioni 

programmate)

EFFICACIA
80

80%

 Quantità (% dirigenti avviati a 

formazione/%dirigenti in servizio)
EFFICACIA

60% 60%

Quantità (% personale avviato a 

formazione/%personale in servizio)
EFFICACIA

70% 70%

Economica (tempestività dei 

pagamenti: gg effettivi inetrcorrenti tra 

la richiesta di pagamento e la data di 

pagamento)

EFFICACIA 25 25

Salute organizzativa (contenzioso: gg 

intercorrenti tra la formalizzazione della 

memoria e la scadenza del termine 

processuale)

EFFICACIA 20 20

Salute organizzativa (gestione della 

contrattazione integrativa: num 

accordi) 

EFFICACIA 3 3

Quantità erogata (% di personale 

coinvolto in iniziative di conciliazione 

vita/lavoro offerte ai dipendfenti 

(lavoro agile, flessibilità attiva, altra 

forme di benessere organizzativo)

EFFICACIA
90% 90%

Quantità erogata (% di iniziative di 

formazione specifica su temi di 

rilevanza per la cultura di genere e per 

le pari opportunità o per il bilancio di 

genere)

EFFICACIA
2% 2%

Salute etica (grado di attuazione delle 

misure previste nella sottosezione 

"rischi corruttivi e trasparenza")

STATO DELLE RISORSE 100% 100%

Quantità erogata (percentuale di 

riscontri alle istanze di chiarimento 

normativo e sistemico/istanze di 

chiarimento normativo e sistemico 

ricevute dagli enti previdenziali

EFFICACIA 95,0% 95,0%

Quantità erogata (percentuale di atti 

monitorati riguardanti il sistema 

previdenziale e l'attuazione delle 

disposizioni di legge che lo hanno 

riformato/atti di monitoraggio dovuti o 

richiesti)

EFFICACIA 60,0% 60,0%

N. di iniziative di conciliazione 

vita/lavoro offerte ai dipendenti 

rispetto a quelle programmate (lavoro 

agile, flessibilità oraria)

EFFICACIA
59% 59%

Quantità erogata (num di iniziative per 

il personale assente per lunghi periodi 

volte a fornire tutte le informazioni 

necessarie per aggiornarlo sullo stato 

del lavoro e/o dei percorsi formativi per 

il reiserimento, rispetto a quelle 

programmate)

EFFICACIA 3 2

Salute etica (grado di attuazione delle 

misure previste nella sottosezione 

"rischi corruttivi e trasparenza")

EFFICACIA 100,0% 100,0%

Realizzazione delle attività contabili 

(numero atti contabili)
EFFICACIA 100,0% 100,0%

quantità erogata (numero atti di 

coordinamento predisposti/numero atti 

da predisporre)

EFFICACIA 100,0% 100,0%

Quantità erogata (predisposizione atti, 

pareri e memorie relativi al contenzioso 

INL e ai ricorsi straordinari al Presidente 

della Repubblica)

EFFICACIA 100,0% 100,0%

Quantità erogata (relazioni su 

argomenti di studio e ricerca 

realizzate/relazioni su studio e ricerca 

programmate)

EFFICACIA 100,0% 100,0%

Tempestività dei pagamenti (rapporto 

tra  la somma dell'importo di ciascuna 

fattura o richiesta di pagamento di 

contenuto equivalente pagata 

moltiplicato per la differenza in giorni 

effettivi tra la data di pagamento per la 

fattura ai fornitori e la data di 

scadenza/la somma degli importi pagati 

nell'anno solare o nel trimestre di 

riferimento

EFFICACIA
≤10 

7,26

Quantità erogata (num. Atti di 

coordinamento predisposti/num. Atti 

da predisporre)

EFFICACIA 100,0% 100,0%

Quantità erogata (num. di atti di 

coordinamento della programmazione 

strategica predisporti/num. atti da 

predisporre)

EFFICACIA 100,0% 100,0%

D.G. per le politiche del personale, 

l’innovazione organizzativa, il bilancio – 

Ufficio Procedimenti Disciplinari

 10. RAFFORZARE LA GOVERNANCE E LA CAPACITA' 

AMMINISTRATIVAE GESTIONALE DEL MINISTERO

Segretariato Generale
 10. RAFFORZARE LA GOVERNANCE E LA CAPACITA' 

AMMINISTRATIVA E GESTIONALE DEL MINISTERO

D.G. per le politiche previdenziali e

assicurative
  7. RIFORMARE IL SISTEMA PENSIONISTICO
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Quantità erogata (percentuale degli 

adempimenti emanati in merito agli 

adempimenti connessi all'attuazione 

della legge num. 234/2012)

EFFICACIA 100,0% 100,0%

Quantità erogata (num. di report 

statistici effettuati/num. di report 

statistici programmati)

EFFICACIA 100,0% 100,0%

Quantità erogata (num. di iniziative di 

conciliazione vita lavoro offerte ai 

dipendenti: lavoro agile, flessibilità 

oraria

EFFICACIA 38 42

Quantità erogata (num. Di iniziative per 

il personale assente per lunghi periodi, 

volte a fornire tutte le informazioni 

necessarie per aggiornarlo sullo stato 

del lavoro e/o percorsi formativi per il 

reinserimento)

EFFICACIA 1 1

Salute etica ( grado di attuazione delle 

misure previste nella sottosezione rischi 

corruttivi e trasparenza)

STATO DELLE RISORSE 100,0% 100,0%

Quantità erogata (percentuale di 

strumenti di attuazione esaminati 

rispetto al numero di strumenti di 

attuazione sottoposti all'esame

EFFICACIA 100,0% 100,0%

Quantità erogata (num di validazioni 

mensili effettuate/num di validazioni 

previste)

EFFICACIA
12 su 12

12

Quantità erogata (percentuale di 

verifiche effettuate rispetto alle 

verifiche campionate)

EFFICACIA 100,0% 100,0%

Salute etica (grado di attuazione delle 

misure previste nella sottosezione 

"rischi corruttivi e trasparenza)

STATO DELLE RISORSE 100,0% 100,0%

Quantità erogata (num di dipendenti ai 

quali è stata offerta una inziativa di 

conciliazione vita/lavoro)

EFFICACIA 16 16

Quantità erogata (N. iniziative per il 

personale assente per lunghi periodi, 

volte a fornire tutte le informazioni 

necessarie per aggiornarlo sullo sttao 

del lavoro e/o percvorsi formativi per il 

reinserimento)

EFFICACIA 1 1

Quantità erogata (rapporto tra risorse 

annuali programmate a valere 

sull'intervento Missione 5, Componente 

1, Investimento 1,4 Ssietma duale e 

risorse ripartite)

EFFICACIA 100,0% 100,0%

Quantità erogata (num rapporti 

prodotti in relazione ai dati analizzati)
EFFICACIA 1 1

Quantità erogata (rapporto tra numero 

di rapporti audit realizzati/numero di 

rapporti audit programmati)

EFFICACIA 100,0% 100,0%

Quantità erogata (rapporto tra numero 

di atti prodotti e numero di atti 

programmati in relazione alle attività 

istituzionali di competenza)

EFFICACIA 100,0% 100,0%

Quantità erogata (numero di report  

intermedi e finali prodotti di 

monitoraggio ed elaborazione dei dati 

concernenti le politiche occupazionali 

del lavoro)

EFFICACIA 4 4

Quantità erogata (numero di iniziative 

di conciliazione vita lavoro offerte ai 

dipendenti: lavoro agile, flessibilità 

oraria)

EFFICACIA 45 52

Quantità erogata (numero di iniziative 

per il personale assente per lunghi 

periodi, volte a fornire tutte le 

informazioni necessarie per aggiornarlo 

sullo stato del lavoro e/o percvorsi 

formativi per il reinserimento)

EFFICACIA 1 2

Salute etica (gradi di attuazione delle 

misure previste nella sottosezione 

"rischi corruttivi e trasparenza")

STATO DELLE RISORSE 100,0% 100,0%

Quantità erogata (num di protocolli e 

partecipazioni ad iniziative in materia di 

promozione della cultira della salute e 

sicurezza nei luoghi di lavoro) 

EFFICACIA 4 24

Quantità erogata (percentuale di 

provvedimenti di attuazione della 

normativa di settore predisposti 

rispetto a quelli programmati)

EFFICACIA 100,0% 100,0%

Quantità erogata (accordi e  

convenzioni nell'ambito dell'attività di 

coordinamento degli altri soggetti 

istituzionali competenti in materia - INL, 

INAIL, Regioni - in tema di prevenzione 

degli infortuni: es. scambio banche dati)

EFFICACIA 1 2

2 - SVILUPPARE E RAFFORZARE LE POLITICHE

ATTIVE

D.G. delle politiche attive del lavoro

UNITA' DI MISSIONE PNRR
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Quantità erogata (percentuale di analisi 

tecniche effettuate, di atti e 

provvedimenti presentati e/o emanati 

volti aolla regolazione, all'attuazione e 

all'interpretazione della disciplina in 

materia di salute e sicurezza nei luoghi 

di lavoro, tra cui la prevenzione degli 

infortuni e delle malattie professionali 

rispetto a quelli individuati)

EFFICACIA 100,0% 100,0%

Quantità erogata (percentuale atti 

ammnistrativi e contabili finalizzati al 

trasferimento delle risorse destinate 

all'INAIL, sulla base delle previsioni di 

legge predisposti/atti previsti)

EFFICACIA 100,0% 100,0%

Quantità erogata (num. di iniziative di 

conciliazione vita lavoro offerte ai 

dipendenti: lavoro agile, flessibilità 

oraria)

EFFICACIA 25 30

Quantità erogata (num. di iniziative per 

il personale assente per lunghi periodi, 

volte a fornire tutte le informazioni 

necessarie per aggiornarlo sullo stato 

del lavoro e/o percorsi formativi per il 

reinserimento)

EFFICACIA 1 1

Salute etica (gradi di attuazione delle 

misure previste nella sottosezione 

"rischi corruttivi e trasparenza")

STATO DELLE RISORSE 100,0% 100,0%

D.G. per la salute e la sicurezza nei luoghi di 

lavoro

4. PROMUOVERE LA CULTURA DELLA SALUTE E 

SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 
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CDR MISSIONE PRIORITA' POLITICHE
 Stanziamenti iniziali 

c/competenza 

 Stanziamenti iniziali 

c/cassa 

 Stanziamenti definitivi 

c/competenza 

 Stanziamenti definitivi 

c/cassa 

DG PER LE POLITICHE PREVIDENZIALI 

E ASSICURATIVE
025- POLITICHE PREVIDENZIALI

7. Riformare il sistema pensionistico 
102.162.293.643,00 € 102.162.293.643,00 € 108.495.319.976,00 € 108.495.391.345,39 €

2.Rafforzare le politiche attive e riordinare le 

misure di contrasto alla povertà

3. Riformare il reddito di cittadinanza

DG DEGLI AMMORTIZZATORI 

SOCIALI
026 - POLITICHE PER IL LAVORO

6. Riordinare la nortmativa degli ammortizzatori 

sociali nell'ottica di un sistema integrato di strategia 

di rilancio della produttività industriale 

15.722.269.455,00 € 16.304.005.417,00 € 12.630.335.024, 00 12.385.297.186,72 €

SEGRETARIATO GENERALE 026 - POLITICHE PER IL LAVORO
10. Rafforzare la governance e la capacità 

amministativa e gestionale del Ministero
466.526.065,00 € 466.526.065,00 € 537.204.371,00 € 594.245.661,85 €

DG DEL TERZO SETTORE E DELLA 

RESPONSABILITA' SOC. IMPRESE

024 - DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E 

FAMIGLIA 

8. rafforzare la promozione dell'economia sociale e 

dei percorsi migratori regolari 
107.664.362,00 € 107.664.362,00 € 456.023.556,00 € 593.822.272,59 €

DG DEI RAPPORTI DI LAVORO E 

DELLE RELAZIONI INDUSTRIALI
026 - POLITICHE PER IL LAVORO

1. semplificare gli adempimenti correlati al 

rapporto di lavoro
118.934.662,00 € 118.934.662,00 € 119.752.725,00 € 124.005.290,49 €

 GABINETTO E UDC
032 - SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI DELLE 

AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

10. rafforzare la governance e la capacità 

amministativa e gestionale del Ministero
49.871.749,00 € 49.871.749,00 € 13.106.897,00 € 13.536.784,32 €

DG DELL'INNOVAZIONE 

TECNOLOGICA, DELLE RISORSE 

STRUMENTALI E DELLA 

COMUNICAZIONE

026 - POLITICHE PER IL LAVORO
10. rafforzare la governance e la capacità 

amministativa e gestionale del Ministero
49.101.632,00 € 49.101.632,00 € 52.569.832,00 € 93.466.907,12 €

DG PER LE POLITICHE DEL 

PERSONALE E L'INNOVAZIONE 

ORGANIZZATIVA

032 - SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI DELLE 

AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

10. rafforzare la governance e la capacità 

amministativa e gestionale del Ministero
18.761.081,00 € 18.761.081,00 € 26.337.456,00 € 26.916.728,57 €

2.Rafforzare le politiche attive e riordinare le 

misure di contrasto alla povertà

9. Sostenere e tutelare il alvoro autonomo

DG PER LA SALUTE E LA SICUREZZA 

NEI LUOGHI DI LAVORO
026 - POLITICHE PER IL LAVORO

4. Promuovere la cultura della salute e sicurezza nei 

luoghi di lavoro 
1.399.329.129,00 € 1.399.329.129,00 € 2.056.175.076,00 € 2.066.272.616,15 €

5. favorire la lotta al lavoro sommerso e al 

caporalato 

8. rafforzare la promozione dell'economia sociale e 

dei percorsi migratori regolari 

180.342.497.755,00 € 180.924.233.717,00 € 171.010.007.908,00 € 184.223.545.090,00 €

14.887.843,39 €

026 - POLITICHE PER IL LAVORO
DG DELLE POLITICHE ATTIVE DEL 

LAVORO
1.037.621.410,00 € 1.037.621.410,00 € 1.166.776.418,00 € 1.166.969.190,87 €

027 - IMMIGRAZIONE, ACCOGLIENZA  E 

GARANZIA DEI DIRITTI

DG DELL'IMMIGRAZIONE E DELLE 

POLITICHE DI INTEGRAZIONE
12.910.501,00 € 12.910.501,00 € 14.239.322,00 €

58.648.733.262,54 €
024 - DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E 

FAMIGLIA

DG PER LA LOTTA ALLA POVERTA' E 

PER LA PROG. SOC.
59.197.214.066,00 € 59.197.214.066,00 € 58.072.502.279,00 €
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